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LEGGI E DECRET.I

Il Nufnero MOS (Serie 3') della Raccolta u/)iciale delle leggi
e dei decreti del Regne contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por Tolontà della Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo 1.
Alla legge sull'ordinamento del Regio esercito e dei ser-

vizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra in data
29 giugno 1882, n. 8315 (Serie 3a), gik modificata dalla
legge 8 luglio 1883, n. 1468 (Serie 3a), sono fatte le se-

guenti varianti ed aggiunte:
Art. 5. Nel titolo < Ufficiali superiori » aggiungere al

primo comma le parole :
« Colonnello veterinario ».

Nel titolo « Caporali » sopprimere le parole :
« Caporale furiere ».

Art. 14. Sostituire :
< Il comando del corpo di stato maggiore consta di:
un comandante (generale d'esercito o tenente gene-rale) ;
uti comandante in 2° (tenente generale) ;
un ufficiale generale addetto (tenente generale o mag-

maggiore generale) ».

Articoli dal 16 al 26 compreso. Sostituire i seguentt:
ARMA DI ARTIGLIERIA.

« Art. 16. -- L'arma di artiglieria, di cui la tabella nu-
mero III determina il numero degli ufficiali di ogni grado,
consta dt:

a) un ispettore generale (tenente generale) ;
b) un ispettore delle armi e delle fabbriche d'armi

(tenente generale o maggiore generale) ;
c) un ispettore delle Commissioni di esperienze, co-

mandante la scuola centrale di tiro d'artiglieria (tenente
generale o maggiore generale) ;

d) due ispettori d'artiglieria da campagna ed a cavallo
(tenenti generali o maggiori generali) ;

e) un ispettore dell'artiglieria da fortezza, delle Dire-
zioni e degli Stabilimenti d'artiglieria (tenente generale o
maggiore generale) ;
f) quattro Comandi d'artiglieria.da'campagna;
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g). due Comandi d'artiglieria da fortezza, delle IYre-
zioni territoriali e dégli Stabilimenti d'artiglieria ;

A) direzioni territoriali d'artiglieria ;
i) diregioni di stabilimenti d'artiglieria ;

TV dodioi re giriënti d'artiglieria da campagna divi-
sionali;

m) dodici reggimenti d'artiglieria da campagna di corpo
d'armata;

n) un reggimento û'artiglieria a cavallo;
0) un reggimento d'artiglieria da montagna ;
p) cinque reggimenti d'artiglieria da fortezza;
q) cinque compagnio di operai d'artiglioria ed una

compagnia veterani d'artiglieria;
r) uffici degli ispettòri.

Art. 17. I quattro comandi di artiglieria da campagna e

i due comandi di artiglieria da fortezza sono retti da mag-
giori generali.
Art 17 bis. Il numero delle direzioni territoriali d'arti-

glieria è determinato dalla legge por la circoscrizione ter-
ritoriale militare del Regno. Il numero e la specie degli
stabilimenti d'artiglieria sono indicati nel capo IV della

presente legge.
< Art. 18. Gli ulliciali superiori ed inferiori di artiglieria

assegnati agli uffici degli ispettori, ai comandi di artiglieria
da campagna, ai comandi d'artigliería da fortezza, alle Di-
rozioni territoriali d'artiglieria ed alle Direzioni di stabi-
limeliti d'artiglieria e gli ufficiali allievi della scuola di

applicazione d'artiglieria e genio, costituiscono lo stato

ymygiore dell'arma di artiglieria.
« Art. 18 bis. Ogni reggimento d'artigliería da campagna

divisionale si compone di uno stato maggiore, due brigate
di batterie (otto batterie), una compagnia freno e un de-

Losito.
« Art. 19. Ogni reggimento d'artiglieria da campagna di

e6;po d'armata si compone di uno stato maggiore, due bri-
gate di batterie (of to batterie), una brigata treno (due
compagnie) e un deposito.
« Art. 193is. Il reggimento d'artiglieria a cavallo si

compone di uno stato maggiore, tre brigate di batterie a

cavallo (sei batterie), una brigata f reno (quattro compa-
gnie) e un deposito.
« Art. 20. Il reggimento d'artignoria da montagna si

compone di uno stato maggiore, tre brigate di batterio da

montagna (nove batterie) e un deposito.
« Art. 21. - Due dei reggimenti d'artigliería da fortezza

si compongono ciascuno di uno stato maggiore, quattro bri-
gaie (sedici compagnie da fortezza) e un deposito.
Gli altri tre reggimenti si compongono ciascuno di uno

stato maggiore, tre brigate (dodici compagnie da fortezza)
e ull deposito.

ARMA DEL GENIO.

« Art. 22. - L'arma del genio, di cui la tabella n. IV

determina il numero degli ufficiali d'ogni grado, consta di:
a) un ispettore generale (tenente generale);
b) un ispettore delle truppe del genio (tenente gone-

Tale o maggiore generale) ;

c) un ispettore delle direzioni territoriali del genio,
delle fortezze e dei fabbricati (tenente genera!o o maggiore
generale);

d) comandi territoriali del genio
e) direzioni territoriali del genio
f) una direzione delle officine di

teriale del genio ;
g) quattro reggimenti del genio;
h) uffici degli ispettori.

costruzione del ma-

« Art. 23. - I comandi territoriali del genio sono retti

da maggiori generali.
« 23 bís. - Il numero dei comandi territoriali e delle

direzioni territoriali del genio è determinato dalla legge
per la circoscrizione territoriale militare del Regno.
« Art. 24. - Gli utliciali superiori ed inferiori del genio

assegnati agli uffici degli.ippettori, ai comandi territoriali
ed alle direzioni ten itoriali del geifio, ed alla direzione
delle officiae di coiftuzione del materiale del genio e gy
ufficiali allíevi della scuola d'applicanione d ai'tiglieria e

genio, costituiscono lo stato maggíore dell'drma del genio.
« Art. 24 bis. - Due dei reggimenti del genio si com-

pongono ciascuno di uno stato maggiore, sei brigate zap-
patori (diciotto compagnie), una brigata treno (due compa-
nie) e un de osito.
« Art. 25. - Un altro reggimento del genio si compone

di uno stato maggiore, tre brigate zappatori (sotte compa-
gnie), tre brigate (sei compagnie telegrafisti ed una spe-
cialisti), una brigata treno (tre compagnie) e un deposito.
« Art. 26. - Il quarto reggimento del genio si compone

di uno stato maggiore, tre brigate pontieri (otto compagnio),
una brigata ferrovieri (quattro compagnie), una ibrigata
lagunare (due compagnie), una brigata treno (tre compa,
gnie) e un deposito ».

Art. 27. Sostituire il seguente :
« Art. 27. - L'arma di fanteria, di cui la tabella n. V

determina il numero degli ufficiali di ogni grado, consta di:
a) un ispettore per speciali ispezioni ai bersaglieri

(tenente generale o maggiore generale) ;
b) un ispettore per speciali ispezioni agli alpini (te-

nente generale o maggiore generale) ;
c) fanteria di linea;
d) bersaglieri;
e) alpini;
f) distretti;
g) compagnie di disciplina o

pena ;
it) Umoiali delle fortezze;
i) umci degli ispettori ».

stabilimenti militari di

Art. 31. Al primo comma sostituire :

« Gli alpini sono formati in setto-reggimenti (ventidue
battaglioni, settintacinque compagnie) ».

Art. 32. Aggiungere il comma seguente:
. « In caso di mobilitazione, col personale di truppa dello
compagnie permanenti dei distretti si costituiscono batta-
glioni e compagnie presidiarie, in relazíone alla forza di-
spombile. I quadri degli ufficiali per questi reparti sono
costituiti con utliciali richiamati dal congedo ».

Art. 35. Sostilstró i seguenti:
« Art. 35. - T arma di cavaleria, di eni la tabella n. VI

determina il nonero degli ulliciali di ogni grado, consta di:
a) un :spettore generale dell'arma di cavalleria (te-

nento generale)
b) un ufficio dell'ispettore generale;
c) nove comandi di brigata di cavalleria;
d) ventiquattro reggimenti di cavalleria;
e) sei depositi di allevamento cavalli ».

Art. 35-bis. - Ogni reggimento di cavalleria si compone
di uno stato maggiore, due mezzi reggimenti (sei squa
droni) e un deposito ».

Art. 37. Sostituire :

« Il comando generale dell'arma si compone di:
Un comandante generale (tenente generale);
Due ufficiali generali addetti (maggiori generali)
Un utlicio di segreteria ».

Articoli 41 e 42. 80stituire i seguenti :
« Art. 41. -. Il corpo sanitario militare, di cui la tabella

n. IX determina il numero degli utliciali di ogni grado,
consta di:

a) un ispettorato di sanità militare ;
b) direzioni territoriali di sanita mÏlitare;
c) direzioni di ospedali militari principali;
d) utilciaÌi medici;
e) compagnie di sanitä ».

« Art. 42. - L'ispettorato di sanità militare si com-

pone di:
un ispettore capo (maggiore generale med:cö)
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due ispettori (maggiori generali medici) ;
due ispettori (colonnelli medici);
un chimico farmacista ispettore;
un ufIlció di segreteria ».

« Art. 42 bis. - Il numero delle direzioni territoriali
di sanita é determinato dalla legge per la circoscrizione
territoriale militare del regno; quello delle direzioni degli
ospedali militari principali è stabilito con decreto sovrano ».
Art. 54. Sostituire :

< I professori e maestri nelle scuole militari, di cui la
tabella n. XVI determina il numero, il grado e le classi,
si distinguono in :

professori titolari;
professori aggiunti;
maestro direttore di scherma;
maestri e maestri aggiunti di scherma e di ginnastica ».

Art. 57. Sopprimere le parole :
« sotto capi tecnici ».

Art. 62. Sopprimere il capoverso d) e seguenti e sostt-
twire :

d) La scuola militare per gli allievi che aspirano alla
nomina di ufficiale nelle armi di fanteria e di cavalleria e
nel corpo di commissariato militare;

e) La scuola det sottuffictali che aspirano alla nomina
di ufficiale nelle varie armi e nel corpo contabile militare;
f) La scuola d'applicazione di sanità militare per for-

nire ufficiali al corpo sanitario militare ;

g) Cinque collegt militari per preparare i giovani per
l' ammissione alla scuola militare ed all' accademia mi-
litare ;

h) La scuola centrale di tiro di fanteria per l'inse-

gnamento sul tiro ed altri rami d'istruzione militare, e per
corsi speciali agli ulliciali dell'arma di fanteria;

i) La scuola di cavallerta per compiere l'istruzione
tecnica degli allievi che escono dalla scuola militare e si
destinano alla cavalleria, e per fornire istruttori di equi-
fazione;

l) La scuola centrale di tiro d'artiglierta per l'inse-
gnamento pratico del tiro agli ufficiali dell'arma;
.

in) Due batterte d'istruzione per fornire sottufficiali
all'artiglieria da campagna. Ciascuna di queste duo batterie
riunita amministrativamente e disciplinarmente ad un

reggimento d'artiglieria da campagna ;
n) La compagnia d'istruzione d'artiglieria da fortezza

per fornire sottufficiali all'artiglieria da fortezza;
o) Plotoni allievi ufficiali di complemento, e platoni

allievi sergenti presso i reggimenti delle varie armi. Il
numero di questi plotoni è annualmente determinato dal
Ministero della guerra.
Articolo 64. Sostituire:
« L'ufficio di revisione delle contabilita, per delegazione

del Ministero della guerra, accerta il diritto agli assegni
ed il loro regolare impiego, verifica le contabilità dei corpi
e degli uflici del Regio esercito, tanto pel denaro quanto
per i materiali dei vari servizi, e ne convalida i ri-
sultati.
Esso ð diretta, da un ufficiale generale, ð composto di

ufBciali ed impiegati appartenenti ai vari personali dell'e-
sercito ».

Articolo 78. Ove dice:
c) Trentasei compagnie alpine.

ßostituire :
c) Ventidue compagnie alpini.

Articoli 79 ed EO. Sostituire i seguenti:
« Articolo 79. - L'artiglieria della milizia mobile è co-

stituita di:
a) tredici brigate.d'artiglieria da campagna a quattro

batterie;
quattordici compagnie treno;
trentasei compagnie d'artiglieria da fortezza; -

d) tre brigate d'artiglieria da montagna a tre bat-
terie »,

« Art. 80. - Lo varie unità d'artiglieria di milizia mo-
bile hanno rispettivamente por centro di formazione e di
amministratione i reggimenti d'artiglieria dell'esercito per-
manente.

Ogni reggimento d'artiglieria da campagna di corpo d'ar-
mata costituisce uno stato maggiore di brigata, due bat-
terie ed una compagnia treno di milizia mobile. Ogni reg-
gimento d'artiglieria da campagna divisionale costituisce
due batterie ed una sezione treno, la quale in caso di mo-
bilitazione può essere unita alla compagnia treno di milizia
mobile, formata dal reggimento d'artiglieria di corpo d'ar-
mata.
Il reggimento d'artiglieria a cavallo costituisce una com-

pagnia treno di milizia mobile.
Tre reggimenti d'artiglier'ia da fortezza costituiscono cia-

scuno sei compagnie d'artiglierie da fortezza di milizia
mobile; due reggimenti ne costituiscono otto.
Una brigata d'artiglieria da campagna, una compagnia

treno e due compagne d' artiglleria da fortezza di milizia
mobile sono rispettivamente costituite presso uno dei di-
stretti di Sicilia ».

Art. 82. Sostituire :
« Le truppe del genio della milizia mobile sono for-

mate in:

a) sette brigate zappatori del genio, comp!essinmente
di ventuno compagnie;

b) due compagnie ferrovieri;
c) tre compagnie telegrafisti;
d) quattro compagnie pontieri;
e) una compagnia lagunali;
f) quattro compagnie treno.

Queste truppe hanno per centro di formazione e d'am-
ministrazione i reggimenti del genio dell'esercito perma-
nente ».

Art. 86. Al capoverso e) sostilstre:
e) una brigata di quattro compagnie d'artiglieria da

fortezza.

Art. 88. Al capoverso b) sostituire:
b) ventidue battaglioni alpini, complessivamente di set-

tantacinque compagnie.

Articolo 2.

Alle tabelle Organiche numeri I, II, III, 17, V, VI, IX,
X, XI, X1I, XIII, XIV, XV, XVI, XVII, XVIII, XIX e

XX, sono sostituite le seguenti :

Tabella n, I degli utileiali dello stato maggiore generale.

(Non sono compresi in questa tabella gli ufficiali al Mi-
nistero della Guerra, come: Ministro, Segretario generale,
o direttori generali, e quelli addetti a servizi estranei al.
l'esercito) :
Alla tabella si sostituisce la seguente :

5 generali d'esercito;
50 tenenti generali;
92 maggiori generali;
3 maggiori generali medici;
1 maggiore generale commissario ;
10 colonnelli brigadiori (impi.agati come maggiori

generali);
2 colonnelli medici isp0ttori (impiegati come mag-

glori generali),

163 totale.

NB. In ogni caso non vi potrà essere che un solo maggiore ge-
nerale corgmissario.
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Tabella n. II degli utileinli del corpo di stato maggione.
15 colonnelli;
53 tenenti colonnelli e maggiori (a) ;
84 capitani.

152 totale. .

120 capitani applicati di stato maggiore (b).
272 totale generale.

(a) Non a fissato rispeitivamente il numero dei tenenti colonnelli e
quello det maggiori, aillnchè la promozione dei maggiori al grado di
tenente colonnello possa aver luogo secondo le norme che regolano
l avanzamento pel corpo di stato maggiore.
(b) Compresi nella tabella n. XIII degli ufficiali fuori quadro.

Tabella n. III degli uiliciali de1Parma d'artiglieria.
44 colonnelli;
48 tenenti colonnelli;
135 maggiori;
499 capitani ;
931 tenenti e sottotenenti (a).

1657 totale.

(a) Fino alla concorrenza di un quinto potrarino essere sostituiti
da sottotenenti di complemento.

Tabella n. IV degli uffleiali dell'arma del genio.
23 colonnelli;
25 tenenti colonnelli;
52 maggiori ;
217 capitani:
253 tenenti e sottotenenti (a).
569 totale.

(a) Fino alla concorrenza di un decimo potranno essere sostituiti
da sottotenenti di complemento.

Tabella n. Y degli ufficiali dell'arma di fanteria.

178 colonnelli;
191 tenenti colonnelli;
50,4 maggiori ;
2000 capitani;
4517 tenenti e sottotenenti (a).

7390 totale.

(a) Fino alla concorrenza tli un quinto potranno essere sostituiti
da sottotenenti di complemento.

Tabella n. VI degli ufficlali dell'arma di cavalleria.

26 colonnelli;
28 tenenti colonnelli;

- 52 maggiori ;
226 capitani;
580 tenenti e sottotenenti (a).

018 totale.

(a) Fino alla co icor enz.a <'i un quin:o potranno essare sostitui:i
da sottotenenti di comple necto.

Tabella n. IX degli utilciali del corpo sanitario militare.
14 colonnelli medici

,

26 tenenti colonnelli medici;
57 maggiori medici;
304 capitani medici;

376 tenenti e sottotenenti medici (a).
777 totale.

(a) In parte potranno essere sostituiti da sottotenenti medici di com-
plemento.
Tabella n. I degli uilloiali del corpo di commissariato militare.

13 colonnelli commissari;
13 tenenti colonnelli commissari;
26 maggiori commissari;
124 capitani commissari;
190 tenenti e sottotenenti commissari (a).
366 totale.

(a) Fino alla concorrenza di un decimo potranno essere sostituiti
da sottotenenti commissari di complemento.
Tabella n. XI degli utileiali del corpo contabile militare.

1 colonnello contabile;
10 tenenti colonnelli contabili;
58 maggiori contabili;
509 capitani contabili;
928 tenenti e sottotenenti contabili;

1506 totale.

Tabella n. XII degli ufficiali del corpo veterinario militare.
1 colonnello veterinario ;
2 tenenti colonnelli veterinari ;
10 maggiori veterinari ;
57 capitani veterinari ;
128 tenenti e sottotenenti veterinari (a).
198 totale.

(a) Fino alla concorrenza di un quinto potranno essere sostituiti da
sottotenenti veterinari di complemento.

Tabella n. XIII degli ufRelali fuori quadro
(stato maggiore, fanteria, cavalleria, artiglieria e genfo).

23 colonnelli;
25 tenenti colonnelli;
32 maggiori;
253 capitani;
159 tenenti e sott3tenenti.

492 totale.

Tabella n. XIV del personale della giustizia militare.
1 avvocato generale militare;
1 sostituto avvocato generale militare di la classe.
1 sostituto avvocato generale militare di 2a classe.
5 avvocati fiscali militari di la classe;
5 id. id. 2a ,

9 id. id. 3a ,

7 sostituti avvocati fiscali militari di la classe;
8

. id. id. id. 2a ,

9 id. id. id. 32 ,

3 segretari principali;
8 segretari di la classe;
10 id. 2a ,

14 sostituti. segretari di la classe;
11 id. 22 ,

11 sostituti segretari aggiunti;

103 totalo.
23 utliciali istruttori o sostituti istruttori (capitani e

tenenti) (a).

120 totale generale.

(a) Compresi nella tabella n. XIII degli ut11ciali fuori quadro.
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Tabella n. IV degli ingegneri geograll e dei topograft.
Ingegneri geografi (a).

1 ingegnere geografo principale di la classo ;
1 id. id. 2a ,

1 id. id. 3a ,

2 ingegneri geografi di la classe;
3 id. 26 >

2 aiutanti ingegneri geografi di la classe ;
1 id. id. 26 »

11 totale.

(a) Gli ingegneri geografl possono essere' sostituiti con utilela'i di

grado corrispondente al rango degli ingegneri stessi.

Topogra/I.
1 topografo capo di la classe ;
1 id. id. 2a id.;
5 topografi principali di la classe;
7 id. id. 2a id.;
18 topografi di la classe ;
18 id. 2a id.;
22 aiutanti topografl di la classe;
21 id. id. 2a id.;
17 aspiranti aiutanti topografi.

110 totale.

121 totale generale.

Tabella n. 171 dei professori e maestri civili.

Professori.
Scuole Collegi
11 3 professori titolari di lettere e scienze

di la classe;
11 10 professori titolari di lettere e scienze

di 2a classe ;
8 11 professori titolari di lettero e scienze

di 3a classe ;

30 24 totale professori titolari di lettere c

-- - scienze.
3 21 professori aggiunti di lettere e scienze
-- - di la classe;
3 5 professori aggiunti di lettere e scienze
--- - di 26 classe;
6 26 totale professori aggiunti di lettere e

-- - scienze.
1 1 professori titolari di disegno di la classe;
2 3 professori ti tolari di disegno di 2a classe ;
1 1 professori titolari di disegno di 3a classe
-- - e professori aggiunti di disegno.
4 5 totale professori di disegno.

Maestri di scherma e di ginnastica.

1 maestro direttore di scherma;
12 maestri di la classe ;
18

.
id. di 2a id.;

18 id. di 36 id. e maestri aggiunti.

49 totale maestri e maestri aggiunti.

NB. Non sono compresi i professori ed i maestri soltanto incari-

cali dell'ínsegnamento, per i quali -vengono stanzíati appositi fondi in

bilancio.

Tabella n. XVII dei farmacisti militari.

1 chimico farmacista ispettore;
1 chimico farmacista direttore ;
6 farmacisti capi di la classe;
10 id. id. W classe;

16 farmacisti di la classe ; -

29 id. 2a ,

40 id. 3a ,

103 totale.

Tabella n. XVIII dei ragionieri d'artiglierla.

2 ragionieri capi di la classe;
, 7 id. id. 2a ,

20 id. principali di la classe ;
24 id. id. 2a ,

24 id. .
id. 3a ,

24 id. la classe;
41 id. 2a ,

44 aiutanti ragionieri.

186 totale.

Tabella n. III del ragionieri geometri del gezio.
3 ragionieri geometri capi di la classe;
9 id. id. id. 2a ,

26 id. id. principali di la classe;
32 id. id. id. 2a ,

32 id. id. id. 3a ,

32 id. id. Ja classe;
52 id. id. 2a ,

57 aiutanti ragionieri geometri.

243 totale.

Tabella n. XX dei capi tecnici d'artiglieria e genf%

8 capitecnici principali di la classe;
16 id. id. 26 »

25 id. id. 3a ,

25 capitecnici di la classe;
25 id. 2a ,

50 id. 3a ,

149 totale.

Articolo 3.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare e riunire

in un testo unico le leggi sull'ordinamento del Regio eser-
cito e dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della

Guerra.
Articolo 4.

Transitoriamente e fino alla costituzione definitiva dei

reggimenti d'artiglieria da campagna, contemplati nella

presente legge, possono essere costituite, corrispondente-
mente ad ogni reggunento d'artiglieria da campagna, al-

trottante direzioni del materiale.
Gli attuali maestri civilí di calligrafia e di ballo saranno

conservati sino ad estinzione, in eccedenza al quadro or-
ganico stabilito pei maestri civili dalla tabélla n. XVI an-

nessa alla presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 23 giugno 1887.

UMBERTO,
E. BERTOLË ŸIALE.

Visto, Il Guardatigfili: ZANARDELLI,
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! Il Numero 4580 (Serie 3") della Raccolta s/]teiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a far

pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero de-
gli Affari Esteri per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1887
al 30 giugno 1888, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a elgunque spetti di osser.
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 giugno 1887.

UMBERTO.
A. MAcuAm.

Visto, li Guirdnigitti: ZAN.UIDELLI.

Stato di previsione della Spesa
DEL

Ministero degli All'arl Esteri.
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1887 al 30 giufno 1888

.
C A P I T 0 L I Competenza

r per l'esercizio
finanziario

dal 1" luglio 1887Denom i n a zlone
al 30 giugno 1888

I

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA- SPESE EFFETTIVE.

Spese generalt. ,

1. Ministero - Personalo (Spese flsse) . . 400.110 50
2. Ministero - Spese d'ufficio. . . . . . 130,000 >

3. Manutenzione del palazzo della Consulta
ed arredamento delle sale di rappre-
sentanza . . . . . 28,500 »

4. Spese postali e telegrafiche (Spesa ob-
bligatoria). . . . . . . . . . . 175,000 »

5. Spese segrete . . . . . . . . . . 100,000 »

6. Residui passivi eliminati a senso del-
l'art. 32 del testo unico di legge sulla
contabilità generale e reclamati dai
creditori (Spesa obbligatoria) . . . Per memoria

7.Casuali............ 57,840»

891,456 50

Spese di rappresentanza all'estero.
8. Stipendi ed assegni al personale delle

Legazioni (Spese fisse) . . . . . . 2,133,300 »

9. Stipendi ed assegni al personale dei Con-
solati (Idem). . . . . . . . .

. 2,500,776 »

10. Stipendi ed assegni al personale degli
interpreti (Idem) . . . . . . . . 157,656 66

11. Inde.nnità di primo stabilimento ad

agenti diplomatici e consolari, viaggi
e corrieri. . . . . . . . . . . 350,000 >

12. Missioni politiche e commerciali . . . '¿50,000 >

13. Indennità d'alloggio ad agenti diploma-
tici, fittò e manutenzione di palazzi
all'estero . . . . . . . . . . . .

162,400 »

5,563,132 66

Spese diverse.

14. Spese rimborsabili degli uffici all'estero 762,000 >

15. Sovvenzioni. . . . . . . . . . , 430,000 »

16. Provvigioni (Spesa obbligatoria) . . 15,000 >

17. Spesa per la colonia italiana in Assab
(art. 4 della legge 5 luglio 1882, nu-
mero 857) (Serie 32). . . . . . . 131,241 20

1,338,241 20

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI GIRO.

18. Fitto di beni demaniali destinati ad uso
od in servizio di Amministrazioni go-
vernative . . . . 110,000 >

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali.
10. Assegni provvisori e d'aspettativa (Spese

fisse) ......·..... 8,16666
20. Spesa di prima istituzione dell'archivio

e della biblioteca
. . . . . . . . 30,000 >

21. Speso per la continuazione delle costru-
zioni in corso ad Assab . . . . . 15,759 52

22. Speso per adattamento di locali del pa-
lazzo della Consulta . . , , , . . 29,500 »

83,426 18

BRIAS§UNTO

TITOLO I.

Spesa ordinaria
CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . . . .. . . 801,456 50
Spese di rappresentanza all'estero . . 5,563,132 66
Speso diverse . .

. . .
. . . . . 1,339,241 20

TOTALE dolla categoria prima 7,792,830 36
CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI

GIRo............. 110,000 »

TOTALE del titolo I- Spesa ordinaria 7,902,830 36

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA- SPESE EFFETTIVE.

Spese generali. . . . 83,426 18

TOTALE del ÍiÉOlo II. - Spesa straor-
dinaria.

. . . . . . . . . . . 83,426 18

IN S I EME (Spesa ordinaria e straor-
dinaria) . . . . . . . . . . . 7,986,256 54

Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro
A. MAGLIANI.
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Il Numero dLSDS (Serie 34) della Raccolta u//lciale delle leggi e
du decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a far
pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero
della Marina, per l'esercizio finanziario dal 1° Iuglio 1887
al 30 giugno 1888, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 giugno 1887.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilii: ZANARDELLI.

Stato di previsione della Spesa
DEL

lWinistera della Marina

per l'esercizio finanziar',o dal 1° luglio 1887 al 30 Ûiugno 1888

C A P I TOL I Competenza
per Fesercizio

TITOLO I.

Spesa ord.inaria

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generalt.
1. Ministero - Personale (Spese fisse) . . 028,719 »

2. Ministero - Spese d'ufIlcio . . . . . 27,000 »

3. Consiglio superiore di marina- Uflicio
per la preparazione alla guerra delle
forze marittime -- Comitato per i di-
segni delle navi

. . . .
. . . . 79,400 »

4. Dispacci telegrafici governativi e speso
di posta (Spesa d'ordine) . . . . . 13,800 »

5. Residui passivi eliminati a senso del-
l'articolo 32 del testo unico di legge
sulla contabilità generale e reclamati
dai creditori (Spesa obbligatoria) . . per memoria

6. Casuali . . . . . . . . . . . .
105 000 »

853,010 »

ßpese per la marina mercantile.

7. Corpo delle Capitanerie di porto (Spese
fisse). . . . .

. . . . . . . 1,063,000 »

8. Conservazione dei fabbricati dellaMarina
mercantile e della sanitå marittima .

90,000 »

9. Fitto di locali ad uso delle Capitanerie
di porto (Spese fisse) . . . . . . 18,000 »

10. Indonnità di trasferte e vacazioni - Ma-
nutenzione dei galleggianti - Spese

sanitarie - Spese per mobili, attrezzi,
medaglie, caserniaggio, periti, inter-
preti, operazioni di leva - Sussidi. .

201,100 >

11. Spese eventuali per mantenimento, al-
loggio, vestiario e rimpatrio di equi-
paggi naufraghi nazionali, giusta la
legge 24 maggio 1877, n. 3919 (Spesa
obbligatoria). . . . . . . . . . 80,000 >

12. Compensi di costruzione e premi di
navigazione e di trasporto carbone ai
piroscall ed ai velieri mercantili nazio-
nalistabiliti dallalegge6dicembre1885,
numero 3547, serie 3a - Spese di .
Visite e perizie per la esecuzione di
detta legge (Spesa obbligatoria) . .

4,676,105 »

6,128,295 »

Spese per la marina militare.
13. Navi in armamento, in riserva, in di-

sponibilità ed in allestimento . . . 4,256,000 *

14. Stato maggiore generale della Regia
marma. . . . . . 2,269,898 >

15. Corpo del genio navale (ufñciali inge-
gneri e ufficiali macchinisti). . . . 750,526 »

16. Corpo di Commissariato militare marit-
timo............. 861,400>

17. Corpo sanitario militare marittimo . . 494,138
.

>

18. Corpo Reale equipaggi . . . . . . 5,950,000 »

10.Personaleciviletecnico. . . . . . 740,\35.»
20. Personale contabile . . . . . . . 269.027 »

21. Carabinieri Reali. . . , , . , , .
260,717 50

22. Viveri . . . . . . . . . . . . 4,856,442 90
23. Caserinaggio, corpi di guardia ed illu-

minazione. . . . . . . . . . .
131,604 70

24. Giornate-di cura e materiali d'ospedale 302,000 >

25. Distinzioni onorifiche . . . . . . .
27,000 »

20. Carbon fossile ed altri combustibili . . 3,806,000 >

27. Personale pel servizio dei fabbricati
della Regia Marina . . . . . . ,

192,460 >

28. Istituti di marina . . . . . . . .
430,146 50

29. Quota spesa corrispondente alla retta
dovuta dagli allievi dell' Accademia
navale da versarsi all'Erario (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . . . . 224,800 >

30. Servizio scientifico - Personale. . . .
85,900 >

31. Servizio scientifico -Materiale . . . . 175,880 >

32. Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) . 30,000 »

33. Noli, trasporti e missioni . . . . . 050,000 >

34. Materiale per la manutenzione del na-

viglio esistente. . . . . . . . . 8,700,000 >

35. Mano d'opera per la manutenzione del

naviglio esistente
.

. . . . . . . 6,166,500 >

30. Artiglierie, armi subacquee ed armi

portatili . . . . . . . . . . .
7,537,500 >

37. Conservazione dei fabbricati militari ma-
rittimi............ 2,115,000>

38. Riproduzione del naviglio - a) Conti-
muaziono dei lavori in corso: 1. Allusti-
mento delle navi da guerra di la classe
Lauria, Morosini e Doria - 2. Alle-
stimento delle navi da guerra di 22

- classo Elna, Stromboli e Vesuvio -

3. Allestimento delle navi da guerra
di 30 classe (cannoniere) Volturno e

Curtatone - 4. Allestimento delle navi
da gnorra di 3a classe (incrociatori-
f orpedinieri) Montebello e Monzam-
bano - 5. Allestimento delle navi da

guerra di 3a classe (avvisi) Galileo ed
Archimecle - 6. Costruzione ed alle-
stimento della nave da guerra di 36
classe (incrociatore-torpediniere) Con-
fianza - 7. Costruzione delle navi da
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guerra di la classe Re Uutberto, 8/cgita
e ßardegna - 8. Costruzione della
nave da guerra di 2a classe Ettore
Fleramosca - b) Nuove- costruzioni:
9. Costruzione di due navi da guerra
di 2a classe (protette) - 10. Costruzioni
di quattro navi da guerra di 3a classe
(incrociatori-toi'pedinieri) - 11. Co-
struzione di due navi da guerra di 3a
classe (cannoniere) - 12. Costruzione
di torpedmiere di alto mare e di tor-
pediniere costiere di varie classi - 13.
Costruzione di navi sussidiarie e di
uso locale - 14. Costruzione di pali-
schermi a vapore, comuni e torpedi-
nieri . . . .

. . . 22,000,000 »

38-bis. Spese di marina relativo alla colonia
di Ma=sana . .

. . . 4,657,428 70

78,330,504 30

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI
GIRO............ 2,270,44142

TOTALE del titolo I - Spesa ordinaria 87,502,150 81

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRI3IA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . . . . . .- 116,000 >

Spese per la marina militare . . . . 12,200,000 »

TOTALE della categoria prima 12,310,000 »

CATEGORIA SECONDA - AIOVIMENTO DI CAPITALI.

Accensione di crediti . . .
-

. . . . 2,500,000 »

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. TOTALE del titolo II - Spesa straordinaria 14,810 000 »

[33. Fitto di beni demaniali destinati ad uso

od in servizio di Amministrazioni go. .
INSURIE (Spesa ordinaria e straordinaria) 102,408,159 81

vernative
. . . 2,270,441 42

Visto: Il .1/inistro </elle Finanze, interim det .llinistero del Tesoro

Ti3 OLO H. A. MAGLIANI.

Spesa stracrlinaria

CATI GORIL PRIMA -- S'E3E EFFETTIVE.

Spese generalt.
43. Assegni di aspettativa e disponibiliti

(Spese fisse) . . . . . . . . . . 110,000 »

Spese per la marina militare.
41. Costruzioni navali-Quelle indicate al

capitolo numero 38 - Legge 20 di-
cembre 1880, n.4213 (Spesa ripartita) 0,000,000 »

43. Costruzione di un arsenale marittimo
a Taranto (ldom) .

•

. . .
.

. 050,000 »

43. Costruzione di un bacino di raddobbo,
ecc., nell'arsenale di Spezia (Idem)

. 1,050,000 »

4 1. Difesa delÌe coste - Legge 3 luglio 1884,
n. 4271 (Idem) . . . . . . . . . 4,500,000 »

12,200,000 »

CATEGORIA SECONDA -- MOVIMENTO DI CAPITALI.

Accansione di credili.

43. Fondo di scorta per le regle nasi ar-
mate ............ 2,500,000 »

ItIAS§UA'TO

TITOLO I.

Spesa ordinaria.

CATEGORIA PRIMA -- SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . . . . . . 853,010 »

Spese per la Marina mercantilo . . . G,128,295 »

Spese per la Marina militare . . . . 78,330,504 30

TOTALE della categoria prima 85,321,718 39

Il samero sei3 (Serie 3a) della Raccol a N/17eiale delle leggi e
dei decreti del licyno contiene la seguente legge

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1. Il Governo del Re à autorizzato a far pagare le

soese ordinarie e straordinarie del Ministero dei Lavori

Pubblici per l'esercizio finanziario dal 1 luglio 1887 al 30

giugno 1883, in conformità dello stato di previsione annesso
alla presente legge.
Art. 2. E prorogata per l'esercizio floanziario dal lo lu-

glio 1887 al 30 giugno 1888 l'autorizzazione data al Go-

verno del Re coll'art. 55 della legge 5 luglio 1889, n. 874,
pel modo di provvedere al pagamento degli stipendi, delle
indennità e competenze spettanti al personale del Genio

civile.
Art. 3. Durante l'esercizio finanziario dal lo luglio 1887

al 30 giugno 1888 il Governo del Re ha facoltà di volgere,
a profitto del capitolo 134 per le costruzioni ferroviarie, le
sommo che avanzano sul capitolo 133 dello stato di previ-
sione annesso alla presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella RaccoRa ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque, spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 giugno 1887.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.
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Stato di previsione della Spesa.
DEL

Ministere det Wavori Pulphliel
per l'eser¿izio finanziario dal 1(gglio 1887 at 31giugno 1888

C A P I TOL I Competenza
- per l'esercizio

llnanz.iario
hl i•luglio 1887

D en om in azione
al 30 giugno 1888

TITOLO 1.

Spesa ortlinaria

CATEGORIA PRIMA- SPESE EFFETTÏVE.

Spese generali.
1. Ministero - Personale (Spese fisse) . . 752,530 »

2. Ministero - Spese d'ufficio. . . . . . 63,000 »

3. Ministero - Manutenzione, riparazione,
arredamento ed assicurazione dei locali 28,000 >

4. Dispacci telegrafici governativi e spe-
se postali (Spesa d'ordine) . . . . 65,000 »

5. Residui passivi eliminati a senso del-
I'art. 32 del testo unico di legge sulla
contabilità generale e reclamati dai
creditori (Spesa obbligatoria) . . . per memorta

6. Casuali per tutti i servizi dell'Ammini-
strazione centrale e delle Amministra-
zioni dipendenti . . 235,000 m

1,203,530 »

Spese per lavori pubblici.
Genio civile. ·

7. Personale (Spese fisse) . . . . . . 4,508,780 >

8. Spose d'utilcio (Spese fisse) . . . . . 200,000 »

0. Fitto di locali per uso d'ufficio ,(Spese
fisse) ............ 65,000 »

10. Spese per indennitå e diverse . . . 920,000 »

5,693,780 »

Strade.

11. Manutenzione di strade e ponti nazionali
- Salario ai cantonieri - Contributo per

manutenzione di traverse nazionali -

Assegni alla cassa_cantonieri - Perso-
nale............. 6,2ñig080 »

12. Miglioramerito di strade e ponti nazio-
nali - Lavori . ., . ;4 . . . 1,809'0tf0 »

13. Concorsi per sistemagone di tronchi di
stad nazfónali domprosi entro gli
abitati ai termini dell'art. 42 della
legged0 marzo 1865, n. 2248, alle-
gatoF............ 67,21924

14. Sussidi ai comuni e consorzi per opere
pubbliche, ai termini dell'articolo 321
della legge 20 marzo 1865, n. 2248 .

(Allegato F). . . . . . . . . . 50,000 »

8,177,369 24

Acpe.
15. Manutenzione e riparazione delle opere

idrauliche di la categoria e d'irri-
gazione . . . . . . . . . . . 930,000 »

16. Manutenzione e riparazione delle opere
idrauliche di 2a categoria . . . . . 5,000,000 >

17. Assogni al personale addetto alle opere
ídrauliche di la categoria (Spese flsse) 182,765 »

18. Fi ti e canoni relativi alle opere idrau-
liche di la categoria (ldem) . . . . 28,000 »

19. Assegni al personale addetto alle opere
idrauliche di 2a categoria (Idem) . , 036,405 »

20. Fitti e canoni relativi alle opere idrau-
liche di 2a categoria (Idem) . . ^. .

154,000 »

21. Concorso per opere idrauliche consortili
(3a categoria), giusta l'articolo 97 della
legge sui lavori pubblici del 20 marzo
1865, n. 2248 - Allegato F. . . . . 100,000 »

22. Sussidi ai comuni per opere di difesa
(4a categoria) degli abitati di cittå, vil-
laggi e boi-gate, e ad altri corpi mo-
rali per opere poste a loro carico,
giusta l'art. 90 della legge predetta . 200,000 >

23. Servizio idrografico fluviale. . . . . 4,000 >

24. Casuali pel servizio delle opere idrau-
liche fluviali. . . . . . . . . . 000,000 >

8,135,260 >

Bontliche.
25. Personale di custodia delle bonifiche

(Spese fisse) . . . . . . . . . .
120,000 >

26. Personale di custodia . delle bonifiche
(Spese variabili) . . ·. . . . . . 3,000 »

123,00 ) >

Porti, spiagge e fart.
27. Manutenzione o riparazione dei porti . 1,780,000 »

28. Escavazione ordinaria dei porti . . . 3,170,000 »

20. Personale subalterno pel servizio dei
. porti (Spese fisse). . . . . . . . 71,706 30

30. Personale subalterno pel servizio dei
porti (Spese variabili) . . . . . . 6,717 e

31. Pigioni pël seivižio dfi porti (Spese fisse) 1,495 »

32. Manutenzione ed illuminazione dei fari 720,000 »

33. Personale pel servizio dei fari (Spese
fisse) . . . . . . 275,000 >

34, Personale pel servizio dei fari (Spese
variabili) . . . . . . . . . . . 50,000 »

35. Sussidi per opere ai porti di 4a classe
(Art. 198 e 231 della legge 20 marzo
1865, n. 2248, allegato F). . . . .

°

240,0Q0 »

30. Concorso dello Stato por opere straor-
dioarie nei porti di 4a classe della.2a
categoria (Art. 17, legge 16 luglio 1884,
n. 2518) . . . . . . . . . . . 200,00û »

37. Restauri alle opeýú inarittime danneg-
giate in contravvenzione alla polizia
tecnica dei porti (Spesa d'ordine) . . 10,000 »

0,524,918 30
Strade ferrate.

38. Personale di ruolo dell'ispettorato (Spose
flsse)............ 853,10T50

39. Indennità di trasferimento, di viaggio
e di soggiorno al personale di ruolo
dell ispettorato, ed ai membri del con-
siglio delle tariffe (Spese variabili) . 220,000 »

40. Spese d ufficio per l'amministrazione
centrale dell'ispettorato generale e per
gli uffici di circolo dipendenti . . . 50,000 »

40 bis. Quota a carico dello Stato nelle spese
per competenze, locali, mobilio, per-
sonale ed altre, occorrente per il col-
legio arbitrale istituito ai termini dol-
l'articolo 1Tdella legge 27 aprile 1885,
n. 3018, serie 3a (Spesa obbligatoria). 50,000 »

1,173,10T50
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Spese pet telegraft.
4 l. Personale dei telegrafi, di direzione, ma-

nutonzione ed esercizio (Spese fìsse) . 0,506,410 »

43. Retribuzioni agl'incaricati degli uffici
di 3= categoria, ed ai fattorini in ra-
gione di telegrammi (Spesa d'ordine) 1,875,000 »

43. Crediti d'Amministrazioni estere per tele-
grammi internazionali (Sposa d'ordine) 720,000 »

44. Indonnità diverse . . . . . . . . 227,500 »

45. Pigioni ed assegnamenti per le spese di
scrittoio o per le pornottazioni negÌi ,
ullici (Spese fisse) . . . . .

. . 480,000 »

46- Spese d'esercizio e di manutenzione. . 1,405,000 »

46 bis. Annualità alla compagnia Eastern

Telegraph per l'esercizio della nuova
linea telegraficaMassaua-Assab da farsi
in Perim (Leg¿;e 13 febbraio 1887,
n.4319)..-........ 15,000»

47. Spese telegrafiche per. conto di diversi
(Spesa d'ordine) . . . . . . .

300,000 »

48. Annualità per l'immersione e manuten-
zione di cordoni elettrici sottomarini 310,608 »

48 bis. Annualità alla ditta Pirelli per l'im-
morsione e la manutenzione di due
nuovi cavi sottomarini destinali a col-

legare alla rete telegrafica Massaua ed
Assab (Legge 13 febbraio 1887, nu-
mero 4319) . . . . . . . . . . 240,000 »

40. Servizio telegrafico somaforico - Per-
sonale, spese d'ufficio o pigioni (Spese
fisse

. . .
. . . . 141,255 »

50. Servizio telegrafico semaforico - Mate-
riale, indenniti personali vario o spese
eventuali . . . . . . . . . .

. 60,000 »

51. Restituzione di tasso, speso di espres-
so, ecc. (Spesa d'ordine) . . .

. . 20,000 »

52. Costruzione urgente di linee nell'inte-
rosso del Governo o specialmente
dolla pubblica sicurezza .

. . . . 30,000 »

12,447,773 »

Spese per le poste.
53 Personale di carriera dell'Amministra-

zione delle posto (Spese fisse) . .
. 8,195,000 »

54. Personale degli uffici postali di 2a classe

(Spese fisse) . . . . . . .
.

. .
3,685,000 »

55, Personale dei corrieri, messaggeri, por- -

talettere o serventi (Spese fisse) . . 3,440,000 »

56. Assegnamenti al personale degli uflici
postali italiani all'estero (Spese fisso). 25,500 »

57. Pigioni ed indonnitã per le spese ine-
renti al servizio (Spese flsse) .

. .
1,000,000 »

58. Canoni al mastri di posta (Spese fisse) 11800 »

59. Retribuzioni ai procacci ed agli agenti
rurali

. .
. . . . . . . . . .

6,250,000 »

60. Spese variabili pel trasporto delle corri-
spondenze. . . . . . 910,000 »

01. Serviziopostaleecommercialemarittimo 0,010,630 »

62. Indennità per missioni, traslocazioni e
visite d'ispezione, per servizio di notto
o di stazione . . . . .

. . . . 600,000 »

63. Spese d'ufTicio. . . . . . . . . . 950,000 »

04. Spose di mantenimento dei locali delle
direzioni e degli uffici postali . . . 150,000 »

65. Tasse da pagarsi alle Amministrazioni
delle ferrovie ed alle Società di navi-

gazione per il trasporto doÌle corri-

spondenze, dei pacchi e delle provvi-
ste di stampe o di materiale per il
servizio; per il trasporto dela valigia
dello Indie e per il nolo di vetture
ferroviarie ridotte ad uso postale .

.
1,855,000 »

66. Premio per la vendita dei francobolli e
delle cartoline postali spettante agli
ufflei di 2a classe, alle collettorie di
la classe ed ai rivenditori patentati -
R. decreto 27 giugno 1880, n. 5526
(Spesa d'ordine) . . . . . . . . 314,000 »

67. Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia
emessi (Spesa d'ordine) .

. . . . .
14,000 >

68. Rimborsi alle Amministrazioni postali
estere (Idem) . . . 100,000 »

00. Rimborsi por le corrispondenze e per
i pacchi rinviati, detassati e rifiutati,
per i pacchi ricomposti o por i fran-
cobolli relativi alla francatura dei to-

legrammi (Idem) . . . . .
. . . 200,000 »

70. Rimborso del valore dei francobolli ac-
cettati come deposito di risparmio da-
gli uffizi postali ed altri Istituti -
Reali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216
e 23 novembre detto anno, n. 1608

(Idem)............ 430,000 »

71. Rimborsi eventuali (Idem) . .
.

.
. 50,000 »

37,100,936 »

CATEGORIA QlJARTA -- PARTITE DI GIRO.

72. Fitto di beni demaniali destinati ad uso
od in servizio di Amministrazioni go-
Vernativo . .

. .
482,798 34

TITOLO II.

Spesa straord.inaria

CATEGORIA PRIMA -- SPESE EFFETTIVE.

Spese generali.
73. Maggiori assegnamenti a conguaglio di

antichi stipendi (Spese fisse). . . .
8,000 »

74. Concorso dello Stato nelle opero edilizio
e di ampliamento della capitalo del

Regno - Legge 14maggio 1881, n. 200
(Serie 3a) (Spesa ripartita) . . . .

2,500,000 »

2 508 000 »

Spese per lavori pubblici.
Strade.

75. Nuovi lavori per le strade nazionali o

provinciali, approvati con la legge 23
luglio 1881, n. 333, e compimento delle
varie opere stradali autorizzate con

leggi anteriori od inscrizioni in bilan-
cio e nuovi lavori per le strade na-

zionali autorizzati colla legge 9 luglio
1883, n. 1506 (Art. 3) (Spesa ripartita) 11,800,000 >

76. Sussidi e spese per la costruzione di

strade comunali obbligatorie (Leggi
30 agosto 1868, num. 4613, e 23 lu-
glio 1881, num. 333). . , . . . .

5,000,000 »

16,800,000 >

Acque.
77. Nuovi lavori idraulici nei corsi di acqua

di la e 26 categoria - Legge 23 luglio
1881, n. 333 (Serie 3a) (Sposa ripar-
tita)............. 4,710,000»

*18. Quota a carico dello Stato della spesa
dei lavori per la sistemazione del Te-
vere - Legge 15 aprile 1886, n. 3701
(Spesa ripartita) .

. . .
. .

2,500,000 »

7,210,000 >
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Bonifiche.
Il Lago di Bientina . . . . . . . .

10. Stagni di Vada e Collemezzano . . .

81. Maremme toscane . . . .
•

. . .

82. Bacino inferiore del Volturno e Bagnoli.
. 83. Paludi di Napoli, Volla e contorni . .

84. Torrenti di Somma e Vesuvio . . . .

85. Torrente di Nola. . . . . . . . .

86. Regi Lagni. . . . . . . . . . .

87. Bacino Nocerino . . . . . . . . .

88. Agro Sarnese . . . . . . . . . .

89. Bacino del Sele . . . . . . . . .

90. Vallo di Diano
91. Stagno di Marcianise . . . . . . .

92. Piana.di Fondi a Monte San Biagio. .

93.LagoSalpi...........
94. Salina e Salinella di San Giorgio sotto
Taranto...........

95. Lago di Rivona .

96. Piana di San Vettorino . . . . . .

97. Agro Brindisino .

98. Nuovi lavori di bonificazione - Legge
23 luglio 1881, n. 333 (Serie 3a) (Sposa
ripartita)...........

99. Nuove bonifiche a senso della legge 25

giugno 1882, n. 869, serie 3a e 4 lu-

glio 1886 91. 3962, serie 3a (Spesa ri-
partita) ...........

100. Bonificazioni pontine - Concorso dello
Stato al quarto della spesa . . . .

101. Bonificamento delle Valli grandi vero-
nesi ed ostigliesi - Concorso dello Stato
al decimo della spesa . . . . . .

102. Spese per eventuali sussidi a minori

opere di dit'esa e bonifiche, per studi
e provvedimenti relatiŸi a boriifiche
nuove ed al buon regime dei fiumi e
torrenti . .

P0rti, spiaggie e fari.
PORTI DI la CLASSE.

103. Porto di Civitavecehia - Sistemazione
delle banchine all'antemurale . . .

104. Porto di Messina - Sistemazione con
massi artificiali di una tratta di ban-
chine avanti i magazzini generali .

PORTI DI ga CLASSE.

105. Porto d'Anzio - Sistemazione di altro
breve tratto del molo Innocenziano,
selciatura del tratto di nuova ban-
china del molo Neroniano, continua-
zione della banchina a tergo del bagno
penale ed altri piccoli lavori indispen-
sabili per gli approdi . . . . . .

PORTI DI 3a CLASSE.

106. Pórto di Fiumicino - Sostituzione di

una banchina murata alle attuali
palafitte per la lunghezza di metri 80

107. Porto di Marsala - Risarcimento con

massi artificiali della scogliera del
porto............

108. Porto di Portofino - Prolungamento di
un tratto delle banchine d'ormeggio
lungo la sponda meridionale . . .

109. Porto di Reggio - Riflorimento della sco-
gliera con blocchi artificiali . . . .

110. Porto di Rimini - Escavazione straor-

dinaria e lavori di miglioramento .

111. Porto di Rimini - Acquisto dello scalo
Lepri a levante del porto . . . .

112. Porto di Savona - Prolungamento di un

i tratto di banchina di ormeggio lungo
60,000 >

I la sponda meridionale . . . . . .
29,800 »

4,500 > PonTI.DI la, 2a E ga CLASSE.

30,000 * 113. Nilovi lavori portuali autorizzati con
594,000 > le leggi 24 dicembre 1879, n. 5196,
55,000 * 19 luglio 1880, numero 5538 (So-
110,000 * rie 2a), 23 luglio 1881, n. 333 (So-
100,000 > rie 3a), 2 luglio 1882, n. 872 (Serie 36),
69,000 » e porto di Genova giusta le leggi 9 lu-
130,000 > glio 1876, n. 3230 (Serie 2a) e 3 lu-
100,000 » glio 1884, n. 2519 (Serie 3a). Spesa
120,000 ' ripartita) . . . . . . . . . . . 12,540,000 »

100,000 >

3,700 »
ILLUMINAZIONE DELLE COSTE E SEGNALI.

70,000 » 114. Lavori complementari dell'edificio del

70,000 » faro del Tino, alimentazione della sco-

gliera, scalo pel tiro a terra e nuova

10,000 > imbarcazione (provincia di Genova) . 10,000 >

4,000 > 115. Costruzione dell'edificio per un faro di 3°

- 2,000 > ordine a CapoGrecale (provincia di Gir-
30,000, genti)............ 23,400 »

116. Costruzione dell'edificio per un faro di
2° ordine sulla Punta Vergogna (pro-

3,100,000 »
vincia di Girgenti) . . . . . . . 29,200 »

117. Lavori per la surrogazione dell'olio mi-
nerale a quello vegetale nei fari e fa-
nali della provincia di Lecce . . . 15,000 >

1,400,000 > 118. Provvista ed installazione di una moda

luminosa su la più foranea delle secche
30,000 » di Ugehto (provincia di Lecce) . . . 30,000 >

12,877,100 »

5,000 > Strade ferrate.

121. Assegni al personale straordinario ed
avventizio presso l' amministrazione
centrale, gli uffici di Circolo e di Ri-

150,000 » scontro dell'Ispettorato in aiuto al per-

6,347,200 »
sonale di ruolo ed assegni al personale
addetto alla sorveglianza locale sulla

costruzione delle strade ferrate con-

cesse all'industria privata (Spese fisse) 485,000 »

122. Indennità, competenze e casuali al per-
sonale ordinario, straordinario ed av-

30,000 »
ventizio presso l'amministrazione cen-
trale, gli ufflci di Circolo e di Riscontro
dell'Ispettorato in aiuto al personale

30,000 »
di ruolo ed al personale addetto alla
sorveglianza locale sulla costruzione
di strade ferrate concesse all'industria
privata e spese generali di ammini-
strazione per costruzioni ferroviarie 275,000 »

122 bis. Spese di commissioni di consegna
delle linee ferroviarie, del materiale
mobile e di quello di esercizio in ese-

cuzione della legge 27 aprile 1885,
28,000 < n. 3048 (Serie 3a) . . . . . . . 300,000 »

1,000,000 »

30,000 »
* Spese pet telegrafl.

123. Fondo pei nuovi udlci telegrafici nei
capoluoghi di mandamento - legge 28

25,000 » giugno 1885, n. 3200, serie 3a (Spesa
ripartita) . .

. . 490,000 >

124. Collocamento di un nuovo filo da Na-

14,500 » poli a Foggia per migliorare le comu-
nicazioni colle Puglie .

. . . . . 10,000 >

10,000 » 125. Collocamento di un nuovo filo da An-
cona a Pescara per mettere in diretta

22,200 > comunicazione le Marche colle Puglie
mediante il raccordamento con altri

10,000> fili............. 10,000>
126. Collocamento di un nuovo filo da Bo-
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logna a Venezia per migliorare fra
quei centri le comunicazioni attuali . 10,()00 >

127. Nuove linee terrestri e nuovi fili per
congiungere con le linee esistenti i
nuovi cavi sottomarini, approvati con
la legge 15 aprile 1886, n. 3789 . . 30,000 >

128..Nuovo filo da Savona a Porto Maurizio 30,000 >

129. Id. da Livorno a Spezia . . . 17,000 >

130. Id. da Spezzano Albanese a Ti-
riolo . . . . . . . . . . . . 26,000 »

131. Conduttore dei fili telegrafici entro
la cittå di Napoli mediante cavi sot-
terranei . . . . 30,000 >

131-bis. Nuovo filo da Milano a Torino . . 25,000 >

131-ter. Id. da Roma a Terontola . 30,000 »

708,000 »

CATEGORIA SECONDA. - MOVIMENTO DI CAPITALI.

Accensione di crediti.

132. Anticipazione della quota spettante alla
provincia ed al comune di Roma sulla

spesa dei lavori per la sistemazione
del Tevere - Legge 15 aprile 1886,
n. 3791, serie 3a (Spesa ripartita) . 2,500,000

CATEGORIA TERZA - SPESE DI COSTRUZIONE

DI STRADE FERRATE.

133. Spese pei lavori di completamento e

miglioramento delle linee in esercizio
delle tre reti Mediterranea, Adriatica
e Sicula (Articolo 2 della legge 27
aprile 1885, n. 3048 serie 3a) . . . 34,450,000 »

134. Spese pei lavori di costruzione e per
l'acquisto di materiale mobile relativi
alle nuove linee . . . . . . . . 93,500,000 >

135. Spese pel personale temporaneamente
addetto al servizio delle costruzioni e
spese d'ufficio . . . 8,500,000 »

136,450,000 »

RIASSUMTO

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . . . . . . . . 1,203,530 »

Spese per lavori pubblici:
Genio civile. . . . . . . . . . . 5,093,780 »

Strade . . . . . . . . . . . . . 8,177,369 24
Acque . . . . . . . .

. . . . . 8,135,260 »

Bonifiche. . . . . . . . . . . . 123,000 »

Porti, spiaggie e fari . . . . . . . 6,524,918 30

28,654,327 54

Strade ferrate . . . . . .
. . . . . 1,173,197 50

Telegrafi . . . . . . . . . . . . . 12,447,773 »

Poste...............37,190,936»

50,811,906 50

TOTALE della categoria prima 80,660,764 04

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI GIRO . 482,998 34

TOTALE del titolo I - Spesa ordinaria 81,152,562 38

TITOLO II.

Spesa straord.inaria

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . . 2,508,000 >

Spese per lavori pubblici:
Strade . . . . . . . . . . . . . 16,800,000 >

Acque . . . . . . . . . . . . . 7,210,000 >

Bonifiche. . . . . . 6,347,200 >

Porti, spiagge e fari 12,877,100 >

43,234,300 »

Strade ferrate . . . . . . . . . . . 1,060,000 »

Telegrafi . . . . . . . . . . . . 708,000 »

1,768,000 »

TOTALE della categoria prima 47,510,300 »

CATEGORIA SECONDA - MOVIMENTI

DI CAPITALI, ACCENSIONE DI CREDITL . 2,500,000 »

CATEGORIA TERZA -SPESE DI COSTRU-
ZIONE DI STRADE FERRATE . . . . 136,450,000 »

TOTALE del titolo II - Spesa straordi-
naria . . . . . . . . . . . . 186,460,300 »

INSIEME (Spesa ordinaria e straordi-
naria) . . . . . . . . . . . . 267,612,862 38

Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.

Il Num. 47,00 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico. II Governo del Re è autorizzato a far

pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero del-
l'Interno per l'esercizio finanziario dal lo luglio 1887 al 30

giugno 1888, in conformitå dello Stato di previsione an-

nesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 giugno 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

(Lo Stato di previsione annesso alla presen:e legge è pubblicato
in foglio di supplemento all'odierna Gazzetta).
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R Numero 4815 (Serie 3') della Raccolta ufficiale dèlle leggi e
dei decreti der Rejno contiene la seguente legge: .

UlífBERTO Y
- per ára.k di élo orpionti sena Naziâne

RE D'ITALIA

Il Sénafo la Carnera dei depdfati hänno aþprovato ;

Noi 'abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
ÄrticoÑ unicò. Il Governo derRe è autorizzato a far pa-

gare la spese ordinarie e straordinarie del Ministero delle
Finanze per l'esercizio finanziario dal 1• luglio 1887 al 30
giugno 1888, in conformitå delle stato di previsione an-

nesso alla presente legge.
Oí·diniamo che la- presente, munita del sigillo dello Stato,

sia Ïnserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regro d'I'talia, mandando a chfuoque spettí di osser-

varia e di farla osservare come legge dello Stato.
Data i Iloniä adìÌl' giûgno 1887.

UMBERTO.
A. Maat.uiu.

Visto, 11Guardasigiu¢: ŽANARDELIA.

(La Stato di previsione annesso alla presente legge è pubblicato
in fogi o di supplemento ati'odietna Gazzetta).

IT Numã o ABBI (Serie 3') della Raccolta u¡pciale delle leggi e
d i decreti d i Ïìeýno corstiene la seguente legge:

Ú¾ÊÈIÌTÖ I

per grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D' ITALIA

ÏI Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a far

þagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero della
Guerra per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1887 al 20
giugno 1888, in conformità dello stato di previsione an-

nesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta siella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Röma, a,ddì 23 giugno 1887.

OhfBERTO.
A. PAGLIANI.

VÍsto, u daardasigitu: ZANARDELLI.
(La Stato di precisione annesso alla presente legge cerrà pubblicato
in un prossimo numero).

Il Num. 40xo (Serie 36) della Raceotte u//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e ž$er wolontà della Nazione

na wrrAuì

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Ñoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
hiicolo uniào. Il Governo del Re à autorizzato a far

pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero del-
l'Istruzione Pubblica per l'esácizio finanziario dal 1• Iuglio

1887.al 30 giugno 1888, in cónformità dello stato di pre-
visione annesso alla presentè legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta tiinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 giugno 1887.

UMBERTO.
. .

A. MAGLIANI.
Visto, li Guardastyfui: ZANARDELLI.

(Lo ßtato di previsione ann¢sso alla presente legge sarà pubblicato
in un prossimo numero).

11 N. 4688 (Serie 3a) della Itaccolta u//lciale delle leggi e det

decrett del Regno contiene la seguente legge .

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanilo approvato';
Noi abbiamo sanzionato e prorilulghiamo quinto segue:

Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad accertare e

a riscuotere, secondo le leggi in vigore, 16 iriipäsfe e le
tasse di ogni specie, a provvedere allo staaltimento dei ge-
neri di privativa secondo le tariffe vigenti, ey fare en-
trare nelle casse dello Stato le somme e i provènti che-gli
sono dovuti per l'esercizio finanziario dal lo luglio 1887 al
30 giugno 1888, giusta lo stato di previsione per l'entrata
annesso alla presente legge.
É altresi autorizzato a rendere esecutivi i ruoli delle

imposte pel suddetto esercizio.
Art. 2. E mantenuto anche per il periodo dal 1° luglio

1887 al 30 giugno 1888 l'aumento d'imposta sui fondi ur-
bani, di cui all'art. 1 della legge 26 luglio 1868, .n. 4513,
e quello dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile, di cui
all'art. 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784.
L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, di cui nella detta

legge 26 luglio 1868, è limitato pel periodo suddetto ad un
solo decimo dell'imposta principalé ai termini dell' art. 49
della legge lo marzo 1886, n. 3682.
Art. 3. I contingenti comunali d'imposta sui terreni nel

compartimento ligure-piemontese restano fissati per il pe-
riodo di cui nell'articolo precedente nella misura in cui fu-
rono stabiliti dalla legge 30 giugno 1872, n. 884, confer-
mata di anno in anno colla legge d'approvazione del bi-
lancio.
Art. 4. È continuata al Ministro del Tesoro facoltå di

emettere buoni del Tesoro, secondo le norme in vigore. La
somma dei buoni del Tesoro in circolazione non potrà mai
eccedere i 300 milioni di lire, oltre le anticipazioni che
possono domandarsi alle Banche ed ai Banchi di emissione.
Il Governo è pure autorizzato a mantenere in deposito

alla Banca Nazionale nel Regno ed agli altri Istituti di
emissione Buoni del Tesoro, per la somma di lire
68,183,152 24, per l'anticipazione da essi fatta al Tesoro
deÚa suddetta somma pagata alla Commissione di stralcio
della Società della Regia ,cointeressata dei tãbacchi.
Art. 5. È approvato l'unico riepilogo da cui risulta l'in-

sieme dell'entrata e della spesa prevista per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1887 al 30 giugno 1888, cioë :

Entrata . . . . . L. 1,758,818,244 >

Spesa . . . . . .
> 1,801,757,180 73

Disavanzo . L. 42,938,93 73

- Questo riepilogo sark rettificato colla legge di assesta,
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mento, nella quale verranno introdotte le economie e mag-
glori entrate necessarie a pareggiare il bilancio.
Ordirliamo che la presentè, munita del sigillo dello Stato,

sia înseítä nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addi 28 giugno 1887.

UMBERTO.
A. MAeLIAar.

Visto, Il Guardasigilli : Zwannu.

(Lo Stato di previsione annesso alla presente legge verrà pubblicato
in un prossimo numero).

IL |V. 44588 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seruente decreto:

UMBERTO I

.
per grazia di Dio e per volontà deus Nazione

RE D' ITALIA '

Visti gli articoli 31 del regio decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016, che approva il testo unico della legge sull'Ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, e 156

del relativo regolamento approvato col Regio decreto del

4 maggio 1885, n. 3074 ;
Viste le leggi 26 dicembre 1886, 30 gennaio e 13 e 17

febbraio 1887, numeri 4211, 4212, 4984, 4285, 4286, 4820,
4327, 4328, 4329, 4330, 4331, colle quali vennero appro-
vate le previsioni per l'entrata e per la spesa dello Stato

e per l'Amministrazione del Fondo pel Culto per l'esercizio
finanziario 1886-87;
Vista la legge del 6 giugno 1887, n. 4534, che approva.

le variazioni da introdursi alle previsioni stabilite colle leggi
predette, per l'assestamento del bilanbio dell'esercizio me-

(lesimo ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le
Finanze interim del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È approvata l'annessa tabella esplicativa ripartita
in 6 prospetti, visti d'ordine Nostro dal Ministro delle Fi-

nanze, interim del Tesoro, coi quali vengono indicate le

somme che costituiscono l'esercizio finanziario 1886-87 per
l'Amministrazione dello Stato e per quella del Fondo pel
Culto.

Art. 2. La previsione per la competenza dell'entrata or-
dinaria e straordinaria dello Stato per l'esercizio finanzia-

rio 1886-87 è definitivamente stabilita nella somma di lire
Millesettecentotrentottomilioni quattrocentonovantatremila
seicentottentasette e centesimi sette (lire 1,738,493,687 07),
quale risulta dalla colonna 4a del prospetto I.
Art. 3. La previsione per la competenza della spesa or-

dinaria e straordinaria dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1886-87 è definitivamente stabilita nella somma di lire
millesettecentotrentaquattromilioni seicentottantaquattro-
mila duecentottantadue e centesimi quarantaquattro (lire
1,734,684,282 44), quale risulta dalla colonna 4a del pro-
spetto II.
Art. 4. I residui attivi degli esercizi precedenti da tra-

sportarsi all'esercizio 1886-87 sono determinati nella somma
di lire trecentoventunmilioni novecentocinquantamila sei-
centoventisette e cent. cinquantadue (lire 321,950,627 52),
risultante dal rendiconto generale consuntivo dell'esercito
188õ-86 e riportata nella golonna 5a del prospetto I.

Art. 5. I residui passivi degli esercizi precedenti da tra-
sportarsi all'esercizio 1886-87 sono determinati nella somma
di lire quattrocentoventunmilioni quattrocentottantacinque-
mila ottocentoventitrè e cent. ventisei (lire 421,485,823 •26),
risultante dal rendiconto generale consuntivo dell'esercizio
1885-86 già approvata per lire 388,969,960 50 e da appro-
vare per lire 37,515,862 76 giusta le colonne 5a e 6a del
p.rospetto II.
Art. 6. Le entrate ordinarie e straordinarie da incassare

nell'esercizio 1886-87 sono determinate, giusta la colonna 7a
del prospetto I, nella somma di . . . L. 1,847,537,617 61
la quale sotto la deduzione dei minori in-
cassi indicati nel prospetto III, che si pre-
sume di effettuare in ragione del 3 per
cento, ossia per . .

» 55,426,128 52

si riduce a . . . . . . L. 1,792,111,489 09

Art. 7. Le spese ordinarie e straordinarie da pagare nel-
l'esercizio 1886-87 sono determinate, giusta la colonna ga
del prospetto II, in. . . . . . . . L. 1,930,931,273 75
che sotto deduzione:

a) della parte del fondo di cassa me-
tallico che si presume destinare nell'eser-
cizio al cambio dei biglietti consorziali » 50,832,891 50

L. 1,880,098,382 25
b) dei minori pagamenti, indicati nel

prospetto III, che si presume di eseguire
in ragione del 10 per cento, ossia per » 188,009,838 22

si riducono a . . . . . . L. 1,692,088,544 03

Art. 8. La previsione del conto di cassa per l'esercizio
1886-87 è stabilita secondo il prospetto III, dal quale ri-
sulta alla chiusura dell'esercizio stesso un fondo di teso-
reria di lire quattrocentoventiseimilioni trecentonovantaset-
temila seicentonovantaquattro e centesimi quattro (lire
426,397,694 04).
Art. 9. La situazione del Tesoro alla fine dell'esercizio

1886-87 viene presunta, siccome risulta dal prospetto IV,
nella differenza passiva di lire duecentoventisettemilioni
settecentosettantasettemila duecentoventuno e centesimi no-
vanta (lire 227,777,221 90).
Art. 10. Le somme che costituiscono l'esercizio finan-

ziario 1886-87 per l'Amministrazione del Fondo per il Culto
vengono determinate come segue:

a) la competenza dell'entrata ordinaria e straordinaria
è presunta nella somma di lire trentamilioni trecentoven-
tinovemila ottocentotrentacinque (lire 30,329,835), giusta
la colonna 4" del prospetto V;

b) la competenza della spesa ordinaria e straordinaria
é approvata nella somma di lire ventiquattromilioni cen-
tundicimila novecentottanta e centesimi trentatrà (lire
24,111,980 33), giusta la colonna 4a del prospetto VI;

c) i residui attivi dei precedenti esercizi da traspor-
tare all'esercizio 1886-87 sono determinati nella somma di
lire cinquantunmilioni ventiduemila settecentoquattro e

centesimi venti (lire 51,022,704 20), risultante dal rendi-
conto consuntivo dell'esercizio 1885-86, e riportata nella
colonna V del prospetto V;

d) i residui passivi dei precedenti esercizi da traspor-
tare all'esercizio 1886-87 sono determinati nella somma di
lire cinquantamilioni duecentotrentunmila cifiquecentoses-
santasette e centesimi ottantuno (lire 50,231,567 81), ri-
sultante dal rendiconto consuntivo dell'esercizio 1885-86, e

riportata nella colonna 5a del prospetto VI;
e) le entrate ordinarie e straordinarie da incassare

nell'esercizio 1886-87 sono previste nella somma di lire
trentunmilioni trecentonovantasettemila settecentodue e
centesimi ventinove (lire 31,397,702 29), giusta la colonna 7a
del prospetto V ;
f) le spese ordinarie e straordinarie da pagare nello

esercizio 1886-87 sono previste nella somma di Iire tren-
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tuumilioni cinquantacinquemila trecentosettantatrè o con-
tesimi cinquantasette (lire 31,055,373 57), giusta la .co-
lonna .76 del prospetto VI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, "sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando 4 chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 giugno 1887.
'

UMBERTO.
A. AIAGLIANI.

visto, n Guardastauli: ZANARDELLI.

(I Prospetti annessi al presente decreto vengono pubblicati in /Qglio
di supplemento all'odierna Gazzetta).

Visto l'articolo 47 della .legge elettorale politica 2 gen-
naio 1882;
Ritenuto che il comune di Montemale di Cuneo ha 178

elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Montemale di Cuneo è separato da!! i so.
ziono elettorale di Valgrana ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del 1° collegio di Cuneo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, inandando a
_ chiumple spetti di

osservarlo e .di farlo osservare.

Il Numero 4000 (Serie 3') della Raccolta u//lciale dette leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto ·

UMBERTO I
~ per gr:ala di Dio e per volontà della Nattone

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Veduta la domanda del comune di Bersezio per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Argentera e per la

sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle SezÏoni dei Collegi elet-
torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36) ;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

Dato a Roma. addi 16 giugno i887.

r:MBERTO.
Cmser.

Visto, Il Guitrdusigilij ZN anetti

II .Vursero.MIOW (Serie 3¶ della Raccolla u//lciale della leggi a
·fei decreu del liegno contiene il seffuente decreto:

f!MBICRTO i
o•.r gras.m di Dio a par votontà deUa Naziome

RIC D'ITALIA '

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduta la domanda del comune di Paglieres per la sua

separazione dalla sezione elettorale di San Damiano Macra
e per la sua ,'ostituzione a sezione elettorale autonoma;

22 gennaio 1882 ; Veduta la tabella generale dello sezioni dei collegi elet-
Ritenuto che il comune di Bersezio ha 96 elettori .po- 'torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,

litici; che le condizioni della viabilità tra esso o il co· u. 997 (Serie 3a)
mune di Argentera sono cattive,

.

.

' Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
Abbiamo decretato e decretiamo : naio 1882 ;
Il comune di Bersezio ò separato dalla Sezione eletto. Ritenuto che il comuno di Paglieres ha 107 elettori

rale di Argentera ed ò costituito in Sezione elettorale au· politici;
tonoma del 1 Collegio di Cuneo· Abbiamo decretato e decretiamo:
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Il comune di Paglieres è separato dalla sezione eletto.

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello loggi e dei rale di San Damiano Macra ed è costituito in sezione elet-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di torale autonoma del 1° Collegio di Cuneo.
osservarlo e di farlo osservare. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Dato a Roma, addl 6 giugno 1887. Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

UMBERTO. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
.
Caisei, osservarlo e di farlo osservare.

visto, a Guardasioitu: ZANARDELLl· Ü&tO a Roma, addi 16 giugno 1887.

Il Numero 4007 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle tetigi e
deidecreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMB'ERTO 1
por grasia di Dio e per volontà dona Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por
gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Montemale di Cuneo

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Valgrana
e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

Lorali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Seríe 34);

UMBERTO.
ÖRISPI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Nronero 4003 (Serie 3·) della Racco2ta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
por grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Vazzano per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Pizzoni e por la sua
costituzione a sezione elettorale autonoma;
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Veduta la tabella generale delle sezioni del Collegi elet-
torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 188š,
n. 007 (Serie 3a) ,

,
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Vazzano ha 60 elettori pc-

litici; che le condizioni della viabilità tra esso e il comune

di Pizzoni sono cattive, per cui riesce assai difficile agli
elettori l'esercizio del loro diritto ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Vazzano è separato dalla sezione elettorale

di Pizzoni ed è costituito in sezione elettorale autonoma del
P Collegio di Catanzaro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1G giugno 1887.

UMBERTO.
Caiser.

Visto, Il Guardasigillt: Z.NRDÊLLI.

Il Numero ISIS (Serie 3*) della Raccolta u//leiele delle legge
e del decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per Volontà della Nar.ione

RE D'ITALIA

Sn!\a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

µer gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Domicella per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Merzano di Nola e

per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Valuta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .

Visto l'articolo 4.7 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882;
Ritenuto che il comano di Domicella ha 103 elettori po-

litici;
Abbiamo decrettito e decretiamo:

Il comune di Domidella è separato dalla sezione elettorale
di Merzano di Nola ed è costituito in sezione elettorale au-
tonoma del 1° Collegio di Avellino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 giugno 1887.

UMBERTO.
CluSPI.

Visto, li Guardasignti: ZANARDELLL

Il JVumero aos I (Serie W della Raccolta u/fleiale delle leggi e

del decreit del Ílegno coãuene il seguente ¢ecreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e por Volónth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Cartignano per la

sua separazione dalla sezione elettorale di San Damiano
Macra e per la sua costituzione a sezione elettorale auto-

noma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Cartignano ha 163 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Cartignano è separato dalla sezione eletto-
rale di San Damiano Macra ed è costituito in sezione elet-

torale autonoma del 1° Collegio di Cuneo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 giugno 1887.

UMBERTO.
ÛR15Pl.

Visto, Il Guardanigilli: 2nanau.

Il .Vumero 45413 (Serie 3') della Raccolta ugiciate dette legg: e
dei dect eli del Regno contiene il seguente decrete:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volouth sena Nasione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 131 e 133 del testo unico delle leggi
sul reclutamento approvato con R. decreto 17 agosto 1882,
9. 936 (Serie 36) ;
Visti gli articoli 4 e 91 della legge 29 giugno 1889,

n. 831 (Serie 3a), sull'ordinamento del Regio esercito e

dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Nel corrento anno 1887 saranno chiamati alle
armi per istruzione:

1. Per un periodo di circa 28 giorni i militari di 1•
categoria della classe 1861 di tutte le armi, eccettuata la
cavalleria ;

2. Per un periodo di 50 giorni circa i militari di ta
categoria della classe 1866;

3. Per un periodo di 10 giorni i militari di la catego-
ria delle classi 1855-56-57 ascritti alla fanteria dí linea ed
ai bersaglieri di milizia mobile, limitatamente perð a quelli
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ascritti ai ruoli.dei dodici distretti capoluoghi di Corpo di
armata, e compresi quei sottufIlciali dei distretti stMsi che
al termine della ferma permanente fecero passaggio alla
milizia mobile e vi sono tuttora ascritti;

4. Per un periodo di 10 giorni i militari di la catego-
ria delle classi 1855-56-57 ascritti alla milizia mobile degli
alpini;

5. Per un periodo di 10 giorni i militari di milizia
territoriale di la e 2a categoría nati negli anni.1851-52-53-54
ascritti alla fanteria e quelli di 3a categoria nati negli anni
1859-60-61-62-63-64 iscritti sui ruoli dei comuni di Vercelli,
Casale, Cremona, Parma, Treviso, Reggio Emilía, Chieti,
Siena, Perugia, Caserta, Salerno, Barletta, Lecce, Girgenti,
Caltanissetta, Cagliari.
Art. 2. Per completare i quadri dei sottufficiali dei bat-

taglioni-di milizia territoriale potranno esser chiamati alle
armi anche i sottufficiali di altre classi, oltre quelle indi-
cate al num. 5 dell'articolo lo, purchè ascritti alla milizia
stessa.
Art. 3. La chiamata dei predetti militari avrà luogo nel

tempo e nei modi che saranno d'ordine Nostro stabiliti
dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

debreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservano e di fallo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1887.

UVBERTO.
E. BERTOLÈ ŸIALE.

Viate, Il Guardasigilli: ZmRTEI.M.

Il Nunero 4587 (Serie 3') della Raccolta u//teiale delle leggi e

dei decreti dri Regno cañtiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 133 del testo unico delle leggi sul recluta-
mente, approvato con R. decreto 17 agosto 1882, n. 956

(Serie 3) ;
Visto l'art. 4 della legge 29 giugno 1882, n. 831 (Se·

rie 3a), all'ordinamento del Regio esercito e dei servizi di.
pendenti dall'Amministrazione della Guerra ;
Sulla iroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli iffari della Guerra;
Abbiano decretato e decretiamo :

Art. 1 Nel corrente anno 1887 nei distretti di Verona,
Mantovae Vicenza, saranno chiamati alle armi per un pe-
riodo di *0 giorni d'istruzione i militari di la e 2a cate-

goria nai negli anni 1852, 53, 54, ascritti all'artiglieria,
meno il reno.

Art. 2.Per completare i quadri- dei sottufflciali delle com-
pagnie d milizia territoriale di artiglieria, che saranno

formate oi militari indicati all'articolo precedente, potranno
essere clamati alle armi anche i sottufficiali nati in altri
anni olta quelli sopraindicati, purché ascritti alla milizia

territorile.
Art. 8 La chiamata dei predetti militari avrå luogo nel

tempo enei modi che saranno d'ordine Nostro stabiliti dal

Ministrcdella Guerra.

()rdiramo che il presente decreto, munito del sigillo delle

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale, delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservätto e di farlo osservare.

Dafo a Roma, addì 6 giugno 1887.

UMBERTO.
Ë. ÉsferoLi:-VuLE.

Visto, Il Guardakagilli : Z\NARDELLI.

It Numero 40$7 (Serie 31) della Ilaccolla ti/ficiale delle leggi e

dei decreti del Regno coWiene il sëgueide decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per Tolonta della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta,del Nostro Ministro Segretar¡o di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Veduta la legge colla quale veniva a¡iprovato lo stato di

previsione del Ministero dell'Interno per l'esercizio 1887-88;
Veduto il cápitolo 18 del detto stato relativo all'indennità

di residenza ai prefetti.
Abbiamo decretato' e dec1·etiamo :

Art. 1. Sul fondo inscritto nel suddetto capitolo sono fatti
pel corrente esercizio i seguenti. assegni:

1.
1. Firenze . . . . . . . L. 20,000
2. Milano . . . . . . .

» 20,000
3. Napoli . . . . . . . » 20,000
4. Palermo . . . . . . .

» 20,000
5. Torino . . . . . . .

» 20,000
,
6. Venezia . . . . . . . » 20,000
7.Roma .......» 12,000
8. Genova . . . . . . .

» 12,000
9. Bologna . . . . . . . > 10,000
10. Catania . . . . . . .

» 8,000
.

11. Livorno . . . . . . . » 8,000
12. Messina . . . . . . .

» 8 00ð
13. Bari. . . . . . . .. » 6,000
14. Ancona . . . . . . . » 5,000

L. 189,000

1. Alessandria . . . . . . L. 4,000
2. Brescia . . . . , . . » 4,000
3. Cagliari . . . . . . .

» 4,000
4. Catanzaro . . . . . .

» 4,000
5. Caserta . . . . . . .

» 4,000
. Lecce . . . . . . .

i 4,000
7. Modena . . . . . . .

» 4,000
8. Novara . . . . . . .

W 4,000'
9. Padova. . . . . . . .

» 4,000
10. Parma . . . . . . . .

> 4,000
1L Pavia . . . . . . .

» 4,000
12. Perugia . . . . . . . » 4,000
13;Illsa........» 4,000
14. Piacenza . . . . . . .

» 4,000
15. Ravenna . . . . . . .

» 4,000
16. Verona . . . . . . .

» 4,000

L. 04, 9
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3.
1. Aquila . . . . . . . .

L. 3,000
2. Arezzo. . . . . . . . » 3,000
3. Ascoli . . . . . . . . » 3,000
4. Avellino .

. . .
. . . » 3,000

5. Belluno . . . . . . . » 3,000
0. Benevento. . . . . . . » 3,000
7.Berg.mo........ 3,000
8. Caltanissetta . . . . . . .

3,000
9. Campobasso . . . . . . .

3,000
10. Chieti . . . . . . . . . 3,000
11.Como.......... 3,000
12. Cosenza . . . . . . . » 3,000
13. Cremona

. . . .
. . . » 3,000

14. Cutico . . . . . . . .
» 3,000

15. Ferrara
. . . . , . .

» 3,000
16. Foggia. . . . . . . .

» 3,000
17. Forli . . . . . . . .

» 3,000
18. Girgenti . . . . . . . » 3,000
19. Grosseto . . . . . . . » 3,000
20. Lucca . . . . . . . . » 3,000
21. Macerata

. . . . . . . » 3,000 :

2:?. Mantova . . . . . . . » 3,000 :

23. Massa
. . . . . . . .

» 3,000 |
24. Pesaro

. . . . . . . .
» 3,000

25. Porto Maurizio . . . . .
» 3,000

26. Potenza . . . . . . .
» 3,000

27. Reggio Calabria . . . . .
» 3,000

28. Reggio Emilia . . . . . » 3,000
29. Rovigo. . . . . . . . » 3,000
30. Salerno

. . . . . . . » 3,000
31. Sassari. .

. . .
. . . » 3,000

32. Siena
. . . . . . . .

» 3,000
33. Siracusa

. . . . . . .
» 3,000

34. Sondrio . . . . . . .
» 3,000

35. Teramo . . . . . . .
» 3,000

36. Trapani . . . . . . .
» 3,000

37. Treviso . . . . . . .
» 3,000

38. Udine . . . . . . . .
» 3,000

39. Vicenza . . . . . . .
» 3,000

L. 117,000

Art. 2. I prefetti acquistano diritto al godimento dell'in-
dennità di residenza dal giorno dell'assunto uffìcio, e 10

perdono cessandone, dalla data del relativo decreto o dalla
decorrenza in esso indicata.

Art. 3. Al funzionario che fosse chiamato o reggere tem-

poraneamente una Prefettura in caso di mancanza od as-

senza del titolare, potra essere accordata in tutto od in

parte l'indennità di residenza.
Art. 4. Ai consiglieri delegati potranno soltanto essere

rimborsate le spese straordinarie che, a titolo di rappre-
sentanza, avessero dovuto sostenere durante la mancanza

o l'assenza del prefetto.
Art. 5. Le somme come sopra assegnate, lo quali, per

temporanea mancanza od assenza del prefetto, o per qual-
siasi altra causa non fossero state pagate, andranno in au-
mento al fondo riservato a disposizione del Ministero per
far fronte ad eventuali rimborsi di spese straordinarie di

rappresentanza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti J¡
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 giugno 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI,

Visto, Il Guardasi;¡illi: ZeunoELu.

CONDORS1

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Veduto il R. decreto 26 marzo 1373 n. 1332 (Serie 2ag
Veduto il ruolo organico di questo Ministero, approvato con i Heali

decreti del 0 marzo 1881, n. 97 (Serie 39, e 10 luglio 1884 n 94¾

(Serie predetta
Dispone:

È aperio il concorso ad un posto di vicesegretario di riigioneria in

quest'Amministrazione centrale, retribuito con lo stipendio di lire 2000,
oltre l'indennità di residenza determinata dal IL decreto 7 luglio 1870,
n. 3212 (Serie 2a

Gli aspiranti al posto predetto dorranno, per essere ammessi al

concorso, farne domanda, in earla bollata da una lira, al Ministero

dell'Istruzione Pubblica (Segretariato generale) non più tardi del giorno
30 di questo mese.

Saranno respinte le domande non corredate dei documenti qui
appresso indicati, e quelle i cui documenti non fossero riconosciuti

regolari.
Ciascuna domanda dovrà portare l'indicazione esatta del domicilio

del candidato.

Documenti che debbono unirsi alle domande:

a) Alto di nascita, dal quale risulti essere il candidato in età núa

minore di 18 anni nò maggiore di 30;
b) Certíílcato di cittadinanza italiana ;

c) Stato di famiglia ;

d) Diploma di licenza d'Istituto tecnico (Sezione di ragioneria e

commercio;

c) Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del comune

ove il concorrente abbia dimorato nefi'ultimo triennio ;

f) Attestato negativo di penalità, rilasciato dal Tribunale sollo

la cui giurisdizione si trova il lungo di na<cita del concorrente;

p) Certificato medico di sana costituzione fisica ;

h) Notizie relative agli studi compiuti ed ai servizi prestati presso

alcuna pubblica Amministrazione.

I documenti b, c, e, y dovranno essere legalizzati dalle autorità

competenti.
I documenti c, e, f dovranno essere in dani posteriore al 31 ma

gio u. s. Gli uni e gli altri dovranno essere redatti in carta bollata,

giusta le vigenti norme.
Sarà tenuto conto di altri titoli che fossero presentati oltre quelli

richiesti ; el in caso di parilà di merito avrà la preferenza chi dimo-

strerà (mediante procedimenti da determinarsi dalla Commissione

giudicatrice del concorso) di meglio possedere le lingue straniere,

francese e inglese o tedesca.

Il concorso sarà per esame scritto e orale.

L'esame scritto consisterà nelle seguenti prove :

a) Componimento italiano di argomento stofico o letterario;

b) Svolgimento di un tema sul diritto amnninistrativo;

c) Svolgimento di un tema di computisteria 'a ragioneria.
L'esame orale si aggiverà sulle principali disposizioni di diritto pub-

blico interno, sulla contabilità e sull'Amministrazione del patrimomo
dello Stato, ed in ispecie sull'ordinamento generaldidell'istruzione pub
blica nel Regno.

Roma, 1° giugno 18S7.
5 Per il Ministro: M. MM IT'
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA e

È aperto un concorso per il conferimento di soi posti di uffleiale
d ordino nell'amministrazione centrale dell'Istruzione Pubblica retribuiti
con lo stipendio annuo di tire 1.500, oltre l'indennità di residenza de-

terminata dal R. decreto 7 luglio 187ß, n. 3212 (Serio 2&).
,

Coloro che desiderino di esservi ammessi dovranno fare domanda

in carta bollata da una lira non più tardi del giorno 30 ,giugno cor-
rente.

Non avranno corso le domande non corredato del documenfi qui
appresso imlicati e quelle i cui documenti non fossero un regola.

Documenti da unirsi aue domande:
'

a) Atto di nascita dal quale risulti essere il candidato di eth non

minore dl 18 anni nå maggiore di 25.

b) Attestato di cittadinanza italiana,

c) Stato di famiglia.
d) Digiloma di licenza liceale o d'Istituto tecnico.

e) Attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune

ove il candidato abbla dimorato nell'ult¡mo trtennio.

f) CertIncato negativo di penalità rilasciato dal tilbunale sotto la

èul giurisdizione sia il luogo di nascita del candidato.
g) Attestato di sana costituzione flsica.

h) Notizia dei servizi eventualmente prestati in pubbliche ammi--
nistrazioni.
I documenti a, b, c, e, g devono essere legalizzati dalle autorità

competenti; quelli c, e, f dbvranno essere in data non anteriore al

31 maggio u. s., e tutti essere redatti in conformità di quanto pre-

scrive la legge sul bollo.
11 Mihistero.farà conoscere al candidati ammessi al concorso 11

giorno e luogo dell'esame.
L'esame consisterà:
In una prova scritta ed orale di lingua italiana sopra temi asse-

gnati dalla Comtsissione giudicatrioe;
In un saggio di calligrafla ;
Nella soluzione di un problema di aritmetica.

A parità di marito negli esami avrà la preferenza chi abbia migliori
titoli di studio o possa dimostrare di essere in possesso di alcuna

ifngua straniera.
Roma, 16 giugno 1887

Per il Ministro: MAntoTTI.

stati nella milizia, nella magistratura jo nelle pubbliche tunminÍstrË
zioni, dovrà essere corrodato inoltre -dei seguenti allegati:

e) estratto aniigrafico della famigÏla
f) dichiaraz one della sostanza della famiglia, degli assegni o pen·

sloni dei genitori, dei sussidi graziali dei 0gtl, o se ne abbiano go-

duti in passato; il tutto convalidato dal sidaco del luogo;
g) documenti comprovanti la condizione, i servigi o le benemo-

renze personali del padre.
3. Ogni alunna ammessa nel Collegio, tanto pagante che graziata,

deve pagare al suo ingresso Ifre 300 per la provvista del sorredo;
ed in ciascuno degli anni successivi lire 200 per la conservaafone e

rinnovazione del medesimo.

4. Le alunne a posto pagante devono poi corrispondere la pensioné
annua di lire 800, e quelle afposto semigratuito la pensione annua

di liro 400, in quattro egualî rate trimestrali anticipate, oltre al dopo-
sito da farsi al momento del loro ingresso in Collegio di lire 200 per
le prime e di lire 100 per le seconde, quale rata trimestrale All can-
'

zione a termini dell'art. 83 del vigente regolamento.
5. Verificandosi il caso di non eseguito versamento delle rato nelle

epoche stabilite, l'alunna verrà licenziata senz'altro dal Collegio, o

prima ancora che si maturi 11 trimestre o la scadenza coperta dal

deposito, como è prescritto dal citato regolamento.
Simile licenziamento potrà aver luogo anche quando l'alunna colla

sua condotta ed applicazione agli studil non corrisponda alla grazia
conferitale.

G. Le istanze, cogil annessi documenti in carta. bollata, dovranno
essere presentate al Consiglio di Vigilanza non più tardi del 30 hi-

glio p. v.; avvertendosi che non saranno prese in consideraztone e

saranno senz'altro restituite quelle mancanti di documenti, o per altro
motivo non conformi a quanto si prescrive nel presente avviso.
7. Gli aspiranti che hanno già lo loro flglie a posto semigratuito o

pagante in questo R. Collegio sono dispensati dal produrre gli alle-
gati di cui all'articolo 1, lettere a, b, c, d.
8. In relazione all'attestato medico prescritto superiormente alla

lettera b, si ricorda alle famiglio la espressa disposizione del regola-
mento, in forza del quale la ilefinitiva accettazione o meno di una

alunna nel R. Collegio, diponderà dall'esito della visita medica, cut
devono essere sottoposto tutte le candidate al momento della presen-
tazione, onde accertarsi della loro buona fls'ca costituzione.

Verona, li 4 giugno 1887.
It R. Pre/htto presidente: Pavot.thr.

Il Segretario: E. DE BETTA.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
del R.CollegioFemminile agliAngeli DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

IN VERONA

In base al nuovo statuto organico del R. Collegio approvato col

Reale decreto 31 marzo 1887, viene aperto il concorso a 2 posti
gratuiti, 2 semigratuiti e 9 paganti, nonchè al posti di risulta, da

conferirsi per l'anno scolastico 1887-88, sotto l'osservanza delle se-
guenti norme :

1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata :

a) della fede di nascita della glovinetto, la quale non può essere

ammessa prima del nono, nå dopo l'undecimo anno compiuto ;

b) dell'attestato medico-chirurgico, visto dalla Glunta sanitaria lo-

cale, dióúl apparisca essere la medesima di sana e robusta com-

plessione ed atta all'ordinario regimo del Collegio, nonchê di avere

subito con buon esito la vaccinazione;
c) di un attestato scolastico dimostrante aver essa già avuta una

prima istruzione elementare e saper leggere o scrivere ¡

d) dell'obbligazione del padre, o _di chi ne fa le vecI, di adem-

plere alle condizioni prescritto riguardo at pagamenti Inerenil al posto
optato, e più sotto enunciati agli articoli 3 e 4.

2.' Il concorso a posti di grazia, accordati dallo statuto alle flglie
di genitori benemeriti per le opere dell'Ingegão, o per i servigi pre-

SMARRIMENTO DI RICEVUTA A MATRICE (2a
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta a matrice n. 612 rila

sciata dálla Intendenza di flnanza di Milano in data 6 aprile 1887 po
deposito fatto dal signor Majocchi Paolo fu Gluseppe, presidente della
Congregazione di Carità di Graffignana, di due' carielle al portatore
del Consolidato 3 010 della rendita cInscuna di lire 3, coi mi-
meri 002229 e 004903, nonchò di tre assegni provvisorli nominativ
dello stesso consolidato coi nn. 675-676 e 883 dell'annualith in com

plesso di lire 3 03 per ottenere il tramutamento delle cartelle in
iscrizione nominativa e contemporanoamente il riscatto degli assegni
provvisorii,
Si dittlda chlunque possa avervi interesse, che complutosi le pub-

blicazioni prescritte dall'articolo 334 del regolamento 8 ottobro 1870,
n. 5942, e qualota non intervengano opposizioni, il nuovo titolo ri-

sultante dal già eseguito tramutamento verrà consegnato al predetto
signor Majocchi Paolo fu GIuseppe presidorite dolla Congregazione di
Carità di Graillgnana, senza obbligo della esibizione della .ricevuta a

matrice che rimarrà di nessun valore.

Roma, 17 giugno 1887.
Il Direttore Generate: Novar,i,
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

& þubblicazione.

Conformemento alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del regolamento approvato con neal dedreto
8 ottobre 1870, n. 5042,

Si notifica che a termini dell'articolo 133 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendito, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasceranno i nuovi certillcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generate nei modi sta-
biliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DED I T 0 ISCRIZIONI la rendita

Consolidpto 05930 Sanduzzi Marchese Giulio di Achille, domiciliato in Napoli. . Líre 7,650 » Firenze
5 per 0¡O

» 712781 Sanduzzi Marchese Giulio Cesare fu Achille, domiciliato in Torella
dei Lombardi (Avellino) . . . . . . . . .

. .
.
.
> 2,205 » Roma

Consolidato 15606 Farrugia o Farruggla Giuseppe (Vincolata) scudi 5 - pari a . » É6 87 »

Romano 5 0¡0

Consolidato 90903 Opera pta cima in Cingoli, amministrata da quella Congregazione
5 per 010 di Carita (Con avvertenza di affraccaztone) . . .

.
. .

. . 55 » Firenze

35782 Legato Capra eretto nela Chiesa Parrocchiale di Spino (Manda-
152382 mento di Pandino, Provincia di Cremona), rappresentato da

o quella Fabbriceria (Con avvertenza) .
. . .

. . . . . » 75 » Milano

747617 Perazzi Gaetano fu GiustÏno, domiciliato in Salerno (Annotata d'ipo-
teca)....................» 10> Roma

600529 Chambon Pietro fu Paolo, minore sotto la tutela di Bounous Bar-
tolomeo fu Giovanni, domiciliato in Roma . . . . . . . » 125 » Firenze

776817 Bigatti Tommaso fu Giovanni Battista, domiciliato in Alessandria

Solo certificato (Annotata di usufrutto a favore di Mulinari Francesca fu Am-
di usufrutto brogio, vedova di Bigatti Giovanni Battista) . . . . . . » 45 » Roma

» 35738 Ciccarelli Domenico fu Nicola, domiciliato in Castilenti (Abruzzo
Solo certillcato Ulteriore lo) (Annotata d'usufrutto e come patrimonio sacro a

di proprietà favore di Ciccarelli Luigi di Domenico) . . . . . . . .
> 215 » Firenze

» 547658
Solo certificato
di proprietà

Lasagno Giacinto, Anna, Amalia e Natalina fu Giovanni, domiciliati
in Torino, il Giacinto e la Natalina minori, l'uno sotto l'ammi-
nistrazione della madre Candida Banchiero, e l'altra sotto la

curatela di suo marito Alessandro Bonino, tutti eredi indivisi
del detto loro padre Giovanni Lasagno (Annotata di usufrutto
a favore della predetta signora Banchiero Candida, vedova

Lasagno)...................» 75» »

2480 Fidecommessari dell'eredità del q.m Sacerdote Tommaso De Fran·
348990 cisci q.m Valenziano in Polizzi (Commerciabile previa superiore

autorizzazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5 » Palermo

» 56460 De Colli Azaele di Pasquale per la proprietà e per l'usufrutto a de
239400 Colli Marcellino, di Pasquale, domiciliati in Napoli (Annotata

Solo certificato anche come patrimonio sacro dell'usufruttuario). . . . . » 210 » Napoli
di proprietà

» 85893 Colli Azaele di Pasquale (Annotata di usufrutto a favore di di Colli
268833 Marcellino, e fino alla concorrenza di Lire 2 50, come suo pa-

Solo certiilcato trimonio sacro) . . . . » 5 » »

di proprietà
1
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONS

ýel dello
' I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

pratro Iscamom
la rettdits

Consolidato 556403 Fgli nati e nascituri da Bassi Celestc-fu Andrea, rappresentatt dallo
5 per 010 ' Solo cortificato stesso, domiciffata in Lodi (Milano) (Annotata di usufrutto a

di proprietà favore di Allievi Maria vedova di Bassi Luigi) .
. . .

Lire 2,055 » Firenze

806033 Chiesa di S. Maria dell'Addolorata in Portici (Napoli) . . . . > 340 » Roma

.

7812 D'Errico Rosa fu Giovanni, minore sotto l'amministrazione di Ca-

51232 terina Timone sua madre e tutrice . .- . . . . . . . » 0 50 Napoll
Assegno- provv.

7813 Detta........,............» 425 .»

51233
Assegno provv.

706855 Benelleio della Chiesa della Trinità in Urbania (Pesaro) amministrato
dal Capito!o Lateranense in Roma (Con avvertenza di affran-

cazione)...-.................» 83» Roma

634784 Roggero Giuseppe fu Domenico, assente, già domiciliato in Torino
(Con avvertenza) . . . . . . . . . . . . . . . . » 65 » Firenze

18901 Chiesa Ricettizia di P¡etragalla rapprcsentata dal Rettore pro tempore » 1 25 Napòlf
62321

Assegno provv.

41878 Palumbo Giovanni di Francesco, domiciliato in Napoli (Con anno-
2¿4818 tazione)...................» 55> >

74436 Detto (Con annotazione). . . . . . . . . . . . . . . » 5 » »

257376

13025 Legato pio di Messe disposto dal fu sacerdote D. Salvatore Grosso

359535 in Messina, rappresentato dal bencílciale del tempo (Inaticnabile) » 115 » Palermo

i7630 Legato pio di Messe disposto dal fu sacerdote D Salvatore Grosso,
364140 rappresentato come sopra ed inalienabile .

.
. . . . .

» 5 » »

27673 Beneficio di Messe cd utensili di Chiesa in Messina disposto dal fu

374183 sacerdote.Don Salvatore Grosso in pro della CIliesa del Crociferi,
rappresentato dal beneficiale del tempo . . . . . . . . > 185 » »

37453 Bonacasa Stefano fu Andrca, domiciliato in Salemi. . . . . . > 280 > >

383963

10585 Fidecommissari della q.m Russo o Landolina Antonina in Monreale > 20 > >

357095

29477 Commissaria delle pie disposizioni della fu Principessa di Cerami
3¯Ï695 in luonreale, rappresentata dal Gdccommissari del tempo (Con

annotazione)...............,...» 115> >

33157 Lanza Ercolo fu Giuseppe, domiciliato in Palermo
.

. -
·

· » 70 » »

379ti67

832010 Cardetti Giuditta, moglio di Abbati Francesco, domiciliati in Napoli
(con annotazione). . . . , . · · · · · · · · · · » .

150 » Homa

96306 Vivaldi Enrico fu Giovanni Battista, domiciliato in Livorno (Anno-
tata d'Ipoteco). . . . . . . . . . . . . . . . . > 1,000 » Firenze

728828 Alfani Caterina, Teresina, Marietta e Salvatore di Enrico, minori,
Certincato sotto la patria potestà del padre, domiciliati in Gefalù (Palermo)
di proprietà (Annotata.di usufrutto a idVOrc di Aiello Caterina, fu Orazio, ve-

dova di Rosso Salvatore, domiciliata in Gefalù) . . . . .
» 255 » Roma

54536 Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Castelnuovo del Zappa, pro-
'

171136 vincia di Cremona (Con avvertenza) .. . . .
» 10 > Milano ·

262ô2 Potenza Rocco fu Luigi, domicillato in Castrogiovanni (Annotata par-
372772 zialmente di ipoteca). . . . . . . . . » 115 » Palermó
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CATEGORIA NUMERO DIRßZIONE
del delle INTESTA Z I ONE RENDIT ehe ha iscritta

DEDI T 0 ISCRIZI0th la rendita

Cãonsoli ilo 3
Potenza Rocco fu Luigi, domicilliito in Çastrogiovanni (Libera) Lire 4Ò 9 .

>

$46 Clinonicato Ìcologale nel Capitolo Cattedrale di Macerata . . . » 0 62 Firenze

Assegno provv.

129830 Zavaltaro Damigella Giuseppina del vivente medico Francesco, do

5¯žšÏ3õ miciliata in Frassineto Po (Con annotazione) . . . . . . » 1,200 » Torino

642267 Toesca Giovanni fu Domenico, domiciliato in Casale Monferrato (Alts-
sandria, (con annotazione). . . . . . . . . . .

.
.

» 500 » Firenze

1242,2 De Andreis Giovanni Battista fu Antonio, domiciliato in Genova (An
W2 notata d'ipoteca). . . . . . . . . . . . . . . . .

» 5 » Torino

124283 Detto (Annotata ugual nento d'ipoteca) . . . . . . . . .
» 20 » »

510583

Conse'idato 29807 Causa pia Bonsaglio in Vimercato (Milano) amministrata dal Parroco
3 per Ot0 por tempo . . . . . .

. . . . . . . . . . . .
» 3 » Firenze

Consolidato 114359 Parvopassu Carlo fu Lorenzo, domiciliato in Pincrolo (Torino) (An-
5 per 0¡0 notata d'ipoteca) . .

. . . . .
. . . . . . . . .

» 350 » »

» 102339 Detto (Annotata ugualmente d'ipoteca). . . . . . . , , . » 173 » Torino

497639

102854 Parvopassa Lorenzo del vivente Carlo Francesco, domiciliato in Mon-
498154 calieri, minore, sotto l'amministrazione del proprio padre (Anno-

talad'ipoteca).................» 100» »

» 102855 Parvopassu Carolina Teresa, nubile, del vivente Carlo Francesco,
498155 domiciliata in Moncalieri, minore, sotto l'amministrazione del

proprio padre (Annotata d'ipoteca). .
. .

. . . . . .
» 25 » »

102856 Porvopassu Edvige, nubile, del vivente Caro Francesco, domicillata
498156 in Moncalieri, minore, sotto l'amministrazione del proprio padre

(Annotata d'ipoteca) . . .. . . . . . . . . . . . .
» 25 » »

» fi?0 Parvopassu Carlo fu Lorenzo, domiciliato in Pincrolo (Annotata
501770 d'ipoteca)..................» 425> >

> 560732 Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . . . - · · · · . . .
» 500 » Firenze

» 664473 Detto (Annotata d'ipoteca) .
. .

. . . . . . . . . . . > 250 > >

> 666016 Detto (Annotata d'ipoteca) . . .
. . . . . > 500 » »

°

> 812411 Parvopassu Edvige, del vivente Carlo, nubile, domiciliata in Pine-

rolo (Tormo) (con annotazione). .
. . . . . . . . .

» 500 » Roma

Consolidato 1441 Pia credità Mallio Corbincili . . .
. - · • . » 528 » Firenze

3 per 0¡0

18600 Detta............ ....» 96> >

18601 Delta..... .
.
.......» 12» »

Consolidato ' 833107 Avella Vincenzo fu Michele, domicillato in Napoli (Annotata parzial ,
5 per 010 mente d'ipoteca) . . , .

. .
. . . . . . . . . .

> 175 » Roma

» 712930 Rucellaj contessa Emilia Concetta, del vivente conte Giovanni, mo-

glie del prin:1po Odescalchi llaldassarre, donileiliata in Roma

(con annotazione) .
.
.
r . . . .

. . . . . . . » 1,080 » »

6741 Cappellania di Mauro Sant'Angelo in Carlentini, rappresentata dal

17511 Cappeltmo del tempo (Inalienabile) . . . . . . . . . » 1 25 Palermo

Assegno provv.

53628 Luoghi pii laicali di Montefalcone in Molise, rappresentati dalla
236568 Congregazione di Carita pro tempore. . . . . . . . .

» 205 » Napoli
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CATEGORIA NUMEllO DIREZlONE
del dello I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DE a i To IscalzioNI la rendita

Consolidato 58011 i Polveros! Elena d¡ Bartolomeo, moglie di Fortuna Ernesto, domici-
5 per 010 liata in Iloma (Con annotazione) . . . . . . . . .

.
Lire 1,000 » Firente

561702 Polverosi Elena di BaEtolomeo, moglie di Ernesto Fortuna di Nicola
(Domicilio ed annotazione come la precedente) . . . . .

» 875 » »

5G2071 Pol erosi Elena o figli nascituri dal coniugi Celesto Gentili e cav.

Bartolomeo Polverosi (con annotazioac). . . . . . . . » 5 » »

02805 Detti (Con annotazione) . . . .
.

. . .
. . . . . . » 580 » »

138 9 Pio legato fondato dalla signora D.a Anna Puglisi di Messina, rap-
36MOD presentato dagli amministratori del tempo (Inalienabile) . . » 120 » Palermo

7869 Rovatti Giuseppe fu Nicola, domiciliatoin Modena(Annotatad'ipoloca)» 35 » Torin6
43100

0237( Sandrone Giuseppe di Giuseppe, domiciliato in Virlo Piemonte(To-
rino) (Annotata d'ipoteca) . .

.
. .

.
.

. . . . . . » 85 » Firenze

763210 Sandrone Giuseppe Antonio di Giuseppe, domiciliato in Carmagnola
(Torino) (Annotata d'ipoteca). .

. . . . . . .
. . .

» 40 » !!oma

77714
Cozzolino Tommaso fu An¡cilo, domiciliato in Napoli . . . . » 25 » Napoli

200651

3 0837

138006 Detto......~. ...........» 1õ0» »

321936

» i12722 Detto......
. ......» to» x

325662

» 15:623 Detto......
. .. . .....» ia» »

337505

» 145229 Detto.......
. . . ......» 175» »

32 169

» 18213 Scala prof. Melchierre fu Pietro Giuseppe, domiciliato in Torino
Solo certificato (Annotata d'usufrutto a favore della signora Maria Dabbene, nu-
di proprieta bile, fu Nicola, sua vita naturale duranto) . .

.
. . . . » 170 » Firenze

» '31051 Mensa Vescovile di Avellino . . . . . . . . . . . » 1,115 » »

» 2500 Detta....... . ........» 034 »

Assegno provv.

Consolidato 770073 Piccolo Pasquale o Raffaele di Giuseppe, minori, sotto l'amministra-
5 por 0¡0 Certficato zione del padro, domiciliati in Napoli (Annotata d'ipoteca e di

di propricth usufrutto, subordinatamente al vincolo d'ipoteca, a favoro di P:c-
e di usufrutto colo Carmine fu namiele, vita durante) . . . . . . . . » 130 » Roma

Consolidato 147 Marinaro Salvatore di Giuseppe, domiciliato in Cosenza .
.

. » 33 > Napoli
3 per 010 2>77

Consolidato 110810 De Nobili Francesco fu Girolamo, domiciliato in Trapani (Con anno-
per 0¡0 tazione) . , . . . . . . . . . . . . . . . .

.
» 250 » Firenze

» 024307 Domingo Giovanna fu Alberto, vedova di Melazzo Fortunato, domi-
ciliata in Palermo (Annotata d'ipotera) . .

.
. . .

. . » 105 » »

I

Roma, 15 aprile 1887.
Il Direttore Generale

NovELu.
11 Direttore Capo della la Divisione

Segretario della Direzione Generale
FonTU.un.



3 40 GAZZETTA UFFICIALE DËL REGNO D'ITALÌÁ

PARTE NON UFFICIALE

JARLAMENTO NAZIONALE

SENATO .DEL BEGNO

RES060NTO SOMERIO - Lunedì 27 giugno 1887

Presidenza del Presidente Denwoo.

La seduta è aperta alle ore 2 e 30.

VERGA C., segrctario, legge il verbale del'a seduta di sabato, cho
è approvato.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio

se¿leto del progetto di legge: « Stato di previsione della spesa del

Šlinistero dell'tstruzione Pubblica per l'esercizio 1887-88 », approvato
tvila seduta precedente.
MALUSARDI, segretario, fa la chiama.

Le urne rimangono aperte.
Discussione del progetto n. 120.

PRESIDEl\TE apre la discussionc sul progetto di-legge: « S ato di

previsione della entrata per l'esercizio flnanziario dal 1° luglio 1887
al 30 giugno 1888 ».

CENCELLI, segretario, legge gli articoli del progetto.
ALVISI, studioso delle questioni finanziarie, crede di non potere

esimersi di esporre in occasione della discussione di questo bilancio

alcune considerazioni.
È spiacente di dover rilevare che tutti i bilanci (meno quello del-

l'intorno) sono in aumento, c che gli aumenti superano complessiva-
Inente i cento milioni.

Riconosce che di ciò non si può far carico alla persona del Mini-

stro delle Finanze, ma piuttosto al sistema pel quale tutti i Ministeri

domandano continuamente aumenti e la Camera non è mai sazia di

spese.
Tuttavia si domanda se, date le nostre condizioni finanziarie, si

passa applaudire a questo sistema pel quale ogni anno si approvano
40 o 50 milioni di nuove spese, sia pure straordinarie, le quali per
altro nella massima parte si convertono poi in ordinarie.

L'oratore non intende combattere piuttosto l'uno che l'altro fra i

progetti proposti in questi ultimi tempi all'approvazione del Parla-
mento.

Solamente vuol far rilevare la gravità de!!a situazione ed i pericoli
cui ci esponiamo proseguendo nella via flo qui seguita.
L'oratore si domanda se non ci si debba preoccuparo di siffatta si-

tuazione, e non occorra avvisare al mezzi per apportarvi rimedio.
Vorrebbe che si trovasse modo di distribuire le imposte in più

qqua proporzione per tutti le classi sociall.

Ritiene solo apparente il risveglio economico manifastatosi nel paese;
elfcttivamente, a suo avviso, le condizioni del capitale non sono punto
migliorate.
Tutti i nostri stabilimenti industriali vivono unicamente perchò sus
idiati -dallo Stato. E questo continuo intervento dello Stato non è
certamente buon sistema.

Deplora i mali che affliggono la nostra circolazione.

Ritiene opportuna una legge sul riordinamento bancario, per la
quale si faccia in modo che il biglietto di banca sia in qualche modo
garentito.
Fa rilevare che, mentre la proprielù stabi'e paga il 10 per cento

per ogni passaggio, quella mobillare non paga nulla. Si domanda se

un provvedimento che tolga questa disuguaglianza non riescirebbe

anche di grande giovamento alle nostre finante.

Sarà lieto se 11 signor Ministro, preoccupandosi delle condizioni no-

9tre, vorrà provvedere in qualche guisa ai lamentati inconvenienti.

BRIOSCIII osserva clio la discussione del bilane.o che sta facerdos

ora in Senato chiude la serie degli stati di previsione che devono

essere approvati prima del 30 corrente giugno.
Giova non per tanto che una discussione ampia flaanziaria abbia

luogo prima delle vacanze estive, tanto p ù che nessuno ignora che

la previsione votata porta un de/lcit di circa 48 milioni c mezzo.

Enumera le maggiori spese già votate o da votarsi con provvedi-
menti speciali legislativi, le qtulli porteranno il deficit a cento milioni,
dei quali i provvedimenti finanziari fla qui presentati coprono appena
una terza parte.
È indispónsabile che il Senato conosca quali rimedi abbia escogi-

tato il Ministro in queste circostanze, e però insiste perchè il Senato
dedichi una speciale seduta, eventualmente anche dopo che la stessa

Camera abbia chiusi i suoi lavori, percho un'ampia discussione finan-
ziaria possa aver luogo.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, contesta l'appunto mosso dal

senatore Alvisi che al Senato non sia quasi permesso di esaminare a

fondo la condizione finanziaria.

Spera che il Senato intraprenderà anche ora un tale esame e vorro

essere largo dei suoi ennsigli al Governo.
Dice che due sono i b lanel non in aumento: quello dell'interno e

quello delle filianze. L'aumento di quasi tutti i bilanci dipende da che
le ingerente dello Stato sono cresciute, da che si vogliono continua-

mente accrescere gli eserciti, le marine, la istruzione, i lavori. E una

corrente, buona o cattiva, che si impone quella di provvedere prima
ai bisogni e ai creduti bisogni e di ricercare poi lo entrate per far

fronte alla speso.
È una corrente opposta a que'la che prevaleva in periodi di tempo

precedenti, ma che non può appieno dominarsi, nè contenersi. Tutto

quello che si può fare ò di evitare le esagerazioni. Esamina le con-

dicioni della circolazione monetaria del paese. Crelle che una savia

le,'ge sugli Isti.uti di emissione poirù togliere gli i ,
omvenienti che si

la nentano a questo proposito. Nega la esistenza di una sp q ut'one

tributaria. Osserva esistere una decisa propensione a diminuire (In

d >ve s possa le fiscalità sulle transazioni mobiliari. Q test a te<i pa-

tranno essere trattate prossianmente D m, to p.a a.nplo e profondo
02 ito sotto l'aspetto to or ce cLe i tro V etto flscale, poichè anche

egli desidera ci e al pi3 presto possibile si faccia una completa di-
scussione sulla situazime floanziaria.

Ihamina la ragioni che hanno determinato la dill'erenza notata dal-

l'olorevole Brioschi fra le preiisioni e gli epiloghi dei bilanci fino al-

l'anno passata e le previrioni e gli epiloghi del nuovo bilancio.

Queste ragioni sono massimamente tre: la necessità di nuove spese,

27 milioni, militari, comprese le spese per i nostri presidii in Africa ;

l'aumento di 4 mil=oni di interessi del debito ferroviarlo; la diminu-

zione di 11 milioni fatta nella entrata dalla Commissione del bilancio

della Camera sulle previsioni del bilancio sull'esercizio 1887-88.

Crede però che gli 11 milioni delle maggiori entrate si incasseranno

effettivamento; crede che qualche altro avanzo sulle spese prevedute
si avrà, e che i nuovi provvedimenti finanziari porteranno 40 milioni.
Ad onta di ciò, comprese le speso d'Africa (20 milioni), e comprese

tutte le altre spese straordinarie, si giunge ad un nuovo fabbisogno
di 68 a 70 milioni, i quali si dividono' in spesentrhordinarie, come

appunto sono i 20 milioni pei l'Africa, e i cinque diilioni per il vc-

stiario dell'esercito; ed il rimanente sono spese ordinarie.

Ora, mentre è giusto che alla prima specie di queste spese si prov-

veda in via provvisoria e con mezii straordinari, sarebbe fuori d'ogni

giusto criterio che con mezzi di eguale natura si provvedesse alla

seconda. Il perchè, in seile di assestamento, il_ Governo si riserva di

proporre i mez.i che gli sembreranno convenienti allo scopo. Per ora

sarebbe inopportuno entrare in maggiori particolari.
ALVISI non crede seguita da tutti la scuola dÏ fare spese •senza

sapere se vi siano i mezzi per farvi fronte. Insiste nel concetto già

svolto, non poiersi cioè ritenere vera ricchezza l'apparente risveglio
che si manifesta.

Itettillea alcuni dei particolari accennati dal signor Ministro circa lo
stato della nostra circolazione e circa l'ordinamento bancario.
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CAMBRAY-DIGNY, relatore, non seguirà l'onorevole Alvisi intorno
alla questione della circolazione cartacca. Non nasconde che le parole
del Ministro gIl hanno prodotto la impressione che, insomma. non
c'è verso di sottrarsi e che anzi bisogna abbandonarsi alla corrente

che tende ad una esagerazione di spese. Se le altre nazioni di Europa
accettano delle teoricho di Governo mercè le quait si moltiplichino
indeflnitamente le spese, non crede che noi siamo obbligati di seguire.
questi esempi.
Ilittene che le spese debbano essere contenute nei limiti delle forze

contributive del paese. E non bisogna esagerare nel fare assegnamento
su queste forze per non correre il rischio di uccidere la gallina prima
di averne i'uovo.
Non contesta che le forze industriali ed economiche del paese

sieno andate da pocht anni grandemente aumentando ; ma ritiene

che non bisogna sopra questi aumenti fare assegnamenlo in modo
indeflnito.
Dico di essersi nella relazione di quest'anno astenqto dal precisare,

sia pure approssimativamente, le somme delle spese fuori bilancio.
Ciò fece per motivo che mancavano od crano insufficienti gli ele-
menti necessari. Non si dissimula che la situazione quest'anno è ab-

bastanza grave.

Laonde, a nome della Commissione permanente di fliianza, racco-

manda caldamento al Ministro di predisporre per l'epoca della di-

scussione del bilancio di assestamento i mezzi di - porvi stabile e si-

curo rimedio.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, dichiara di essere bon lontano

dal sostenere- teorie di socialismo di Stato. Egli ha solamente voluto

constatare un fatto, çioè che si va diffondendo la teoria di esagerare
l'influenza dello Stato.

Si augura che potremo tenerci lontani da questa malattia, sebbene
anche presso di noi già ne siano apparsi i sintomi.
Le nostre grandi spese per lavori pubblici, per la guerra e per la

marina sono una conseguenza delle condizioni generali.
È certo, per altro, che bisogna che ci arrestiamo su questa china,

perchè andando al di là si avrebbe la rovina della flaanza.

L'oratore vorrebbe niinori imposte o diminuita l'ingerenza dello
Stato.

Comunque, confida che questo bilancio segnerà il culmino massimo

dalle spese del bilancio italiano.

VITELLESCIII riconosce che, teoricamente parlando, le ultime pa-
role del Ministro delle Finanze sarebbero molto promessive. Lo hanno
co'pito lo medesime parole del Ministro, le quali hanno impressio-
na o 11 relatore. Nè una, nò l'altra della scuole accennate dall'on. Mi-

ni tro, tanto quella che vuole commism ate le spese dell'entrata che

qu:lla che vuolo delioeta'e le spese e poi licercate le entrale, astrag·
gmo però dalla yoenzialtà tributaria dellanazione.

Rammenta come, quando Minghetti lasciò il Governo, il debito
pubblico era di 6 miliardi, l'entrata di 1200 a 1300 milioni e il bi-

Iaacio in pareggio; mentre che adesso, dopo soli undici o dodici

anni, il debito ò di 12 miliardi, le entrale sono salite a 1700 milioni

e 11 bilancio ð spareggiato di pressochè « ento milioni.

Tutto questo ò avvenuto in tempi di pace e relativamento normali.

Che cosa accadrebbe se venissero le circostaaze straordinarie e alla

pace succedesse 1a guerra i

Non ha udita una sola parola, la quale accenni alla risoluta vo-

lontà di fermarci su questa via sdrucciolevole. Prega il Alinistro a di-

chiarare esplicitamente che egli si sente ed adoprerà tutta la sua

forza perchè non si þrosegua su questa via. Riconosce nell'on. Ma-

gliani la prima capacità che esiste in Europa in materia finanziaria.

Ma appunto per questo crede che, per lui, volere debba essero po.

ter6.

MAGLIkNT, Ministro delle Finanze, tette di essersi male spiegato.
Ripete che nell'accennare alla scuola che esagera l'azione dello Stato,
egli non ha fatto che accennare ad un fatto. Noi non seguiremo mal

quella seu 3'a.

Conferma questo bilancio 1887-88 d>ver rapprescatare II culminc

massimo della nostra spesa; essa dovrà diminuire nei bilancI suc•

cessivi.

Mentre ð impossibile resistere alla tendenza che domina l'Europa di
aumentare le spese, deve essere nostra cura di arrestarci al giusto

limite, di fermarci là dove la potenzialità cconomica del nostro paese

ci costringe r fermarci.
Non divide Popinione che il risveglio economico del nostro paese

sia soltanto apparente; non ritiene la impossibilità del paese osaurital
Dice che nel periodo dal 1876 ad oggi si è dovuto provvedere a

liquidare 11 disavanzo di debiti e di impegni che esistevano anche

durante le Amministrazioni precedenti, e si è dovuto sopperiro a

grandi spese in materia militare e di pubblici lavori oltre ad essersi

abolito il corso forzoso.

Conchiude, riassumendo il suo dire in questi due canoni: che qua-
lunque sacrificio bisogna ehtedere al paese perchè il bilancio sia pa-
reggiato; che questo equilibrio si debba ottenere, non soltanto con

nuove imposte, ma anche con economie.

Conflda che questi principii ottengano l'adesione del Senato.
BRIOSCIII ritiene che sarebbe opportuno attendere por trattare la

importanti questioni che furono oggi adombrate, il giorno in cui in

Senato avrà hiogo la discussione floanziaria, la cui opiiortunità fu ri-
conosciuta dallo stesso signor Ministro.
VITELLESCIII dichiara essere stato affatto lontano dal suo pensiero

di fare confronti fra l'onorevole Magliani e il compianto Minghetti.
Dubita che nell'imporre stasi tenuto conto sulliciente della possl•

bilità che sopravvengano circostanze straordinarie. Tanto è vero che

il nostro livello tributario è il più alto di Europa, e che il Ministro

medesimo ha riconosciuto doversi questo attuale livello considerare

come il più alto possibile.
Fa caldi voti perchè alla promessa del signor Ministro corrispon-

dano i fatti.

Per fare una discussione seria sulla questione flnanziaria, occorre

uscire dal campo dei puri principii ed resporre i mezzi pratici coi
quali si intende far fronte alle nuove speso, e via dicendo.

Prega pertanto che voglia rimettersi a quel giorno ogni ulteriore
discussione.

CAMBRAY DIGNY, relatore, crede veramente necessario che nel

Senato abbia luogo sollecitamente quella discussione finanziaria di

cui fu ripetutamente espresso il desiderio. Ringrazia il Ministro delle

dichiarazioni da lui fatte, le quali valsero molto a temperare la Im-

pressione delle di lui prime parole.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede all'esame dei capitoli.
Senza osservazioni approvansi tutti i capitoli dello stato di provi-

sione della spesa del Ministero delle flnanze, nonchè i cinque articoli
del progetto di legge che vi ò annesso.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama l'esito della votazione sal progetto:
« Stato di previsione della spesa del Ministero dell'Istruzione Pub-

blica per l'esercizio finanziario dal lo luglio 1887 al 30 giugno
1888 ».

Votanti.............. 70
Favorevoli

. . . . . . . . . . . . . 64

Contrari
. . . . . . . . . . . . . . 6

(ll Senato approva).

Presentazione di progetti di legge.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, presenta il seguente progetto di

cgge :

« Riforma della tariffa doganale ».

Chiedo che ne sia decretata l'urgenza e che venga rimesso alla

Commissione permanente di flnanza.

GllIMALDI presenta i seguenti progetti di legge:
« Proroga al 30 giugno 1888 del corso legale dei biglietti deg'i

Istitutt di emissione »; con richiesta che lo si rinvii alla Commissione

permanente di flnanza,



3642 GAZ2BTTA UPPIGIALE DEL REGNO D'ITA11A

'« Ãssegnazione del bent della soppressa casa religiosa-deir Bene-
dettin! Cassinesi di S. Pletro in Perugth ad Istituto di istruzione agraria
da origeral in ente morale autonomo.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE ordina Tappello nominale per la votazione defo

a Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio filianziario dal 1 lu-

glio 1887 al 30 giugno 1888 ».

MALUSARDI, segretarlo, fa l'appello.
Il risultato della votazione sarà proclamato in fine di seduta.

Approvazione del progetto n. 100.

Senza discussione approvasi 11 progetto: « Stanziamento di fondl
nel bilancio della marina per gli esercizi dal 1887-88 al 1895-96. »

Presentazione dei due progetti.
BERTOLÈ•VIALE, Ministro della Gueira, presenta il seguente pro-

gotte di legge:
« Modificazioni alla legge 2 luglio 1883, num. 3223 (Serie 3'), che

autorizza nuove spese straordinarie militari ».

BRIN, Ministro della Marina, presenta il seguente progetto di legge:
« Passaggio del servizio semaforico dal Alinistero dei Lavori Pub-

blici a quello della Marina ».

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione sul progetto:
« Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio finanziario dal 1©

luglio 1887 al 30 giugno 1888 »:

Votanti.............. 70
Favorevoli

. . . . . . . . . . . . . 64
Contrari..........,... 6

(Il Senato approva).
La seduta ò levata allo ore 6,

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 801mRIO - Lunedi 27 giugno 18117

Señata antimeridiana.

Presidensa del Vice-Presidente MAvaooonTo.
La seduta cominäta alle 10 li.

ZUCCONI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta anti-

meridiana di Venerdi 24 giugno, che è approvato.

Discussione del disegno di legge p•r il pareggiamento delle Universitk
di Parma, Modena e Siena.

PELAGATTI e LUCHINI rinunziano di parlare.
BilUNIALTI ribátte gli argomenti d: coloro che hanno parlato in

favore di questo disegno di legge, cominciando da quello che per le

Università di Modena, Parma e Siena debba farsi ciò che fu fatto per
le Università di Genova, Catariia e Messina.

Nota che questo non puð portarsi come buona ragione; perchò
anche i Parlamenti debbono fermarsi ad un certo punto ; né è da di•

menticare che quei pritpl disegni di legge passarono con grande dif-
flcoltà e con pochissimi voti tanto nella Camera che nel Senato. Ed
ora il Miriistro, quasi a cansar troppa battaglia, riunisce in un solo

disegno di legge le Conventioni, per il pareggiamento delle tre Uni-

Versità di Motiena, Parma e Siena.

Aggiunge che non si tratta,,come è 83ato già detto, che di un au-
mento di stipendio, e di un aumento apparente di cattedre ; e si re-
plica che quelle città pagheranno esse la maggiore spesa. Ma lo città
non sono mica privati, o la gravezza no.ricade, ad ogni modo sui con-
tribuenti; tanto più che qualcuna di quelle città trovasi a dovero sor-

passare la sovrimposta, ricorrendo al Parlamento.

Ma,'nonostante tutti gli artificialL niuti, le Università minori nella

grando gara del sapere, dello svoÏgimento della scienza, non hanno

probabilità alcuna di florida vita. Se questa vita florida la ebbero, la

ebbero nei piccoli Stati e sotto governi dispotici; nella unità d'Italia

e sotto un regime lÏbero 11 fatto dimostra che non possono prospe-
rare.

Enumera quindi l'oratore gli aggravi che direttamente o indiretta-

mente ne verranno al Governo, senza che per questo se ne abbhí

incremento nei buoni studi. Egli perciò non si impensierisce della

spesa soltanto; si impensierisce ancor più dell'inflacchimento che al

forti studi verrà da questo sminuzzamento dell'insegnamento univer-

sitario; non seguendo in ciò il nobile esempio delle provincie mcri-

dionali. fra le quali vi è ora una gara per accrescere il lustro e la

prosperità dell'unica Università di Napoli.
Solo la concorrenza fra solidi istttuti potrà produrre buon1 frutti

per la cultura italiana. E allora si potrà avere anche una profleua
concorrenza fra gl'insegnanti stessi, della quale certo non temono,

perchè è vivilleatrico. Quando cosi si solleveranno gli studi, si sarà

Veramente 17en meritato dell'Italia (Approvationi).
Voci. La chiusurd!

PATERNOSTRO non sa convincersi come il Parlamento possa de-

cidere sopra questo disegno di legge diversamente da quel cho fece

su quello per le altre Università minori, tanto più che non porta

spesa allo Stato.

Del resto non crede eccessivo ik numero delle Università, e che

non sia vien dimostrato dalla richiesta che si fa di nuovi Ginnasi e

Licei, che dove portar di conseguenza un numero proporzionale di

Università.
Ora questi diversi' centti di cultura sono nece<sari, poichè la vita

italiana non è conecntrata, ma sparsa largamento per tutto il paese,

nè sarebbe desiderabile di accentrarla soverchiamente. Non crede che

le molte Universita crcino, come si è detto, degli spostati; poichè di

codesti ve ne sannno sempre finchè non sia entrato nella coscienza

popolare che quaunque specie di lavoro nobilita; e che omai il pu-

mero dei liberi professionisti ò eccessivo.

(La discussione generale è chiusa).

GALLO, relatore, si trova imbarazzato di fronto all'evidenza delle

ragioni che militano in favore della legge; ed attribuisco l'opposizione
ed un erroneo apprezzamento della proposta, la quale non mira già
ad uguagliare tutte le Università italiana, ma a togliere all'aumento

degli stipendt dei professori l'ostacolo che deriva dalla legge Mat-

teucel del 1862.
Il concetto del disegno di legge presente à quindi diverso da quello

del diségno di legge per il pareggiamento delle Università di Catania,
Genova e Messina nelle quali effettivamente si completavano gl'inse-
gnamenti.
Respinge la proposta sospensiva; giacchò questo disegno di legge

non trovasi'in opposiztone con quo!Io sull'ordinamento dell'insegna-
mento superiore cui si.vorrebbe rimandare.

All'onorevole Honght risponde che la d iferenza tra le Univershà

minori e le maggior•, affermata nella relazione, ò un fatto consacrato
dalla nostra legislazione.
Dal momento che nessuno può osaro di sopprimere le Università

di Siena, Modena, Parma, è ragionevole provvedere a migliorarno la

condizione, tanto più che gli enti locali provvedono alle maggiori

spese. Nè crede che, nemmeno dal lato economico, 81 possano com-

battere le innovazioni che si discutono, dal momento che hanno già
ottenuta l'approvazione delle competenti autorità tutorie.
Concludo pregando la Camera di approvare il disegno di legge.

(Approvazioni),
COPPINO, Ministro dell'Istruilone Pubblica, dopo il discorso del re -

latore, non crede necessario lunganiente dlfendere il disegno di legge
di cui accenna le origini e dimostra la ragionevolezza.
Rispondo alle osservazioni degli onorevoli Torraca, Brunialti e

Bonghi; e raccomanda il disegno di leggo all'approvazione' della Ca-

mera,
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PRESIDENTE annnnzia gli ordini del giorno che furono presentati
dagli onorevoli Drunfalti, Torraca, Luchini Odoardo.
LUCHINI ODOARDO ritira il suo.
Voci. Ai voti, ai voti.
'TORRACA ritira il suo e si associa a quello dell'onorevole Bru-

nialti del tenore seguento:
¢ La Camera riconoscendo che il pareggiamento delle Università

di Siena, Parma e Afodena non ò urgento e dove, in ogni caso, es-
sere coordinato al progetto per la riforina della legge sulla istruzione

superiore, rinvia ogni sua deliberazione sull'argomento c passa al-
l'ordine del giorno »

PRESIDENTE 10 mette a partito,
(È respinto).
La seduta termina 0110 ore 12.

Seduta pomeridiana.

Presidenza del Presidente Bmensra.

La seduta comincia alle 2 20.

DE SETA, segretario, legge il processo verbalo della seduta di

10:!, che è approvato.

Votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge ieri approvati.
ZUCCONI, segretario, fa la chiamo.
PRESIDENTE. Si lasceranno lo urne aperte.

Stolgimento di tma interrogazione dei deputati Panationi e Pelosini
al Muistro dell'Interno.

PANATTONI svolge un'interrogazione, firmata anche dall'on. Pelosini,
intorno a due circolari del Ministro dell'Interno, che l'interrogante
trova in opposizione alle facollà sanzionato dall'art. 462 del Codice

penale, relativo al porto d'armi.
Rileva come si tenda ora a dichiarare insidiosa un'arma, la rivol-

tella, che fino ad ora era considerata come lecita ; ed a dimostrar
ciò. riferisec alcune frasi delic stesse circolari omanate dal Ministero;
circolari-che ora cominciano ad avere il loro efTetto con notificazioni
di prefetti e di questori. Ora l'oratore non crede necessaria questa
grave ed eccezionale misura, e non crede neppure che di prenderia
il Ministero avesso autorità. Nessun fatto nuovo l'aveva richiesta ; al-
meno nella massima parte delle provincie del Regno.
Ar zi, mentre si procede a questa proibizione, spesso p,or le strade

stesse della capitale lampeggia i: coltello. Or guesto veramente è
arma insidiosa che 11 Alinistero.deve con lintera energia cercar di
strappar non solo dalle mani, ma da'le abitudini del nostro volgo.
Aveva il Ministro potesto di imporrt questo divieto ? Non gliela

concedeva nb la tradizione, nè la legge. Quello che poteva fare, era
di invigilare magglormente sulle licenze di porto di armi; ma fra
quelle clie la legge dicliiara insidiose o delle quali non può essere

concesso l'uso, non è compresa la rivoltella. (Segni di impazienza).
Insiste che, non con circolari, ma con leggi soltanto si possono rc-

golare i rapporti tra cittadini e S'ato; tanto più che davanti alla
Camera sta un disegno di legge por la pubblica sicurezza.
L'oratore conclude dicendo che ha la soddisfazione di avere adem.

piuto un dovere verso la legge e verso la libertà. (Bravo!)
CRISPI, Ministro dell'Interno, dichtala che non aveva bisogno di

una legge por dare alle autorità di pubblica sicurezza le normo rela-

tive alla concessione dcI porto d'armi, la quale è sempre revocabile

per motivi di pubblica sicurezza.

I motivi di pubblica sicurezza non sono dubbii; giacchè i Iagni
erano generali per l'abuso della rivoltella. Ed ò escluso che si siano

disarmati gli onesti cittadini, perché si ò lasciata ai prefetti la fa-

coltà di concedere il porto della risoltella sotto loro personale respon-
sabilità.

In una Società ben ordinata la sicurezza delle personc, come la

giustizia, sono at11date, dico, alla pubblica autorità.

PANATTONI è convinto di non aver usato parole sconvenienti nò

di fronte al Ministro, nð di fronte alla legge, e non si dichiara sod•

disfatto, perchò non ha udito motivi di pubblica sicurezza che giustil
ficassero la misura.

Augura che i tribunali ripareranno agit abusl di autorità del potero
esecutivo.

TOALDI presenta la relazione sopra un disegno di legge relativo
alla diffusione della flllossera.
CUCCIA svolge una interrogazione al Ministro di Agticoltura, Indu•

stria e Commercio sul modo con cui ha adempiuto o intende adem•

piere alla promessa fatta nella tornata del 20 novembro 1886 per
estendore agli operni deg.i Stabilimenti governativi . e dello IIÎ)presa
d'opere pubbliche il beneficio dell'assicurazione alla Cassa nazionale

di Assicurazione contro g1'infortunii del lavoro.
Richiama le raccomandazioni parlamentari e gl'impegni assunti 1101

Governo su questo soggetto, sollecitando il Governo medesirno ad

adoperarsi alacromente perchò la benellea istituzione raggiunga ap-
pieno 11 suo scopo.
GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura e Commerefo, espone l'opera In-

defessa del Governo ed i provvedimentt adottati dai singoli Ministeri,
esprimendo la fiducia che l'istituzione prenderà in breve quello svi-

luppo, che è nel voti.comuni.
CUCCIA prende atto delle dichiarazioni del Ministro.
PRESIDENTE comunica il risultamento delle votazioni:

Modiflcazioni alla legge del 26 marzo 1805, n. 2240, sulla sanita

pubblica.
Favorevoli . . . . . . . . . . . . s 181
Contrari.........····•28

Passaggio del servizio dei lazzaretti marittimi dal Ministero della

Marina a quello dell'interno.

Favorevoli
, . . . . . . . . . . . . 188 *

Contrari.....,........22

Passaggio dei servizio somaforico dal Ministero dei Lavorl Pub-

blict a quello della Marina.

Favorevoll . . . . . . . . 100

Contrari . . . . . . . .
21

Aggregazione del comune di Campora al mandamento di Laurino.

Favorevoli . . . . . . . . . . . . . 177

Contrari
. . . . . . . . . · • • • • 33

Aggregazione del comune d'Isorella al circondario di Brescia e al

mandamento di Montichiari.

Favorevoli . . , , . . . . . . . . 170
Contrari . . . . . . . . . • • • • • 33

Distacco. della frazione Castione dal comune del Castello di Go

dego ed aggregazione a quello di Loria in provincia di Trevisol

Favorevoli . . . . . - · · · · .
. . . 176

Contrari
. . . . . . . . . 30

Rettillcazione di conflni e scambio di territorio fra i comuni di

Ficullo e Allerona.

Favorevoli , . . . . . . . . . . . . 180

Contrari..............25

Spesa straordinaria per la sistemazione del Porto di Ltdo.

Favorevoli
. . .

. . . . . . . ·. . . 156
Contrari..............59

Modifleazioai alla legge 2 luglio 1885, n. 3223, ehe autorizza nuove
spese straordinarie militari.

Favorevoli . . . . . . .
: 166

Contrari..............46

Assegnazione dei beni della soppressa Casa religiosa del lleno-

dettini Cassinesi di S. Pietro in Perugia ad un istituto d'istruziono

agraria da origersi in ente morale autonomo.

Favorevoli
. . . .

. . . .
170

Contrari
. . . . . . . . -

46
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Modificazioni alla legge di contabilità generale 'dello Stata per
facquisto di tabacchi esteri e del grani per l'esercito.

Favorevoli
. . . . . . . . 188

Contrari
. . . . . . . .

31

Autorizzazione di mutui dalla Cassa di depositi e prestiti al co-
muni di Palerino e Pisa.

Favorevoli . . . . . . . . . . . . . 132
Contrari.........,,..,98

Proroga al 30 stugno 1888 del corso legale dei biglietti degli
Istituli. di emissione.

Favorevoli · · · · · · · · . . . . . 182
Contrari•••·..........50

(I a Camera approva).
Seguito della discussione sul disegno di legge: « Modificazioni

alla legge sul registro e bollo ».

PRESIDENTE dispone che si rinnovi la votazione sull'articolo se-
condo del disegno di legge.

DE SETA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama 11 risultamento della votazione :

Risposero sì . .
. . . . 209

Risposero no . . . .
.

. 32
Astenuti

. . . . . . . . 1
(La Camera approva l'art. 2; è pure approvato l'art. 3).
MORELLI, all'art. 4, propor.e sia ristabilito il testo della proposta

Ministeria'e, parendogli inutile imporre un obbligo senza una relativa
sanzione penale.
RIGHi, re atore, crede che sia sufficiente garanzia la responsabilità

dei pubblici ufficiali, e grindi prega l'on. Morelli di non insistere.
MORËLLI insiste nelle sue osservazioni.
LAGASI propone un emendamento per stabilire che sia tenuto in

carta libera il repertorio dei notai, come quello dei segretari comu-
nali e dei pubblici nffleiali.
Rlliff, relatore, non accetta Pemendamento.
GERARDI diehiara che parla per fatto notarile (Si ride), associan-

dosi alle considerazioni dell'on. Lagasi.
MAGLIANI' Ministro delle Finanze, prega l'on. Morelli di non ins-

stere, per non turbare l'accordo fra la Giunta e 11 Governo. Non può
accettare l'emendamento dell'on. Lagasi.
MORELLI non insiste.

LAGASI ritira il suo omendamento.
(Si approva l'art. 4).
MAGLIANT, Ministro del!c Finanze, l'articolo 5 propone una nuova

formola, per tener conto degli emendamenti presentall.
PERELLI svolge il seguente emendamento:
« Questa disposizione non ò applicabile agli efTetti cambiari che sa-

ranno emessi, accettati o girati a favore di pubblici istituti di credito,
Casse di risparmio e Società cooperative. »

CURIONI, in seguito alla nuova formula del Ministro, propone che
oltre alle costituzioni e surrogazioni di ipoteca, si notino anche le
ricognizioni di debito.

RIGIII, relatore. È già fatto. (Rumori in vario senso).
PRESIDENTE prega la Commissione e il Ministro di mettersi d'ac-

cordo, non essendo Iccito improvvisare. (Vive approvazioni).
CURIONI ò soddisfatto che il suo emendamento sia stato accolto

dal Governo.

GlANOLIO trova troppo grave che le aperture di credito fra com-
mercianti, debbano essere colpite da una tassa di lire 0.78 per cento,
e quindi prega la Giunta e il Governo di meglio formulare l'articolo.
GERARDI dice che .lc modilleazioni proposte trovano la loro ragione

nella necessità di coordinare questa materia all'articolo 75 della legge
sul boll 11 quale articolo, dice, basta ad assicurare l'onorevole Pe-
relli che tutte le operazioni bancarie sono soggette alla tassa dell'uno
per mille.

Non crede poi necessario di comprendere nell' articolo P emenda-
mento dell'onorevole Curioni, e rivolge in questo senso formale pre-
ghiera al Ministro e alla Giunta.

NOCITO domanda spiegazionL al Ministro sulle parole.: precedenti
aperture di credito.

CURIONI non consente nel pensiero dell'onorevole Gerardl, e dimostra
la necessità del suo emeadamento se si vuole davvero evitare la frode.

CUCCIA si compiace dell'indipendenza mostrata dall'onorevole Ge-

rardi, e si duole che'dal banco dei deputati parta l'iniziativa di im-

poste nuove. (Rumori e approvazioni).
PRESIDENTE. È un diritto statutario dei deputati.

CUCCIA si duole che certe proposte si discutano così all' improv--
viso; quindi si associa alle considerazioni dell'onorevole Gerardi, non
disconoscendo il diritto di un deputato, ma discutendo solamento la

opportunità di esercitarlo. (Approvazioni).
CURIONI non ha inteso di fare proposta di tasse nuove, quantunque

creda di averne diritto. Solamente ha voluto chiarire un equivoco, cre-
dendo di compiere un dovere.

GERARDI dice all'onorevole Cuccia di essere interamente d'accordo
col Ministro delle Finanze. Insiste poi nel ritenere inutile l'emenda-
mento dell'onorevole Curioni.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, conferma di concordare intera-
mente coll'onorevole Gerardi nel concetto generale della legge.
Quanto all'emendamento dell'onorevole Curioni, che non propone

tasse nuove, non crede che sia inutile ; ma in ogni modo si riserva
di intendersi con la Commissione.

PERELLI domanda se si applicherà la tassa di 0 65 alle ipoteche
e ai pegni che si aggiungono como garanzia agli effetti cambiarii.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponde di no, e crede che
questo•pensiero sia chiaramente espresso nell'articolo. Risponde poi
all'onorevole Nocito intorno all'interpretazione delle parole: prece-
denti aperture di credito.

GIANOLIO osserva che le dichiarazioni del Ministro non costitui-
scono legge, la quale, com'ò formulata, darà luogo a molti dubbL

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, propone si sospenda l'articolo.
PRESIDENTE fa invito alla Commissione e al Governo di inviare

alla Presidenza le formole nuove che vogliano proporre, allinché sia
possibile farle stampare.
MORELLI all'articolo G svolge il seguente emendamento :
« È portato da centesimi 50 a lira 1 per ogni 100 lire la tassa per

gli atti di appalto, e contratti indicati agli articoli 48, 49 e 50 dell'an-
zidetta tariffa e per gli altri consimili a ti o contratti di che al 3°

capoverso dell'articolo 5 della tariffa stessa, quando il complessivo
ammontare delle somme, oggetto della convenzione o dell'atto superi
le 30,000 lire. » (flumori).
RIGIII, relatore e MAGLIANI, Ministro delle Finanze, non accettano

l'emendamento.

MORELLI 10 mantieno.

PRESIDENTE lo mette ai voti.

(È respinto ; si approva l'articolo 6).
DI SANT'ONOFIIIO prega la Camera di non tenere più sedute degli

Ullici e di cominciare alle oro 1 le sedute pomeridiane.
PlìESIDENTE prega l'onorevole di Sant'Onofrio di non insistere

nella sua prima proposta; quanto alla seconda, non ha difficoltà, oye
il Ministero consenta.

MAGLIANI, Ministro de:le Finanze, desidera che le sedute comin-
cino al tocco.

PRESIDENTE. Bene inteso quando non vi siano convocazioni de•
gli Utlici e sedute mattutine.

La seduta termina alle 6 45.
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DIARIO ESTERO diplomatica. E nemmeno è d'aspettarsi in guisa alcuna che la Ger-

mania voglia appoggiare le domande della Francia. >

Scrivono da Costantinopoli alla Politische Correspondenz di Vienna
che, sotto la presidenza del granvisir Kiamil pascià, si è costituita

una Commissione per discutere intorno alla condotta futura della

Porta nella questione bulgara e particolarmente intorno all'atteggia-
mento da tenersi di fronte alle risposte delle potenze all'ultima nota

circolare turca. Formano parte di questa Commissione 11 presidente
del Cons1glio di Stato, Aarifl pascià, il ministro degli esteri, Said pascíà,
ed il ministro della giustizia, Djevdet pascià.

11 corrispondente del diario viennese aggiunge che nel circoli di-

plomatici di Costantinopoli si pretende che 11 signor Nelidoff, amba-
sciatore di Russia, abbia colto un'occasione per dichiarare alla Porta
che la politica da lei seguita verso la Reggenza, anzichè indurre que-
st'ultima a rendere giustizia alle giuste domande del gabinetto di Pfe-
troburgo, la incoraggia, invece, nella sua opposizione; che la Russia
non consentirà mal ad una soluzione della questione bulgara se non

è preceduta dalfallontanamento degli attuali dominatori a Sofia; che
la Russia lascia alla Porta tutta la responsabilità della sua politica e

che, da canto suo, attende, lo svolgersi degli avvenimenti, per pren•
dere, al momento opportuno, le risoluzioni e che esige la tutela dei
suoi interessi.

Annunzia 11 Temps di Parigi che una lunga conferenza ebbe luogo
di questi giorni fra i delegati della popolazione cretese ed il granvísir
Kiatnil pascià. Quest'ultimo aveva ricevuto dal governatore dell'isola

la notizia che, contrariamente alla domanda della Porta, l'Assemblea

si rifluta di annullare il voto col quale aveva esortato gli abitanti
cristiani dell'isola a riflutare il pagamento delle imposte, Klamil pascià
ha chiesto ai delegati cretesi se, da canto loro, avevano ricevuto con-
ferma di questa notizia. Questi ultimi risposero negativamente e il

granvisir cominciò quindi a discutere con essi i punti principali del
reclamo che sono Venuti a presentare alla Porta.

Secondo l'Oriental Advertiser di Costantinopoli le dimande dei

cretesi sarebbero esattamente le seguenti: « I cretesi desiderano che

i due terzi e non più soltanto la metà delle tasse sul sale e sui ta.

bacchi, con¡e pure del diritti di dogana, siano versati al Tesoro del-

i'isola perche questa possa colmare il suo deficit periodico ; che le

leggi vigenti nell'isola possano essere modificate dalla maggioranza
assoluta dell'assemblea, senza che vi sla bisogno di una maggioranza
dei due terzi; che il governo ottomano non possa astenersi indeflni-

tamente dal dare o dal riflutare il suo consenso alle decisioni dell'As-

semblea e che, da canto suo, non ne prenda contro il volere di que-

st'ultima; che il numero dei funzionari cristiani dell'isola sia propor-

rionato al numero d'abitanti di questa confessione. »

Queste sono precisamente le domande che la Deputazione cretese

ha sottoposto a Klamil pascià ; quest'ultimo ha già consentito a di-

scuterle ed è probabile, dice il Temps, che saranno prese in seria

considerazione dalla Porta.

La Politische Correspondenz ha da buona fonte una lettera berli-

nese nella quale si preannunzia la dimissione del presente gabinetto
turco e l'avvenimento di un nuovo gabinetto russofilo, come conse-

guenza delle pressioni esercitate dalla Russia e dalla Francia sopra la

Porta affine di impedire la ratiflca della convenzione egiziana.
11 corrispondente considera tuttavia como estremamente improbabile

lo scoppio di un conflitto aperto e scrive: « Seppure la Russia fosse

meglio preparata alla guerra, la Bulgaria le offrirebbe maggior pro-
testo alla guerra che non la questione egiziana, essendo ben certo che

l'oppositione della Francia sarà esclusivamente diplomatica e creden-

dosi che l'In¿llilterra in questo momento abbandonerebbe senza alcun

serio dispiacere la convenzione egiziana o si accontenterebbe di as-

sumere e di seguire una politica di aspettazione.
« Quanto a supporre che la Itussia e 16 Francia mellaae innanzi

delle controproposto accettabili, la cosa ò poco credibile e nulla pro-
tabilmente verrà da tutto questo, in fuori di un'a¢uta controversia

Il Daily News in un articolo sopra la questione della, convenzione
anglo-turca dice:
< Noi non desideriamo affatto che questo scipito e pericoloso istro-

mento venga ratilleato. A paror nostro sarebbe stato assai meglio,
tanto per l'Inghilterra che p'er l'Egitto, che si dessero a sir Drum-
mond Wolff 10 o 20 mila sterline perchè egli se ne rimanesse a casa

senza nulla fare.
< Ma dobbiamo riconoscere che la non riuscita della insulsa poli-

tica che air Henry Drummond Wolff ebbe incarico di difendere sarà

sempre meno dannosa del successo.
« Sarebbe interessante sapere quello che pensi 11 signor Goschen

della lugubre farsa che eccita la inimicizia di due grandi potenze, che
paralizza la nostra influenza in Egitto e che ci espone alla disistima
del mondo civile. Il signor Goschen conosce l'Egitto al pari del go-
verno turco, lion deve sfuggire a lui essere insensato di flssare un

termine per la nostra partenza dal Galro e che non ò equo il rico-

noscere alla Porta più che un'alta sovranità nominale sui ibllahs. »

Telegrafano da Londra che il colonnello Ridgeway, primo commis-
sario inglese nella Commissione anglo-russa per il tracciamento del

confini dell'Afghanistan, stava per tornare a Pietroburgo. Si assicurava
che le nuove istruzioni da lui ricevute dal Foreign-Ollico sono concepite
con spirito conciliantissimo e che il governo britannico sarebbe di-

sposto a fare delle serie concessioni alla Russia ondo evitare nell'Asia

centrale ogni complicazione, la quale possa avere un contraccolpo
nelle sue relazioni col gabinetto di Pietroburgo riguardo alla questione
egitiana.
Aggiunge il telegramma che il gabinetto di Pietroburgo sareþbe

senza dubbio felicissimo di queste nuove disposizioni del governo
inglese perchè dal lato deH'Afghanistan le difficoltå non furono mal

suscitate dalla Russia.

Si scrive da Pietroburgo al Nord che ivi si crede alla solidità dal

gabinetto Ristich il quale rappresenta in Serbia il rinascimento della

influenza russa. Lo si esorta ad essere prudente e a non ferire troppo
vivamente l'amor proprio dell'Austria che potrebbe suscitare degli im-
barazzi e provocare una sfavorevole reazione. L'impressione in Russia
è che il trionfo del partito nazionale serbo possa produrre in breve

una evoluzione consimile in Bulgaria e risolvere la crisi bulgara meglio
che non possa farlo la diplomazia.
Da Vienna poi si telegrafa al Journal des Debats assicurarsi nei

circoli bene informati che il signor Boghicevich, ministro di Serbia
a Vienna, in una conversazione che ebbe col ministro degli esteri.
conte Kalnoky, abbia dato a quest'ultimo la positiva assicurazione

che il nuovo ministero serbo è sinceramente ispirato dal desiderio di
conservare le relazioni amichevoli esistenti tra l' Austria-Ungheria e

la Serbia pur lavorando assiduamente per ottenero la benevolenza e

l'amicizia della Russia.

Si legge nei giornali inglesi che lord Hartington ha presa la parol
in un meeting di liberali unionisti tenutosi a Manchoster. Facendo

allusione ad una proposta del signor Gladstone per la convocazione

di una conferenza liberale, il nobile lord ha espressa l'opinione che

non è giunto ancora il momento per una fusione dei due gruppi del
partito. Disse sperare che più tardi si verrà ad un accomodamento,
ma che prima di intavolara dei negoziati, bisogna trovare la base

generale di un accordo.

- Lord Hartington argiunse che la riconciliazione deve farsi in pieno
giorno o non all'insaputa del partito conservatore che è stato sempro

leale verso gli unionisti ed ha quindi diritto ad un'eguale flducia.

L'oratore conchiuse dicendo che non sarebbo da desiderarsi una

riconciliazione se questa dovesse significare che il nartito liberale

deve seguire la politica del signor Parnell.
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Il presidente degli Stati Uniti, per mozzo del ministro americano

a Londra, signor Phelps, ha fatto giungere alla regina Vittoria la se-

gnente lettera di felicitazione :

« Grande e buona amica !

e ln nome del popolo d<gli Stati Uniti vi presento le sue sincere

congratulazioni'per occasione del cinquantesimo anniversario dell'av-

venimento di Vostra Macstà al trono della Gran Brottagna.
« Io mi costituisco interprete dei voti di tutti i miei compatrioti

osprimendo il desiderio che, per il bene del vostro popolo, si pro-
lunghi ancora un regno che ha contribuito a tanti progressi nel be-

nessere fisico, morale cd intellettuale della nazione britannica.
« È giustizia e non adulatione riconoscere la gratitudine ed il ri-

spetto che sono dovuti allo vostre virtà personali a motivo del com-

pito importante che esse hanno rappresentato nello stabilire l'ordine

di cose prospero e bene organizzato che regna ogni giorno in tutti

i possedimenti britannici.
« Possa la vostra esistenza durare, affinchè il popolo che voi foste

chiamato a governare continui a godere la pace, l'onore, la prospe-

rho. Possa la libertà florire in tutto il vostro impero sotto il regime
di leggi giuste ed eguali per tutti, e possa il governo vostro godere
del¡'affetto di tutti i vostri sudditi. Dal canto mio, io prego Iddio che

prenda la Maestà Vostra sotto la sua santa guardia.
« Dato a Washington, il 27 maggio 1887.

« GROVER CLEVELAND,

TELEGrtAMMI
(AGENZIA STEFANI)

MOSCA, 21, - 11 generale Vannowsky, ministro della guerra, si

recherà prossimamente nel Caucaso e nelle provincie transeaspiane,

per ispezionarvi le truppe e le vie di comunicazione.

LONDRA, 27. - Il Morning Post annunzia che il governo francese

incaricò il suo ambasciatore a Costantinopoll, conte di Montebello, di

minacciare la Porta di rompere le relazioni diplomatiche con essa e

di far valere -tutti i reclami
della Francia circa la custodia dei Luoghi

Santi, se la Convenzione anglo-turca fosse ratificata. La flussia, agendo

paralellamente alla Francia, informò la Porta che l'andamento degli

agrari di Bulgaria e di Egiuo obbliga lo czar a domandare compensi

in Oriente, c che cercherebbe un compenso nella direzione di El ze-

rum. Trovandosi in tali condizioni, la Porta domandù all'Inghilterra

se, qualora la Convenzione fosse ratifleata, la Turchia potrebbe con-

tare sull'effettivo adempimento, da parte dell'Inghilterra, delle stipu-

lazioni dellh Convenzione relativa a Cipro. La risposta dell'Inghilterra

non è ancora arrivata.

SPEZIA, 27. --- Oggt à 'partita da questo golfo per Livorno la fre-

gata americana Pcusacola.

DUENOS-Ayftigs, 26. - È giunto il conte Fossati, incaricato d'af·

fari d'Italia.

PAllIGI, 27. - L'Agenzia IIavas ha da Costantinopoli:

« La Porta domandò di aggiornare al 3 luglio il termine per la ra-

tiûca della Convenzione anglo-turca. Un cambiamento di ministero

sembra imminenté. Corre voce nei circoli diplomatici che la Germania

domandi il protettorato della Siria, come compenso pel concorso pre-

stato all'Inghilterra riguardo all'Fgitto. >

TARIFA, 26, - Alle ore 6 passó, diretto per San Vincenzo e la

Plata, il postale Gio. Battista Lavarello, della Società Fratelli La-

varello.
CilICAGO, 27. - Un grande incendio ò scoppiato nello stabilimento

de'la C¾icago Paciting and provision Company. Le costinzioni che

coprivano una estensione di cinque ettari sono state distrutte con al-

cuni milioni di libbre di lardo e di strutto. Seicento porci rimasero

bruciati vivi. La perdita totale ascende a 1,250,000 dollari.
PIETil0BUflGO, 27. - Informazioni alttnte a fonti sicure smenti.

scono le notizie pubblicato dal Morning Posi d'oggi cirog l'attitudine

della Russia di fronte alla Convenzione anglo-turca. Anche lo altre
notizie del Morning Post a questo proposito sono considerate come
inverosimili.

COLONIA, 27. - Un treno ferroviario postale ha deviato presso
Muclheim (Reno).
Vi sono 13 feriti.

SIMLA, 27. - Notizie qui arrivate annunziano che l'insurrezione
della tribù dei Ghilza:s contro l'emiro dell'Afghanistan è in piena de-
crescenza. Malti Ghilzais ritornano alle loro case.

PARIGI, 27. -- Secondo il Temps, l'Inghilterra, por ottenere l'ap-
poggio della Germania nella questione d'Egitto, le avrebbe offerto il
protettorato della Siria.

VERONA, 27. - S. A. R. il Principe di Napoli è ritornato in città
dopo aver visitato il forte di San firaccio di Lavagno ed a un'ora

pom., ha restituito la visita al carslinale Di Cûnossa. La partenza di
S. A. R. per Chiesannova sembra fissata a giovedi.
VIENNA, 27. - Il re di Serbia ha visitato oggi alcuni membri del

Corpo diplomatico, e si è recato coll'imperatore a pranzo presso il

principe ereditario, al castello di Luxemburg.
BERLlNO, 27. -- La Korddeutsc/w Allgemeine Zeitung dichiara

essere tendenziosa e falsa la notil.ia pubblicata dai giornali, secondo
la quale, il consiglio del ministro germanico a Belgrado, conte de

Dray-Steinbarg, avrebbe contribuito molto alla chiamata di Ristich àlla
testa del nuovo gabinetto serbo.

PARIGI, 27. -- Camera dei deputati. - Il presidente del Consiglio,
Rouvier, combatte l'argenza chiesta sulla proposta Labordère intesa a

rendere il Senato elettivo col sulTragio universale. Fa valere la ne-

cessità di proseguire la discussione della legge organica militare e di
esaminare il bilancio.

flouvier continua protestando contro le violenze eventuali addotte
da Labordoro, e dichiara che il governo. ò fermamente deciso a fare

rispettare la legge. (Applausi a destra cd al centro).
La Camera con 317. Toti contro 203 respinge l'argonza sulla pro-

posta Labordère.

Si riprende la discussione della legge organica militare.
Si approva, senza mod¡ficazione, e dopo avere respinti alcuni

emendamenti, l'articolo che stabilisce disposizioni speciali in favore

degli allievi delle scuole politecnica, di Saint-Cyr e forestale.
La seduta o tolla.

LONDRA, 27. -- Camera dei Comuni. -- Fergusson, sottosegretario
di Stato per gl alTari esteri, rispondendo a Pickersgill, dico che la

Porta espresse il desiderio di dilTerire la ratifica della Convenzlone

anglo-turca sull'Egitto fino al prossimo lunedi. 11 governo inglese,
benchò trovasse tale aggiornamento troppo lungo, credette però di

accondiscendere a tale domanda.

Johnson cIliede se il Papa abbia espresso il desider¡o di ristabi-

lire le relazioni diplomatiche con l'loghilterra, se il governo tenda a

ristabiliro simili relazioni, e, in questo caso, per quale motivo.
Smith, primo lord della Tesoreria, risponde che nessuna proposta

simile fu fatta al governo inglese, nò dal governo inglese.

REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta della Classe di Scienze morali, storiche e filologiche, del 19
giugno1887, presieduta dal senatore G. FIORELLI.

Il segretario CAncTTI presenta le pubblicazioni giunte in dono, se-
gnalando all'attenz:ono dei soci un volume della Il Deputazione ve.

neta di storia patria contenente i « Diarii di Marino Sanuto » editi

pr cura dei signori F. STEFaxi, G. DEaenET, N. DAnozzi. Il volume (fa
notare il segretarlo CancTTI) porta la seguente dedica: Alla Iteale
Accademia dei Lincei, esiola fautrice e patrona della cultura nazionale
gli editori dedicarono ».

UAccademia incarica la Presidenza di porgere agli editori, speciell
ringraziamenti,



fun
,
il prisoo volume dele Fonít (ich4 Sid itillgliukaedito dall'isti-

vito storico italiano, nel quais il socio EMESTo Mour.: ha pubbliculo

lo < Gesta di Federico i in halia », descritto in vers' ladni ilà un ano-

mo -contemporanco. e tra e di ur m.uiosetirto a lla V<it:ca:ia.

11 segretario CanurT: presenta inaltre alcune puht>lienzioni del socio
CONTI relative alle sculture ed al utosaici della facciata del .Duomo di

Firenzo; il vol 6 della « Bibbia volgare », ristampata per cura di

C. Neonosi; e la pubblicazione: « -Di tpluno città siciliane avanti il

dominio dei Greci » di R. S. di PIETRAGANZ1LI,

il segrotario FElia: fa ornaggio dell'opera di D. Levi: « Giordano

liruno, o la -róilgione del pensiero - L'uomo, l'apostolo, il martire »,
e l'accompagna con un ceano bibliografleo.

11 socio IlELBlo offre la sua pubblicazione: « Das Homerische Epos
aus den Donkmälern crläutert ».

Il socio NAnoucci presenta una parte delle < Vite di matematici

italiani, scritte da Bernardino 3aldi » delle quali egli attende alla pub•
blicazione.

11 presidente FIORELLI annuncia 18 MOrte del Socio StPaulef0 STE-

rnANI Loool.r.

Jt zegretarlo CAavTTI comunlea che il signor SQuacuA FERNANDO di

chiara di ritirarsi dal concorso ai premi ministeriali per le scienze

Illologiche, al quale aveva preso parte.

JI socio BERNABEl presenta !û Mem0ria del dott. R. PETRILLI: « RI-

torrenze di febbri malariche nel comune di Castiglioni della Valle

(Teramo) » e domanda che sia sottoposta all'esame di una Com.

OSSERNAZIONI ÆETEOPOLOGICHE
FATTE NEf. REGIO ÛSSERVATORIO DEL' COLLEGIO ROMANO

H. GIORNO 2Î GIUGNo 1887

11 barometro è ridotto a 0° od al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra 11 livello del mare è di metri 49,65.

Barometro a mezzodi === 759,5

Termometro centigrado .

Massimo == 28,9
Minimo === 20,1

Relativa - 62
Umidità media del giorno .

Assoluta - 14,51
Vento dominante: V{SW -debole.
Stato del cielo: 1¡2 coperto.

BOLLETTINO .METEORICO
DELL'UFFIC10 CENTRALE D1 AISTEOllOLOGIA

Itoma, 27 glugno.

Stato stato yggy .gggg
StazioNI del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massirna Hintma

anissione.
Sono da ultimo presentato le seguenti Memorie e Note per l'inser- Belluno . . . . . . , ployoso

zione negli Atti.
Domodossola• • • • coperto

1. Fionst.u.- « Notizie degli scavi di antichità dello scorso mese
Milano. · · · · · · · coperto

«fi maggio ».
Nerona . . . . . . . ptoyoso

2. CAncTTI. - Nota sull'opera: < Relazioni diplomatiche della luo- Venêzia. . . . · · · coperto

narcliin.di Savoja dalla prima alla seconda restaurazione (1559-1715) »
Torigo . . . . . . . coperto

pubblicata dalla R. Deputazione di Storia patria di Torino, per cura
Alessandria. . . . . coperto

del signori A. MAmo, E. FERRERo, e V. VavaA.
Parina. . . . . . . . coperto

3. Feaat. - « Dell'idea del vero e sua relazione coll'idea dell'es- Modena . . . . . . . coperto

sere ».
Genova . . . . . . 314 coperto

4. Dansaser. - « Di una iscrizione recentemente scoperta presso
Forli . . . . . . . . 3:4 coperto

Casate di Galeria, nello proprietà del Gallo, e relativa all'acqua Augu• Pesaro · · · · · · · coperto

sta-Alsiefina ».
Porto Maurizio . . . sereno

5, Alcax - « Nota di filologia », pres. dal socio Geror.
Pirenze . . . . . . . 3 4 coperto

Û, MúNGARI>r. - « II.massimo d'intensità luminosa dello spettro so-
Urbino . . . . . . piovoso

fare ». Nota II, pres. dal socio BLASERNA.
ARCORK • • • . . . • pÎ0VOSO

1. Tsarnal. - <t I Rizopodi viventi nel'e acque saltnastre dello sta•
Livorno. . . . . . . 1:2 coporto

gno di Orbetello ». Nota preliminare, presentata dallo stesso socio. Perugia . . . . . . . 3 4 coperto

L'Accademico Segretario Cameria0. . • · · · coperto

Doms.mco ChavTTI.
Portoferraio A . . . sereno

Chiet!. . . . . , e . It2 coperto
,s., ..7,,, .a , ••••••-----•-

- Aquila. . . . . . . . i¡2 coperto

Telegragem meteorico de1PUlicio centrale di meteorologia Roma . . . . . . . . 114 coperto
Agnone . . . . . . . -

Roma, 27 giugno 1887· Foggia . . . . . . . sereno

In Europa pressione elevata all'occidente, bassa sulla Russia, leg- Bari.
. . . . . . . . sereno

germente bassa (758) sulla Penisola Balcanica. ,Napoli . ... . . . . 114 coperto

Seilly Til, Mosen 745. Portotorres. . . . . 114 coperto

In Italla nelle 24 ore: hnrometro alquanto disceso. Potenza. . . . . . .
sereno

Numerosi temporali con pioggia sull'Italia superiore. Lecce. . . . . . . . sereno

Temperatura diminuita al nord. Cosenza . . . . . .
sereno

.Stamani cielo coperto o qua e là piovoso al nord, generalmente Cagliari. . . . . . . sereno

wereco al sud, Tiriolo . . . . . . .
-

Venti variabili e deboli. Reggio Calabria . . 1 4 coperto

Parometro poco diverso da 760 mnt. Palermo. . . . . . . I 2 coperto

Nare calmo. Atania . . . . . . . sereno

Probabluñ: Jaltanissetta . . . . sereno

Venti deboli specialmente settentrionali. ÿçrto Empedocle . sereno

Ancora temporall con pioggle. Siracusa. . . . • •• 112 coperto
. "Mr-r"lir

- 27,0 14,6
- 28,0 13,9
- 31;2 18,4
- 20,0 10,5

calmo 27,5 17,8
- 28,9 16,3
- 29,6 18,0
- 29,9 17,8
- 30,5 18,0

calmo 20,0 19,6
- 29,8 19,2

fegg. mosso 26,4 17,8
calmo 27,0 10,0
- 39,2 19,1
- 29,2 13,2

legg. mosso 27,0 17,8
calmo 28,0 20,8
- 29,8 17,9
- 27,9 15,0

calmo 27,3 20,5
- 2ö,8 11,0
- 27,2 15,8
- 30,0 20,1

- 31,9 18,7
calmo 25,g 10,0
calmo 29,0 19,4
calmo -

- 20,9 15,6
- 31,2 20,1
- 26,9 15,0
- 34,2 20,5

logg. n.osso 28,0 21,7
calmo 31,3 17,0
calmo 31,3 25,0
- 30,4 15,6

calmo 28,6 22,7
calmo 31,0 10,7
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 27 giugno 188"?.

V A LOR I
' E Pazza

oonmmrro
° Passa m corrrarrr

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA e NoxtNAra

RENDITA 5 0|0 nada da
§ prima grida . . . .

Detta 3 0/0 ) seconda grida . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 - • • •

Detto Rothschild 5 0|0 • • • • • •

Obbligazioni municipali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 · · · • • • • •

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . , , .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni ®trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 16 o 26 Emiss. . .

Dette Ferrovie Complementari . . . . .

Azion! Banche e Societa diverse.
Azioni Banca Nazionale. . .

Dette Banca Romana . . .

Dette Banca Generale . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dotte Societå di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . .

Dette Società Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Società Telefoni ed apphcazioni Elettriche . . . . .

Dette Societa Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Dette Sccieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . .
. .

. . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . , .

Azioni Boeletà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . .
. .

. . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . .

. . . . . . . . .

Dette ßoeietà Immobiliare 4 0|0 - • - · · • - -

Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . .

Dette Seeietà Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Sueità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0 •

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani]. . .

Buoni Meridionali 6 0/0 - • • • · · · - • • • • • • •

Titoli a synotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

i* gennaio 1887

i* aprile 1887

i' aprile 1887
id.
id.

i' giugno 1887

i' gennaio 1887
i* aprile 1887

1d.

i' aprile 1887
id.

It gennaio 1887
i* luglio 1886

id.
i* aprile 1887
i* gennaio 1886

i• gennaio 1887
id.
id.
id,
id.

i* aprile 1887
id.

i* gennaio 1887
id.

i* aprile 1887
id.

i* gennaio 1887
i* gennaio 1887

id,
id.
id,

i* gennaio 1886
id.

i* gennaio 1887
i* ottobre 1885
l' aprile 1887

i* gennaio 1886
id.

t• aprile 1887
id.

i' aprile 1887

i* aprile 1887

i' ottobre 1886

Corso Mad,

- - 97 85 e.» 97 85 a
- -

.
100 15 100 15 >

- - > > 98 85
- - 97 >

- - 98 » 98 a

500 500
500 500
500 500
500 500 489 >

500 500 a 487 a

500 500 a 491 >

E00 500 a 778 >

500 500 > 617 * *

250 250 a

500 600 > . > a

200 200 > > >

1000 750 > > 2200 e

1000 1000 a a 1175 >

500 250 > > >

500 250 a a 900 >

250 200 a a

500 500 705 >

250 250 275 >

500 400 1015 >

500 500 570 a

500 500 1688 >

500 433
500 500
500 - 250 525 >

500 280
250 250
100 100
100 100
250 250 305 »

250 250 a 415 a

250 250 >

250 250

500 100 520 >

250 125 275 a

500 500 501 >

250 250

500 500

500 500

500 500

25 25

Sconto C AMB I Prezzi in liquidazione:
Rendita 5 0/0 l' grida 100 32 ½, 100 30, 100 25 fine corr. - 100 60

8 0|0 Francia . , , , .
90 g. 99 72 ½ fine pross.

Parigi . . . . . . chèques Az. Banca Generale 694, 693 fine corr.

2 0|0 Londra. . . . . .

90 25 23 Az. Soc. Acqua Marcia 2020, 2025, 2030 fine corr.

Vienna e Trieste 90
Az. Soc. Immobiliare 1220, 1217 fine corr. .

90 g.
Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 305 fine corr.

Germania . . . . chèques
Preaai di compensazione della fine di giugno 1887.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso 99 ReOn ta C5 0ai0diCL30;a 4D ta4 0 Ci edito o d. BRa N io5n
del Regno nel dì 25 giugno 1887. 49t; Az Ferr. Merid. 778; Medit. 615; Banca Nazion. 2200; Romana
Consolidato 5 0|0 lire 100 436• 1175; Generale 635; Banco di Roma 890; Banca Tiberina 575; In-
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 98 266 dustriale e Comm. 705; Provinciale 270; Soc. Cred. Mob. 1020; Mc-
Consolidato 3 0/0 nommale lire 66 300•

,

ridionale bio; Gaa. 1100; Gas (eerUncati provv.) 16 0; Acqua Maicia
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 64 93°• 20 5; Soc. per Cond. d ac=pm 125; 8. G. per l'Illum. 100; Soc. Im-

V. Tuoccur, Presidente
lueh. 1220; Molini e Mag. Gener. 300; Tramway Omnih. 305; Fon-
diaria Italiana 410; Mat. Laterizi 380; Fond. Incendi 520; Fon. Vita

- 275; Obbl. Soc. Immoh. 5 Di0 531; Obbl. Soc. luun. 4 0/0 23 .

Sconto di Banca 5 af, 0|0.- Interessi sulle anticipazioni IL SINDACO

Tommo Marat,x, gerente. -. Roma, Tip. della Gass¢ña Ugeiale,
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R. TRIBUNALE DI COMMERCIO.
m Rout.

Si anntirizia che, ruediante sentenza
in data di oggi, è stato dichiarato il

fallimenf.0 dL Susini David, commer-

cianto di mel·cerie in Roma;
Che,alla relativa procedura è stato

delegato il giudice Maggiorani ing.
Sesto, e nominato curatore provvisorio
l'avvocato Antonio Peverelli, abitante
in via Genova, n. 13;
Che per la prima adunanza dei cre-

ditori, all'oggetto di nominare la delo-
gazíone di sorveglianza, e di essere
consultati sulla notnina del curatore
definitivo, à stato fissato il giorno 15
luglio 1887, ore tre;
Che infino.si è stabilito11terminedi

giorni 3,0, scadibile il 25 stesso mese,

per la presentazione delle dichiara-
zioni di credito, ed il giorno 29 suc-
cessivo, ore una, per la chiusura del
processo verbale di verificazione.

Roma, 25 giugno 1887.
7206. 11 canc. ap. Lonsrr.

(26 pubblicazione).
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

di Frosinone.
BANDO.

Il cancelliere del suddetto Tribunale
rende noto che, all'udienza che terrà
lo stesso Tribunale il giorno 2 agosto
1887, avrà luogo la vendita dei fondi
ín appresso descritti , esecutati ad
istanza delle Finanze dello Stato, rap-
presentate dal delegato orariale, si
gnor avy. Niccola cav. De Angelis,
a danno del signor Carbone Sante fu
Giovanni, di Filettino, domiciliato a

Velletri.
Descrizione dei fondi

posti nel territorio di Filettino.

i. Seminativo in contrada Fosca-
tella o Vallo Sassone, di are is 80,

pa sezione l', num. 301, stimato
210 67.

2. Seminativo in contrada Marcore.
di are 21, mappa sez. I', n. 305, sti
mato liro 2..>4 93.
8. Sominativo in contrada Mareore,

di are 20, sez i', n. 513, stimato lire
160 73.
4. Seminativo in contrada Marcore

di are 21, sez. I', n. 568, stimato liro

275 33.
5. Seminativo in contrada Capo delle

Cerrete, di are 94.00csop. 2·, un.25.o
26, stimato lire 312 80.
6. Seminativo in conitúdò Foca, di

are 23, sez. f, nom. 9ò, stimato lire

298 40.
7. Seminativo in contrada Cuicioni

o Ciocioli, di are 35, soz. 2', n. 150,
stimato lire 373 80.
8. Seminativo in contrada Cerasolo,
ti are 19 50, sez. 5', n. 1292, stimato
1.re 211 80.
9. Seminativa in co'ntrada Corasolo,

di are 17, mappa sez. 3·, n. 1516, sti-
Inato lire 202 80.
In territorio di Trevi nel Lazio.
10. Seminativo in contrada Fosen

telle o Valle Saa one, di are 20, sti-
Inato lire 2d5 13.

In territorio di Forent no
11. Diretto domínio del fondo in con

trada Molavento, di are 4 20, mappa
sezione 86, n. 216,. stimato liro 205.

Çondizioni della vendita.
La vendga avrà luogo in tanti lotti

quaggi gogo i fondi, e l'incanto sarà
aperto sul prezzo di stirna diminuito
di quattro decimi, in conformith delle
sentenze di questo Tribunale 13 ago-
sto e 9 novembre 1886.
Ordina ai creditori di presentare le

loro domande di collocaziono entro
trenta giorni. dalla notifica del pre-
sente.
Frosinone, li 17 giugno 1887.

Il vicecanc. G. Bartoli.
Per estratto conforme da inserirsi.

NiccoLA avv. DE ANGEL1ß

7186, delegato etariale.

AVVISO.

Angelotti Carlo fu Giuseppe, di Ca-
vallerio, ha presentato il 28 giugno
1887 alla sezione correzioilale della
Corte d'appello di Roma domanda di
riabilitazione dagli effetti delle sen-
tenze 5 febbraio 1873 della Corte d'as-
sise e 22 aprile 1874 del Tribunale
correzionale d'Ivrea.

7220 Avv. B. CALDERINI.

REGIA PRETURA
DEL SESTO MANDAMENTO DI ROMA.

Avviso.

Il sottoscritto rende noto a chiunque
ne abbia interesse che, con atto del
14 giugno corrente, la signora Colomba
Bovi, vedova del signor Raffaele Bo-
narelli, domiciliata in via Castelfldardo
n. 26, dichiaró di accettare, col bene-
fleio dell'inventario, l'eredità del sud-
detto di lei marito, domiciliato in Ro-
ma e decesso in Anzio, dove precaria-
mente trovavasi per motivi di salute,
il 25 maggio del corrente anno 1887.
Dalla Cancelleria del 6° mandamento,

li 20 giugno 1887.
7172. , RAFF. ÛRANDE, CRDC.

(2' pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.
Rendesi a pubblica notizia che nel-

l'udienza del 28 luglio 1887, alle ore
ti ant., si procedera all'incanto per
la vendita di tma.casa posta in Orte.
in via Costarella, al civico n. 17, ad
istanza del Demanio dello Stato,.rap
presentato dal sottoscritto, ed a danno
di Zappante Emilio, di Orte, con le
condizioni portate dal bando a st9mpo
redatto dal signor cancellio e il di 8
corrente, e che qui si hanno ÿer ri-
chiarnate.

Viterbo, di studio, 22 giugno 1887.
CONTUCCI SVV. GIUSEPPE

7185 delegato erariato.

(23 pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto che avanti la l' sezione
del Tribunalo civile dl Roma nell'u·
dienza _

del 3
dell'impresa dell'ICsquilino, offerente
la grado di sesto, in danno Peroni

Luigi debitore espropriato, sarà posta
all'inea11to e definifivamente deliberata

al maggior offerente, alle condizíoni

riportate nel relativo bando di ven-

dita, la casa posta in Roma. via Borgo
Pio, ai civici numeri 16 e 17, donipo-
sta di pian terreno. cantina e 4 piant
superioris segnata in mappa del vione

XLY, col n. 160, gravata di annuo ca

none di lire 15 53 a favore Simonetti.

L'incanto si aprirà sul prezzo della
prima aggiudicazione aumentato di un
sesto, e cioè su lire 48,884.
7202. Avv. CAMILLo LANZA proc.

REGIO TRIBUNALE DI CONIbiERCIO
in Roma.

Si annunzia che, med.ante sentenza

in data d°oggi, o stato dichiarato il

fallimento di Pietro Di Stefano, com
merciánte di Vino in questa cit h.
Che alla relativa procedura e stato

delegato il giudice sig. Feretti Paolo,
e nominato curatore provvisorio Sa-

belli Gioachino, abitante in via Ar

gentina, n. 43; .

Che per la prima adunanza
dei cre

ditori, all'oggetto di nominare la De-

legazione 4 sorveglianza, e'di essere
consultati sulla nomma del curatore
definitivo, è stato fissato il giorno di
giovedì 14 prossimo luglio, ore tre;
Che infine si à stabilito il·termine di

giorni trenta, scadibile il 25 ateur.o

mese, per la presentazione delle dichia-
razioni di credito; ed il giorno di ve-
nerdi 29 successivo, ore tre, per la
chiusura del processo verhale di veri-
ficazione.

Roma, .g) giugno 1887.

7200, 11 cano. A. Lonatt.

AVVISO
Per gli eff'etti di legge.

Marino Giusoppe di Alberto, da Santa
Margherita Belice, per sentenza del
Tribunale milittire di Torino del 12
ottobre i875 condannato alla reclusione

per anni sette, espiata la pena e trã-
scorso il termine di legge, ha fatto
istanza per la sua riabilitazione ai sensi
dell'art. 835, rito penale.
Oggi 26 giugno 1887.

7214 Avv. DE LISI MICHELE.

(16 pubblicazione)
PREAVVISO.

(2· pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.
Rendesi noto al pubblico che nella

udienza del 28 luglio 1887, ore if ant.,
si procederà all'incanto por la vendita
di un terreno postð in Rondigliono in
contrada Piazza Lisulla, ai num- 240
e 371 di mappa, confinante Spada Te-
doschi ed altri, ad istanza del Fondo
Culto rappresentato dal sottoscritto,
contro Millesi Vincenzo e consorti di
lite, con le condizioni portate-dal
bando stampato in data 18 corrento.

Viterbo, 24 giugno 1887.
Corrrocci ayy. GIUSEPPII

7208. deleg. erar.
Si fa noto che nei primi del veutum

anno 1888, in forza di deliberazione R. TRIBUNALE CIV. DI VELLETRI.

resa da questo Tribunale civile con 11 candelliere del Tribunale sudditto
le funziom di commercio addi 15 a. rende noto, .che all'udienza del 22 giu-
prile 1887, dinanzi al notaro Michele gno 1887, tenutasi dallo stesso. Tribu-
Formica, di Girgenti (Sicilia) sarà ven. nale, ha avuto luogo la vendita giudi-
duto in unico lotto il patrimonio zol- ziale al pubblico incanto dei segunati
fifero del fallimento Ignazio Genuardi stabili in danno di Argenti Pietro fu
e figli, di Girgenti, al prezzo che ri- Antonio ad istanza del BancodlSanto
sulterà dalla stima ora in corso di ese- Spirito di Roma. :
cuzione. i. Porzione di casa in Velletri.,via
Tale patrimonio consiste. S. Silvestro, n. 4, in mappa, soz. 12,
Nella intera superficie ed in sette nn. Sii sub. I e Si2 sub. i.

decimi del sottosuolo delle zolfare Man- 2. Casa come sopra in via S. Silve-
drazzi e Crocilla Grande, dell'esten- stro, n. 7, in catasto, sez. 12, n. 819.
sione di ettare 62 circa. 3. Porzione di casa posta come,so.
Nella intera superficie ed in sette pra in via S. Silvestro, n. 65, in ca-

decimi del sottosuolo delle terre Cro- tasto. sez. 12, n. 823 sub. I, quallim-
cilla Addoldrata, Salamone, Castellana, mobili furono deliberati al detto Banco
Sciacca o Flacchi, dell estensione di di Santo Spirito per il prezzo di-lirq
ettare 21 circa. 1676 80.

Nei sette decimi della zolfara e ter Avverte portanto il pubblico cho
reni adiacenti denominata Serra Ta. sopra tale prezzo puð farsi l'àüth hto
nazzi, dell'estensione di ettare due. del sesto nel termine di giornilõ dalla
Nei sette decimi del sottosuolo delle

delibera e che tale terWho stadeia
terre in contrada Molino, Taverna,

tutto il 9 Inglio p. v.

Calleia, dell'estensione di ett. 5 70.
L'offerente deve eseguire i depositi

Nei sette ventesimi delle golfare prescritti dall'articolo 672 Codice, pro-
Cusumano e Mandrascati, dell'esten-

cedura civile.

sione di ottari 3 70. Velletri, li 25 giugno 1887.
In ventisette contesimi della zolfara IN• 11 cano, togy

ifandrazzi Cacciatole, dell'estensiono ------
di ettari 11. ItEGIO TRIBUNALE CIVILE
In metà della zolfara Castellaccio. DI VITEllen.

.e ---- I dipitT Vädoin Pangrazi, ammesso I

In molti terreni non ancora esplo. gratuito patrocinto con doeretp 19 no-

rati, in sottosuoli di vario terre an. vembre 1885, Iri bise alla sentenia

cora non úneora esplorati, siti tutti resa dal Tribunale di Viterho il 5 n-

nella provincia di Girgenti e nei ma. prile 1886, ha fatto precetto -a Marin-

gazzini in Porto Empedocle. Grazia e
.

Vittoria Pangrazi, donliäi-
Delle condizioni della vendita e della

liato in Vignanello, ed a Cesare,Pa31-
descrizione dei beni si può aver vi- grazi, d'ignoti domicilio e dimora,'di
sione sin da ora nello studio del pre pagare critro trenta giorni la .somma

detto notar Formica in Girgenti, via di liro 967a dovutale in forza-de!)a

Atenea, n. £30.
detta sentenza, con diflidazionos che

A suo tempo verrh pubblicato il D.on pagando procederà all'espropr a-
sunto del hando di vendita. 7195 zione degli stabili seguenti:

J. Casa posta In Vignanello"al borgo
Principe Umberto, tegnata col usii ,

REGIO TJtlBUN kLE CIVILE
edin catasto col numerodimappa102

DI VELLETRI.
sub. 3, 393 sub. 1, 391 aub. 2, 303
sub. 2, 396 sub. 4, 397 sub: 3,'j)08

Il cancelliero del Tribunale suddetto sub. 4, 399, 400 sub. 3, conflruinte _la-

nn oto che all'tidienza del 1
i da, Marini Domenico, Bracci Er-

nale ha avuto luogo la vendita al pul) II. Torrenoalberato, vitato, hoschivo
blico incanto dei seguenti stabili in con casa colonien in territorio'di.,Vi-
danno di Argenti Oinovra di Pietro

gnanello, vocabolo Boschetto, distinto
su;la istenzo a dell Istituto di.credito in ninppa coi numeri 44, 45, 40 47,
fondiario del Banco di S. Spirito di 18, 49, 50, 51, T>3, 293, 296, 337, 607,
Roma. 2143, confinante i beni del Sagramento
1. Casa in Velletri, via del Gesù nn- di Vallerano, Andrea Bracci, il fosso

mero 37, 38, in catasto sea, 12 n. 81ô di Panzano, Nazzareno Agnoachetti.
sub. I e 8l8 sub. i.

. . .
.

III. Cantina con fabbricato annesso,
2. Qaca come sopra m via Pelheant contrada S. Angelo, distinto in ma'ppa

n. 12, segnata in mapoa n. 1424, quali col n. 370011, confinanto erddi di Pietro
immobili furono dolíberati al detto Anselmi, Bracci Eugenio di Erminia
Banco di S. Spiritó per il prezzo di da più lati o la strada,
lire 2721 20. Avverto pertanto il pub Salvo o riservato qualunque affra
blico, clie sopra talo prezzo paó farsi diritto, o tutto ciò per unit'ormarsi al

l'aumento d. l sesto nel termme di dispesto dell'art. 141 Codico pro e-

giorni 15 dalla delibera e ette tale ter- dura civile.
mine scade a tutto il 9 lyglio P. V·, Viterbo, 22 gillgno 1887.
L'offerente deve eseguire I depositi F. Lunovist

prescritti dall'art. 672 codice di pro- procuratore officioso,
cedura civile. Iseritto al n. 681 del campione-ci-

Velletri, li 25 giugno 1887• vile.

7200, 11 cancelliere: N. BAzzo. 7201.
.

Box.um cane,



8650 SUPPLEMENTO IÑSERZIONI AILLA GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D' ITALIA

innta 1Wunicipale di Milano
Ñ. 51342-4988, Rip. IX, sez. I. 22 giugno 1867.

,Avoiso d'asta per offerta di ribasso non inferiore al centesimo.
A sensi dell'articolo 95 del Regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato approvato non R. decreto 4 maggio 1885, si fa noto che l'appalto per
la manutenzione e lo sgombro delle nevi delle strade comunali od in ge-
stionÄ al coniune, situato nel riparto II del circondario esterno, e preci-
simánto quello indicate nell'elenco annesso al relativo capitolato d'appalto,
di-cui all'avviso d'asta 4 giugno corr., n. 41913-3446, rip. IX, sezione l'
venne nell'incanto di ieri provvisoriamente aggiudicato col ribasso di lire ses

per.ogni cento lire tanto sul canone flsso, quanto sull'ammontare
.
dcIlo

opere a misura.

Eppero si reca a pubblica notizia che il termine utile (fatali), por presen-
tare le pfferte di ulteriore ribasso, non minore del ventesimo, scadrà all'ora
tina pomeridiana del giorno 11 del p. v. mese di luglio, spirato il qual ter-
mine 11on sarà più accettata qualsiasi ofYerta.
Le offerte medesime, stese sopra carta bollata di una lira, chiuse in busta
suggellata e contenenti:

-a) 00gnome, nome e domicilio dell'oblatore;
b) La prova di aver eseguito nella cassa comunale il deposito di lire

duemila in valuta legale, in libretti della locale Cassa 'di risparmio od in

obbligazioni del comune al valor nominale, ovvero anche in cífetti del De-
Lito Pubblico nazionale al valoro di Borsa;

c) La dichiarazione di aver presa esatta conoscenza del capitolato d'ap-
palto e degli atti relativi e di obbligarsi ad osservarli;
à presenteranno al Protocollo generale di questo Municipio nel periodo di

tempo sovraindicato,
li aspiranti dovranno produrre inoltre attendibile certificato di idoneith

a assumere siffatti appalti, cerziorato da competonte pubblica amministra-
:none.
Veriflcandosi la prosentazione di offerta, di cui al precedente paragrafo, a

termini dell'art. 9Tdel surricordato regolamelito, si pubblicherà l'avviso per
l'incanto deßnitivo che si torrà col metodo dello schede segrete.

Il Sindaco: NEGRI.

719¾ CAsATI, Assessore - TAcuAno, Segretario generalo.

IPs•ovinela di &Icuandria - Circondario di Tortona

COMUNE DI MONTEMARZINO

recente, dal qualo risulti che i medesimi, o la persona da casi delegata, ha
le condizioni e la capacith necessaria per l'eseguimento e la direzione dei

lavori da appaltarsi.
6. Gli attendenti all'impresa dovranno depositare nelle mani di chi pre-

siede l'incanto la somma di liro 1500 per la strada detta dolla Costa, o di
lire 1000 per l'altro tronco detto di Serimignano, come cauzione provvisoria
a garanzia dell'asta.
Tali somme verranno restituite ai deliberatari, sotto deduziono delle speso

d'asta, appena stipalato il contratto d'apfalto, e prestata la cauzione deÏini-
liva di liro tremila per la strada dolla Costa e di lire duemila pel tronco di
Scrimignano, in valuta legale od in cedole del Debito Pubblico da depositare
presso il tesoriero del comune.
7. 11 termine utile pel ribasso del ventesimo scadra alle 12 meridiano del

giorno 26 luglio p. v.
8. I lavori verranno principiati ed ultimati entro i termini determinati dai

relativi capitolati d'appalto nei quali ò pur fissata l'epoca dei pagamenti.
9. L'appalto seguirà e 3ll'assistenza di un ingegnere dell'uflicio del Genio

civile, al quale vonne affidata la direzione tecnica e la sorveglianza dei
lavori.
10. I documenti che regolano il presente appalto, cion capitolati, disegni

e perizie, sono visibili nella segreteria comunale, nolle oro d'uffleio.
ii. Tutte le spese d'incanto, stipulazione dei contratto, di bollo e registro,

insorzioni e copie, saranno a carico del deliberatario definitivo.

Montemarzino, li 10 giugno 1887.
11 Sindaco: CAFFARONE CARLO.

72t6 Il Segretario comunale : A. CELio.

Prefettura della Provincia di Torino

Avviso di septúto deliberamento.
Negl'incanti tenuti oggi in quest'afficio, a tenore del precedento avviso

del 28 maggio p. p. per l'appalto del sorvizlo di trasporto dei detenuti, dei
corpi di reato o dello scorto armate nella provincia di Torino, durante il
quinquennio 1888-92, il cui importo si calcola p3r approssimaziono nella com-
plessiva somma di lire 95,000, obbe luogo il deliberamento dell'appalto stesso
col ribasso del 13 per 100 sui prezzi d'asta.
Il termine utile per fare offerto di ribasso non minori del ventesimo del

prezzo suddetto di primo deliberamento o fissato in giorni quindici, e scadrà

perciò alle ore 11 antimoridiane del 7 luglio p. Y,
Torino, li 22 giugno 1867.

Il Segretario di Prefettura: E. LEGNANI.

.
Costruzione di strade comunali obbligatorie

Si rondo noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno undici del mese di
luglio p. V., in Montemarzino e nella sala comunale, avanti al signor sin-
daco, o chi per esso, si provvederà all'appalto in due distinti lotti dei lavori
occorrenti per la costruzione e sistemazione della strada comunale obbliga-
toria detta della Costa, dall'abitato cioò di Montemarzino alla consortile di
San Sebastiano, e di un tronco della strada, pure obbligatoria, detta di Scri-
mignano, cioò dalla località detta della Sella al Bivio della Pezza; dell'esten-
siono la prima di metri 3945 32, ed il secondo tratto di metri 1250 73, alle
segu,enti condizioni:
1. I;incanto seguirà col metodo della estinzione di candela vergine e le

offerto dovranno essor formulate in haso di centesiini cinquanta per cento
di, ribasso sull'ammontare dell'appalto, applicabili a tutti indistintamente i
lavóri, sia a corpo che amisura; o sotto l'osservanza del rogolamento 4 mag-
gio 1883 e dei capitolati d'appallo redatti all'ufficio del Genio civile e rego-
Jarmento approvati.
2. L'asta verrà aperta per la strada detta della Costa sulla somma com-

plessiva di lire 31,108 80, e cioò :

Peropereacorpo................L.15,600»
Per opere a misura

. . . . . . . . . . . . . . . . » 18,502 83

L. 34,102 80
E per quella relativa al tronco della strada detta di Scrimignano sulla com-

plossiva somma di lire 18,897 30, cioè :

Por lavori a corpo . . . . . . . .
. . . . . . . . L. 7,889 04

Por lavori a misura. . . .
.
. . . . . . . . . . . » 11,003 26

.
L. 18.897 30

11 deliberamento segairà a favoro dell'ultimo miglior offerento il ribasso
sull base sovra stabilita.
8. Sotio escluso dall'appalto le espropriazioni dei terreni, la cui pratica

várh definitivamente compiuta dal comune.
4. Il comune cede all'appallatore il lavoro di prestazioni in natura dei con-

tribuenti, in conformità delle prescrizioni contenute nei cennati capitolati.
5. Per ossore ammessi all'osta i concorrenti dovranno produrre un certifi-

Catogynoralith od un attestato di un ingegnere o direttore stradale di data

BANCADI CREDITO ITALIANO
SOCIETÀ ÀlWOÏWIMA

Capitale lire 5,000,000 interamente versato.
Il Consiglio d'amministrazione ha l'onore d'infonnare i possessori di azioni

(creazione 1879) d'aver autorizzato le distribuzioni séguenti:
Ital. liro 15 - a saldo dividendo dell'esercizio 1886.
» » 12 50 a conto sugli utili realizzati nel corrento esorcizio,
Ital. liro 27 50 assieme contro presentazione e ritiro del vaglia n. i8

dello azioni suddetto col capitale versato di lire 500.
Questo pagamento avrà luogo a partire dal 1° luglio p. v.,

a Milano, alla Sede sociale, via Alessandro Manzoni 4;
a Firenze, presso la Soeietà generale di credito mobiliare italiano,

via Bufalini 35.
a Parigi, presso la Banque de Paris o des Pays-Bas, 3 rue d'Antin,

Milano, 25 giugno 1887. 7213

CASA SANTA DELL' ANNUNZIATA DI SULMONA
Avviso per secondo incanto.

Al seguito della inefficacia dell'asta tenutasi addì 23 corrente mese, si fa
noto, che nel giorno 28 del prossimo venturo mese di luglio allo ore 11 an-
timoridiane in questa Segretaria, innanzi al sottoscritto direttore si proceder.a
ad un secondo incanto, che rimarrà aggiudicato anche se vi sarh una sola
offerta, per lo riallitto del latiffndo ad uso pascolo sito in Manfredonia con-
trada Ramatola della estensione di ettari 438 are 49 o contiare 74, confinante
col marchese Cappelli, Colentani, Serra ed altri, per anni quattro ed in base
all'annuo estaglio di lire 14,000, di proprietà della Casa Santa.
I termini fatali per l'aumento del ventesimo incominceranno a decorrere

dai momento in cui si fa luogo all' incanto, e scadranno col battere dello
oro it anlimeridiane del 14 agosto venturo.
Lo condizioni da osservarsi nel procedimento dell'incanto sono quelle stesse

riportato al 1° avviso d'asta del 21 maggio 1887 pubblicato alla Gazzetta Uffi,
ciale del 25 m'aggio stesso n. 122.

Salmona, 25 giugno 1887.
7819 IL DIRETTORE.



SUPPLEMENTO INSEllZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL llEGNO D'ITALIA 3651

Regia Prefettura della Provincia di Aquila
Avviso di incanto definitivo per l'appallo quinquennale del tra-

sporto dei detenati e dei corpi di reato e scorte, decorrente
dal 1° gennaio 1888 al 31 dicembre 1892.

Si fa noto al pubblico che nell'asta tenutasi in questa Prefettura nel giorno
quattro corrento mese, per lo appalto quinquennale del trasporto dei deto-
nuti, corpi di reato o scorte per questa Provincia, decorrento dal i gennaio
1888 al 31 dicembre 1892, venac aggiudicato detto appalto per la somma di
liro 58,350.
Cho su tale prezzo di prima aggiudicazione, venne in tempo utile presen-

tata la offerta di ribasso, in grado di ventesimo, o di un'altra lira per ogni
cento liro per cui lo ammontaro di detto appalto venne da lire 58,950 ribas-
dato alla somma di lire 54,849.
Dovendosi ora prozedere sul detto ultimo prezzo aû un definitivo incanto,
il pubblico è. avvisato che tale nuavo esperimento d'asta avrà luogo in
questa Prefettura, alle ore 10 ant. del giorno 14 del prossimo venturo meno

di luglio, innanzi al signor prefetto o chi per esso, col sistema della candela

vergine, o sotto la osservansa dello formalith prescritte dal regolamento di
contabilith generale dello Stato, del 4 maggio 1883.
Detto appalto ha per oggetto il trasporto, a richiesta dell'Autorith, ufü-

ciali od agenti competenti:
L Do' detenuti, siono essi condannati o prevenuti;
2. Do'corpi di reato;
3. Della forza armata di scorta su tutte le strado ordinarie della pro-

vincia.
Detti trasporti vanno distinti nello reguenti categorie:
a) Trasporti de' detenuti coi loro cŒetti o dei corpi di reato dal luogo

di partenza, sia questo o non sia nell'interno dell'abitato, lungo lo strade
della provincia, insino alla prima staziono delle provincie limitrofe;

b) Trasporti dei dotenuti dal carcere alle locali stazioni ferroviario e vi-
coversa;

c) Trasporti dei corpi di reato nell'interno dell'abitato, quando i mede-
mmi non possono essere trasportati dai RR. carabinieri, ed insieme coi de-
tenuti, o porció richiedono un apposito mezzo di trasporto con carro a ca-

vallo o con bestie da soma.
Si considerano nell'interno dell'abitato anche quegli stabilimenti carcorari

c quelle,stazioni ferroviario cho ne fossero fuori;
d) Trasporti di detti corpi di reato egualmento noll interno, che possono

portarsi con carretto a mano, o a braccio, o a dosso di uomo;
e) Trasporti di detti corpi di reato che parimenti si possono portare con

carretto a mano o a braccia o a dosso di uomo dal luogo di partenza, e
dall'una all'altra staziono dei RR. carabinieri.
L'appalto-avrh la durata di anni cinque, cominciando dal 1° gennaio 1888

c terulinando al 31 dicembre 1892, sotto la osservanza dei capitolati generali
e spcciali compilati dal Ministero dell'Interno, Direzione generale dello car-
ceri in data del 14 settembre 1871, dei qaali chiunque potrh prenderne co-

Roscenza in questa Prefettura nelle oro xli uffizio, e sotto anche l'osservanza
delle altre seguenti speciali condizioni.
1. E compreso noi prezzi indicati all'art. 32 dal capitolato por i trasporti

doi corpi di reato, con carri o bestie da soma, il compenso por l'opera del

candeln vergino, osservate le disposizioni sopra accennate, e il disposto del
regolamento sulla contabilità generale dello. Stato.
Il deliberatario dovrà, all'atto della stipulazione del contratto, prestare ido•

nea cauziono, mediante deposito in denaro della somma di liro quattromila,
o col deposito di titoli sul deputo pubblico dello Stato, per un valoro corri-
spondente ragguagliato ai prezzi di Borsa, a norma dell'articolö 6 del capii
tolato.
Il detto aggiudicatario definitivo dovrà nel termine di dicei giorn1 proscui

tarsi in questa Prefettura per la rogazione del contratto relativo, con:avvor-
tonza che in mancanza il deposito provvisório fatto per adiro all'asta mark
ritenuto a favore delfAmministrazione, oltre ad esser salvo ogni apro suo

dritto.
Saranno a carico dell'eggiudicatario tutte lo speso d'asta, di bollo, di rc-

gistrazione, pel contratto, copic occorrenti, di concessionc governativa o ogni
altra relativa.

Aquila, 22 giugno 1837.
7194 Il Segretario: E. JACOBUCCI

Deputazione Provinciale d.i Cosenza

AVYlßO D1 CONCORSO alla nomina sopra terna
del ricevitore e cassiere provinciale pel quinquennio 1888-1892.
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale del 22 marzo 1887, con la

quale fu stabilito che la nomina del ricevitore provinciale pel quinquennio
1888-1802 dovesse farei per torna, e fu flssato l'aggio nella misura nonsmag-
giore di centesimi venticinque per ogni cento liro di osaziono;
Vista la determinazione della Deputazione provincialo resa addi 1° apÈÌÌo

1837, con cui s'è adottato che lo stesso ricevitore debba adempiero l'ufflelo
di cassiere, senz'alcun compenso, e sia anche il percettoro delle entrálc dollä
Provincia, anche coll'aggio di centesimi venticinque per ogni conto'.Ilre
(salvo sempre il ribasso clie potosse ottenersi in seguito al concorso), gideta
i capitoli speciali;
Vista l'approvazione impartita dal Ministero dello Finanzo a siffatti prov,•

vedimenti, noncho a' capitoli speciali deliberati dalla Deputazione provincialo
modesima ; .

i

Si rendo noto che a tutto il 15 del p. v. luglio o aperto il concorso per la
presentazione delle oíïerto per l'assunzione della Ricovitoria provinciale di
Cosenza, e degli altri servizi sopradotti, colle normo seguenti•
i. Lo o'lerto suggellato e scritte in carta da bollo da lira una dovranno

essere presentate al prefetto presidento, coll'indicazione dell'aggio rispetto
alla misura prestabilita.
2. I concorrenti dovranco nell'offerta fare esplicita dichiarazione di accot-

tare la nomina po:· la Ricevitoria o servizi annessi nel quinquonnio 1888-183?,
aHo condizioni stabilito dalla leggo 20 aprilo 1871, n. 192, modiflcata co!!0
leggi 30 dicembro 1870, n. 3591, o 2 aprile 1883, n. 671, dal regolamonio op;
provato con R. deeroto 23 dicembPc 1886, n. 4¾0 (Sorio 3), dai capitoli nor-
mali approvati con decreto 23 dicembro 1886, n. GI, del Ministro dello Fi•
nanze, e da qucili speciali r,opra detti.
3. Lo ofTorto saranno accompagnate dalla prova d'un deposito provvisorio

nella Tesoreria governativa, o nella Cassa della provincia, della somma,di
líre ottantatrem la, in denaro od in titoli di rendita pubblica dello Stato da

facchinaggio da prestarsi nel car co o scarico dei corpi di reati stessi, pren- valutarsi al corso di Borsa, portanti unito cedolo semestrali non ancora ma

dendoli e consegnandoli al luogo di deposiito. turate. Tale somma corrisponde al due per cento dell'ammontaro annuale da
2. Che quan-lo per i trasporti dei detenuti, corpi di reati e scorte si ri- riscuotersi, in conformita al prescritto dall'articolo 7 della leggo 20 oprilo

corre ad un mezzo differento da quello tassativamento prescritto dagli arti 1871.
coli 18 e 22 del capitolato di appalto, il componso por il rinforzo di cui al- 4. Il deposito dcílnitivo o meglio la cauzione del contratto d'appalto, ð
l'articolo 21 del capitolato stesso, non sarh ammesso, benchè segnato nella determinata nella misura di lire settocontoventiquattromila, compresa la cau-
tabella delle distanzo, so non risulta dalla relativa richiesta, Modello A, me- zione speciale di liro trentamila per le entrato provinciali o pel servizio di

diante analoga dichiarazione firmata dall'autorith richiedento che il rimborso Cassa, il quale deposito dovrà essero presentato nei trenta giorni successivi
fu offettivamente necessario e somministrato,non ostantel'eccozionalemezzo a quello della notificazione della nomina, sotto pena didecadenza,diperdita
di trasporto domandato. del deposito provvisorio, o di rispondere dei danni o spose.
L'appallo dei trasporti avanti indicati sarà aperto sui prezzi normali fis- 5. Le offerte por conto di rappresentanza o di altra persona nominata, do-

sati dall'articolo 32 del capitolato suddetto, e le offerle in ribasso dovranhojvranno essere accompagnate da legale procura.
essere fatto complessivamente in ragione di un tanto per cento sulla spesa 6. Il massimo dell'aggio ò ilssato in lire 0,25 por ogni liro 400 diaiscos-
dei trasporti, o non potranno essere minori di centecimi cinquanta per ogni siono, come o detto sopra, salvo l'oventualo ribasso per parte degli aspiranti.
cento Jire ; e si darà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia cho un 7. Sarh restituito ai concorronti il deposito provvisorio fatto a garonzia
solo offerente. delle loro offerte, ad cecozione di quello dei proposti nella torna, il quale
Il conteggio delle distanze sarh fatto secondo le normc del capitolato deposito rimarrà formo sino alla nomina definitiva del ricevitore provincialo.

avanti enunciato, ed al 'appoggio di apposita tabella compilata dall'affleio Il nominato ricevitore non potrà però avorlo, che all'ultimazione di ogniTor-
del Genio civile, e da unirsi al contratto di appalto. malità incrente al contratto.
A norma dei concorrenti, l'ammontare presunto dell'appalto per tutto il 8. Lo spese cui daranno luogo l'appalto, il contratto o la cauzione, stanno

quinqüennio, soggetto a ribasso d'asta, ò fissato nella somma di liro sessan- a carico dell'aggiudicatario, che godsh, della esenzione di bollo o di registro
tamilo (60,000). conceduta agli atti stipulati dall'Amministrazione governativa nello interesse
Non saranno accettato offerto sotto una forma diversa da quella suc- dello Stato, ai quali sono parificati i contratti per le Iticovitorio provÍnciali,

connata- a norma dell'articolo 90 della ripetuta leggo 20 aprilo 1871.

Gli aspiranti all'asta dovranno, prima dell'apertura della medesima, pro- Gli aspiranti potranno prendere cognizione dei capitoli speciali presso
sentaro la quietanza della Tesoraria provinciale, da cui risulti Poseguito de- l'uflicio dell'Amministrazione provinciale, durante l'orario,
posito di liro mille cinquecento a garenzia delle oíferte. Cosonza, 22 giugno 1887.

L'appalto sark deliberato alfultimo migliore offerente alla estinzione di 7196 Il Profetto presidente: D. SILVAGNI
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1VIUNICIPIO DI TRANI
sistemazlóne de11e strade al -Borgo

Avviso per scadenza di fatali.
Si avverte il pubblico che l'appalto di cui sopra venne in data di ieri ag-

Giudicato a favore dol signor Vania Giuseppe col ribasso del quarto per 100
aiðrezzi del progetto.

11 termine per le offerte di miglioramento, stabilito a giorni cinque, scadrà
11e ore 12 merid. del di 28 corrente.

N. 23668. DIV. 4 .

R. PREFETTURA DI BONA
AVVISO DI CONCORSO per apertura di farmacía nel comtend

di Monte Porzio Calone.
A tutto il giorno 31 luglio p. v. o aperto il concorso per la istituzione di

una farmacia nel comune di Porzio Catone.
Gli aspiranti farmacisti dovranno, entro il termine anzidetto, presentare

a questa Prefettura la loro domanda in carta legale, corredata dei seguenti
documenti :

Trani, 24 giugno 1887. 1. Fede di naseita;
7192 Il Segretario generale: G. DE SANTIS• 2. Situazione di famiglia ;

3. Matricola di libero esercizio;DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI 4. Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del luogo di loro
DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notifica che nell'incanto pubblico tenutosi nella sala degli incanti, sita

in prossimità di questo R. Arsenale, nel giorno di oggi giusta l'avviso in
data 2 giugno corrente per l'appalto della provvista di
Metri cubi 540 di legno pino larice in bagli (planzoni) e legno pino
larice e cirmolo in tavolo, ponti, palancole e pezzoni, per la
somma presunta complessiva di lira 47,666 50

da consegnarsi in questo R. Arsenale nei termini di tempo e condizioni sta-
bilite dal relativo Capitolato d'appalto, venne la provvista modesima provvi-
soriamente aggiudicata mediante l'ottenuto maggiore ribasso di lire diciassette
a centesimi ottantacinque (lire 17 85) per cento. L'importare suddetto si riduce
quindi a lire 39,158 03.
Si reca pe: tanto a pubblica notizia che il periodo dei fatali. ossia il tempo

utile por presentare otTerte di ribasso non minori del ventosiino sui prezzi
risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scade a mezzodi (tompo luedio di
Roma) del giorno 13 luglio p. v., spirato il qual termine non sarà più ac-
dettata offerta qualsiasi.
Chi fa offerta per conto di altra persona dovrà produrre un mandato di

procura speciale pel presente appalto. Uguale documento dovra produrre chi
nrma l'offerta per conto di un2 ditta.
Le offerte dovranno essere accompagnato dal deposito provvisorio di lire 4800

in numerario od in tartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatorc,
valutate al corso di Borsa
Le stesso offerto potranno casere presentate al Ministero della Marina,

o ad una dello Direzioni delle costruzioni del 1°e del 2° Dipartimento marittimo,
purchè in tempo utilo, per essere fatte pervenire a questa Direzione prima
della scadenza dei fatali.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, presso

ifNITIIKtero tiella Marina e le due Direzioni dello costruzioni navali del i° e
del'2• dipartimento.

Venezia, li 22 giugno 1887.
7181 - Il Segretario della Direzione: ENRICO GRECI

Istituzioni Pie Umanitarie G. B. Novelli

dimora;
5. Certificato penale.

Questi due ultimi certificati dovranno essere di data recente.

L'eletto godrà di un annuo sussidio di lire 240 sul bilancio del comune,
come dalla deliberazione del Consiglio comunale di Monte Porzio Catone in
data 17 gennaio 1887, debitamente approvato dalla Deputazione provinciale,
e dovrà uniformarsi a tutto lo prescrizioni delle leggi e dei regolamenti in
vigore sull'esereizio farmaceutico.

Roma, 23 giugno 1887.
7219 Per il Prefetto: GUAITA.

Prefettura della Provincia di Messina

Avviso per incanto definitivo.
Si fa noto al pubblico che nel giorno di lunedi 11 luglio p. v., alle oro 10

ent., in una delle sale di questa Prefettura, avanti il sigaor prefetto, o chi

per esso, si procederà all'incanto definitivo per lo

Appalto dei lavori di sistemazione e completa>nento di porzione del-
l'8° tronco la parte compreso tra la risvolta Natoli e l'innesto
con la Conwnale Raccuja della strada al nonero 10õ - in base
al prezzo di lire 54,53õ 61 cosi ridotto per e¡¶etto dei ri/rassi
del 10 per cento fatto al primo incanto e del 5 per cento fatto in
grado di ventesimo sid prezzo a />ase d'asta di lire 63,'781 33.

Avvertenze.
i. L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine o secondo le norma

stabilite dal regolamento approvato col Regio decreto 4 maggio 1885 sulla
Contabilità generale dello Stato n. 3074.
2. L'aggiudicazione seguirà a favore del migliore offerente in ribasso della

somma succitata di lire 54,535 61, e l'aggiudicazione avra luogo anche con

una sola offerta.
3. Le offerte non potranno essere inferiori a lira una per ogni cento lire.
4. L'appaltatore dovrà dar princip'io ai lavori tosto che ne avrà avuta re-

golaro consegna e portarli a termine entro mesi otto.
5. Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare lo loro offerte

dovranno produrro:
a) Un certificato di moralità di recente data rilasciato dall'autorità mu•ORFANOTROFI E CASSA DI PRESTANZE IN MARCIANISE nicipale del luogo in cui essi sono domieihati,
b) Un attestato di un ingegnere, col visto del prefetto o ,

del sottopre-oo AVVisO (l'ASta. fetto, rilasciato da non più di sei mesi, che assicuri avere l'aspirante le
Essendo nel dì 23 andante riuscito deserto l'incanto per l'appalto della cognizioni e capacità necessarie per ben condurre l'impresa di che si tratta;Tesoreria di dette Istituzioni, alle ore 9 ant. del 18 luglio p. v. si procederà, c) Una quietanza comprovante il versamento eseguito in una Cassa di

innanzi al soltoscritto presidente 17 o chi per asso, nella sala delle riunioni Tesoreria provinciale della somma di lire 2000 in moneta metallica o in Li-dell'Amministrazione degli Orfanotrofi saddetti, sita in via G. B. Novelli, glietti aventi corso legale o in titoli di rendita pubblica al latoro, a titolo
n. 4, all'esperimento di un secondo incanto col metodo della candela vergine, di cauzione provvisoria a guarentigia delle offerto, avvertendo che non sa-
sotto lo seguenti condizioni e con tutte le alti'e stabilito nel precedente av ranno all'asta accettati depositi in contanti od in altro modo.
viso d'asta del 4 andante• 6. Non saranno ammesse all'asta quelle persono che nell'eseguire altre
L'aggiudicazione avrà luogo quantunque non vi sia che un sol concorrente- imprese si siano rese colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il
La durata dell'appalto sarà di anni 5 a contare dal i° gennaio 1888· Governo quanto verso i privati.
L'appalto ha per oggetto la riscossione di tutte le rendite coll'obbligo del- 7. Nel termine di dieci giorni dalla seguita definitiva aggiudieszione, l'im-

Pinesatto per esatto, ed il pagamento di tutto le spese nei modi prescritti presario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto. In caso di rillato odal capitolato ch'à ostensibile in questa Segreteria nei giorni ed are d'ufficio. ritardo nella stipulazione del contratto stesso o nella prestazione della cau-
L'incanto verrà aperto sull'aggio di lire 2 82 per ogni 100 lire di riscos- zione definitiva, l'aggiudicatario soggiacerà alla perdita della cauzione prov-sioile, e sara deliberato a colui che avrà offerto maggior ribasso. Ogni of- visoria ed allo coilseguenze di un nuovo incanto a suo danno.

ferta non potra essere mmore di un centesimo di bra.
8. Prima della stipulazione del contratto lo appaltatore dovrà prestare unaIl deposito per paranzia dell'asta o di lire 4000 oltre lire 1203 per 10 spese cauzione definitiva pari al decimo dell'importo netto delle opere di appaltotutte che.. coniprese quelle por l'incanto deserto, saranno a carico dell'aa-

giudicatario. °
e presentare un suo supplente o fidelussore.

La cauzione definitiva o di lire 40,000 o in beni stabili o in rendita pub-
t). Saranno a carico dell aggiudicatario definitivo tutte le speso d'asta e

blica. del contratto, compresi i diritti di segreteria sugli originali e sul¡e copie de-
I fatali per sovrimposte di ventesimo scadranno il mezzodi dell'8 agosto gh atti relativi, e le tasse di bollo e di registro, ed ogni altra spesa inerente.

Venturo. 10. 11 progetto dei lavori, non che i capitolati relativi, sono visivili in que-
Marcianise, 23 giugno 1887· sta Prefettura nelle ore d'aftleio.

Il Presidente ff.: LUIGI ACCINNI. Messina, 20 giugno 1887.
7178 Il Segretario: F. ANDRISANI. '7183 Il Segretario: G. A. DELL'ANGELO
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Intend.enza. & F.i.11ar2.za in Rona.a Tutte le istanze pervenute dopo il termino sulndicato non preso in
considerazione.

Avviso di concox•so. Le spese del presente avviso o della relativa insorzione nella Gas:etta Uf•
Col presente avviso Viene aperto il concorso per il conferimento delle Ri-

gcíale saranno a carico dei concessionari.

Vendite di generi di privativo, di 2' categoria, segnate nel seguente elenco: Roma, li 25 giugno 1887.
79tM L'Zntendente: TARCIIETTI.

'$ AlagazzinooSpaccio ·2°; Intendenza d.iFinanza di Toriziol
.e COMUNE BORGATA O VIA a cui o =

aßldata la rivendita
$ Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle se enti

rivendite di generi di privative:

1 Cineto Romano . . Via S. Silvestro, 6
2 Vignanello. . . . Piazza, 406
8 aforleone . . . . Via Nazionale, 48
4 Ceprano . . . . Piazza Cavour, 3
5 S. Polo De' Cavalieri Via Gelo, 1
6 (toccagorga . . .

Via S. Antonio, 2
7 Oarbarano. . . . Via V. Emanuele, 27
8 Poß

. . . . . . Via della Libertà
9 Trevignano . . .

10 Vallecorsa. . . .

11 Filettino . . . .

12 Civitavecchia. . .

13 Rocca S. Stefanð .

14 Sezze . . , . .

1õ Cori. . . . . .

10 Torrita Tiberina. .

17 Civita Castellana .

18 Albano . . . . .

19 Cerneto.
. . . .

20 Afonte Flavio. . .

21 Ienne , . . . .

22 Roma . . . . .

23 Bassiano
. . .

24 Falvaterra. . . .

25 S. Michele in Te-
verina

. . . .

26 Vallinfreda . . .

27 Corneto
. . . .

28 Frosinone . . . .

29 Licenza. . . . .

30 Castiglione in Teve-
rina.....

31 Alatri
.

.
. . .

32 Vaterbo.
. . . .

Via di Alezzo
Via S. Maria
Piazza
Palo (Via Aurelia)
Via Pontina
Foro Appio (Via Na-
zionale 10)

Giulianello (P. Um-
berto, 81)

Piazza Mercato
Borghetto (Via Na-
zionale 1)

Pratica di Mare
Alcreato 37
Via del Sole 54
Via Costarelle 3
S. M. di Galera
Via Comunale 9
Piazza, 1

Piazza Alunicipale
Via del Mercato, 6
Saline
Osteria De Mattels
Civitella

I

iSermognano
Pignano
llagognano (Via delle

1 Tivoli
1 Viterbo
1 Tivoli
3 Coccano
1 Tivoli
2 Piperno
1 Ronciglione
! Ceccano
1 Ronciglione
2 Ceccano
1 Subiaco
12 Civitavecchia
1 Subiaco

5 Velletri

4 Velletri
1 Poggio Mirteto

1 Ronciglione
1 Frascati
I Tivoll
1 Tivoll
1 Subiaco
1 Roma 20 Circondari
2 Piperno
1 Ceccano

1 Montenascone
1 Tivoll
1 Corneto
10 Frostnone
2 Tivoli

603 38 i Reddito
471 22 = LUOGO E DENOMINAZIONE ASSEGNAZIONE s

422 41 armuo

386 8 , o de I I e R i vend i te per la levata dei generi lorde in da
369 05 ä
337 82

1 Quart N. unico frazione Villc- Spaccio all'ingrosso di Aosta. 351 >

franche. . . . . .303 12
2 Issiglio A. unico . . . . . \Ingazzino privative d'Ivroa . 800 >

26l 15
3 ilontaldo Torinese N. unico .

id. id. di Chlori. 296 »
.M 56

4 3. Remy N. unico , . . . Spaccio all'ingrosso di Aosta. 180 >
250 > 5 Valsavaranche N. unico. . . id. id. Id. 163 ßG
224 05 6 3. Raffacle e Cimena N. 3 fra• §iagazzino privative di Chi- 150

zione Piana
. . . . . Vasso

.
. . . - · ·

·

210 »
7,Sanze d'Oulx N. unico . . . Spaccio all'ingrosso di Oulx . 115 09
Douves N. I nico .

. . . .
id, id. di Aosta . 101 68

Cavour N. 3 fraziono Geme- Vagazzino privative di Pine-

rello........ rolo........ Û
10 Thure; N. unico

. . . . . Spaccio all'Ingrosso di Ou!X . 82 Ûß

4
11 Ingnacco N. unico . . . . 31agazzino privativo di Ivrea . 70 »

181 07 Oli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel to:·mine diun ineso
173 69 dalla data della inserzione del presente nella Gassetta U//lciale del Regno, la
.159 66 propria istanza su carta da bolto da centesimi 60, corrodata del certiflänto

o 150 49 di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del Comune ovo risiede l'aspiranio,
155 73 della fede dispeechietto rilasciata dall autorita giudiziaria del luogo d'origine,
IN S dell'attestato comprovante lo stato economico e di famiglia, o dei documenti

da cui si possono rilevare quali siano i titoli pei quali si aspira alla conces-.
151 38

sioLne domande che pervenissero dopo quel termino non saranno preso in on-

137 47 siderazione.
Ie spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

1 Monteflascone lî0 » Torino, 22 giugno 1887.

1 Frosinono 108 91 7176 L'Intendente: S. GRASSI.

Grotte 66) 13 Viterbo 100 »
33 Vivaro .

. . . .
Via della Clifesa, 18 1 Tivoli 98 51

34 Sambuci
. . . .

Via Borgo, 4 1 Tivoli 93 39
35 Campagnano . . . 31agliano Pocoraroc i

cio ' 1 Roma 2° Circondario 88 41
36 Roccasecca del Vol-

sci
. . . . .

Piazza del Comune 1 Piperno 80 91
3TCarpineto . . . .

Via del Castello 135 2 Piperno 74 95
38 Bieda . . . .

.
Civitella Cesi 1 Viterbo 70 »

39 Veroli
. . . . . Scifelli 12 Frosinone 69 97

40 Veroli . . . . .
Castel Massimo 13 Frosinone

.
65 88

41 Terracina
. . . .

Afesa 1 Piperno 60 »
42 Veroli . . . . . S. Anna

,

7 Frosinone 56 83
43 Bauco

. . . . . S Liberato (Casino) 4 id. 40 »
44 Ferentino

. . . . Porciano 8 id. 7 »

Ai sensi dei RR. decreti 9 agosto 1874, n. 2043 e 18 novembre 1880, nu-
mero 5735, gli impiegati delle cessate Amministrazioni pontificie della Regia
dei tabacchi e del macinato, licenziati il 1° gennaio 1871 e il i' gennaio 1875,
nonchè gli impiegati del macinato licenziati posteriormente per riduzione
di corpo o per cessazione della tassa, potranno concorrere al conferimento
delle suddette rivendite.

Intendenza di IFinanza in Trevis
Col presente avviso viene aperto il concorso dello seguenti rivendito di go-

neri di privativa. -

Magazzino 2
Comune Fr a z i one

o Spaccio

1 Roncade Biancade Treviso 3 [77 01
2 Iliese Vallà Franco i 13ß 77
3 Motta Albano AIotta 5 200 >
4 Follina Follina Vittorio 2 160 92
5 Caerano Campagno M. Ilelluna 3 154 »

6 Vittorio Çosta Serravalle Vittorio 7 I15 06.
] Farra Col S. Martino . Moriago 1 207 >

In mancanza dei concorrenti summenzionati potranno concorrere anche le F Cavaso Pavion Crespar.o 2 114 »

persono indicato dall'articolo 8 del Itegio decreto 7 gennaio 1875, n. 2336. 6 Volpago Sciva 31. Belluno 5 231 »
Oli aspiranti dovranno, nel termine di un mese dalla inserzione del presente 10 Motta Villanova Motta 4 202 6,1

avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, presentare a questa Intendenza la
domanda, in carta da bollo da centesimi 60, corredandola dei seguenti do-
cumenti:

a) Certiflcato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune, ove
risiede l'aspirante;

b) Fede di speechietto rilasciata dall'autorità giudiziaria competente;
c) Attestato comprovante lo stato economioo e di famiglia;
d) Altri documenti che provino i titoli che militano a loro favore per la

concessione della rivendita.

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

mese dalla inserzione del presente nella Gassetta U//lciale o nel Foglio degli
annunzi della Prefettura, lo proprie istanzo in carta da bollo da cent. 50, cor-
redate dal certideato di buona condotta, della fedo di specchietto, dello
stato di famiglia o dei documenti che potessero militaro a loro favoro .

7213Treviso, li 24 giugno 1387.
L'Intendente: BORGOhfANERO.
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AVViso di segulto deliberamento aANoA GENERALE
All'incanto sperimentato il giorno 20 volgente giugno, in conformith del-l'avviso d'asta del (* dello stesso mese, l'appalto poi lavori idigostruzionedel 4° tronco della strada provinciale di 3° serie Agri-Sinni, compËeWh'a'laSella del Titolo ed il comune di Roceanova, venne provvisoriamente delibe-

rato col ribasso di lire 29 26 per Ol0 sulla somma di lire 320,000, rimasto
cosi ridotto a lire 226,305.
Il termine utile (fatali) per presentare offerto di ribasso, non inferiore al

Veritesimo allo enunciato prezzo ridotto, scadrà col mezzogiorno del di 11
prossimo venturo mese di luglio.
Tali olierto, corrodate di cortiilcati di moralità e d'idone!t gol o esente

deposito, da versarsi proventivamente neÌla Cas a deBa provWia, saranno
ricevute nela segreteria della Deputazione provinciale.
Ove più di una ne fosse presentata, si preferira la migliore, e so ugualiquella rassegnata p1•ima.
Potenza, 23 giugno 1887.

Pel Segretario dell'UlIicio Provinciale
V. AIELLO.

BOOIETÀ AlW NlIMA

e a Roma - Milano - Genova

Capitale nominale lire 50,000,000 - Versato lire 25,000,000.
I possessori dello azioni Banca Generalo sono avvertiti che a partire dal
i luglio p. v. il cupone n. 16 sulle detto azioni (r semestre interessi 5 Di0
1887), in lire 0 23, sara pagabile:
in Roma, presso la Banca Gorierale ;
in Milano, i . id. ;
in Genov 1. id.;
in Fire rosso i signori Em. Fonzie C. ;
in Trieste, prosso i signori Morpurgo e Parento ;
in Basuen,,presso i signori de Speyr e C.;
in zurigo, presso la Sociétò de Credic Buisse.
Roma, 28 giugno 1887.

7€17 LA DIREZIONE.

UtileioAmministrativo della Provincia di Novara Intendenza di Finanza di Cuneo

Avviso d'asta.
Si notiflea che nell'asta oggi tenutasi in quest'ufficio, l'appalto delle opere

e provviste occorrenti por la manutenzione novennale, che avrà principio
col i° gelm do 1888, del tronco delta .«trada provinciale da Genova alla Sviz-
zera pel Senipione, comploso tra la strada di circonvalldrione dopo il dazio
comunale di Novara ed il confluo colla Lomellina, oltro Borgolovezzaro,
venne aggiudicata col ribasso di lire i 25 per ogni cento lire del prezzo
soggetto a ribasso d'asta, per cui il medesimo fu ridotto a lire 9381 82.

11 termine utile per offrire un ulteriore ribasso, che non potrà essere'in-
foriore a ventesimo del prezzo suindicato, ocade al suonare delle ore undici
antimeridiaho del giorno 7 dell'entrante mese di luglio, all'orologio della
torre del palazzo provinciale.
Coloro che intendessero di fare il suddetto ribasso, dovranno presentare i

proscritti certiflcati di moralità e tii idoneito, e fare distinti depositi: l'uno
di liro 1100Tl'altro di lire 1800 por le spese d'asta o di contratto che sono
tutto a culto dell'assuntore.

11 capitolato che rogola quest'appallo ò visibile in quest'uffleio.
Novalas 23 giugno 1887.

Il Sogretario capo provinciale : TORNIELLI BELLINI.

(2^ puf>blicazione)
SOCIETÁ ANONIMA

della Strada Ferrata da MORTARA a VIGEVANO
Sede in Wigerano

Capitale sociale - Azioni 2479 da Lire 500 - saMate
.

La Direzione della Socioth avendo proceduto alla pubblica edrazione di
numero ventinovo Obbligazioni del Prostito della Societh stessa, approvato
con_Regio decreto iS febbraio 1856, per la sossantaduesima semestmle am-
mortizzazione, in base allo deliberazioni 30 gennaio c 4 luglio 1850 dell'as-
semblea genörale dogli azionisti,

NOTIFICA :

AVVISO D'INCANTO IÆFINITIVO

per l'appalto dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi in Dronero.
Nell'incanto tenutosi il giorno trenta maggio ultimo scorso l' appalto dello

spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi in Dronero fu deliberato in base alla

provvigiano di lire 4 50 per ogni cento lire del prezzo di acquisto dei sali o
di lire 1 50 per ogni cento lire del prezzo stabilito dei tahnechi. Entro il
termine utile (fatali) prestabilito nell'avviso 30 detto meso di maggio o stata

presentata una regolare oft'erta di miglioria non inferiore .

del ventosimo, in
virtù della quale la provvigione è stata ribassata per i sali a lire 4 20 per
ogni conto lire, o par i tabacchi a lire i 40 per ogni cento lire del prezzo di
aesuisto.
Si rende perciò noto che nel giorno 15 luglio 1887 alle oro dieci antinte-

ri kno si torth presso questa Intendenza di Finanza, por Voggetto sovraindi-
cato, a ultimo incanto per deduitiva aggiudicazione in base ai prezzi stati
como si o detto ribassati, e sotto l'osservanza delo condizioni gia reso pub-
bliche con l'avviso 7 traggio 1837.

Cuneo, addi 22 giugno 1837.
7190 L'Intendente: MONTEMERLO.

DIREZIONE DEGLI AR)IAMENTI
del. primo Hipartimento Enrittimo

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notifica che nell'incanto pubblico tenutosi presso quosta Direzione il

giorno21corrente, giusta l'avviso d'asta indataistesso mese, per Tappalto
della provvista alla Regia marina in questo Dipartimento di

Droghe, colori, permelli e spugne

por la somma presunta complessiva di lire 97,217 47,
venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior
ribasso di lire 30 20 per conto, per cui l'importare suddetto si riduce a lire
07.837 10.

Che i numeri designativi, delle Ohbligazioni favorite dalla sorto sono i se- Epperciò si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo
guenti: utile per presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo sui prezzi

1. Estratto 2037 11. Estralto 573 21. Estratto 031 risultinti dall'aggiudicazione provvisoria, scadia a mezzodi (tempo medio

2. » 2351 12 » 267 22. » 1673 di Roma) del giorno 11 luglio p. v., spirato il qual termine non sarà più ae-
3. » 2428 13. » 830 23 » 234 l cottata offerta qualsiasi.
4- » 601 14 » 1357 24. » 1203 Per essore ammessi a concorrere si dovrà fare presso le Tesorerie delle
5. » 1889 15. » 513 2ö » - 24íln provincie, ove sarà aflisso il presente avviso, un deposito di lire 9700 in nu-
0. » 482 10. » 2172 20. » 508 merario od in cartelle del debito pubblico al portatore, valutate al corso
7. > 2176 17. » 412 27. » 2501 di horsa.
8. » 813 18 » 1033 28. » 202 Le offorte, in buste suggellate con impronta a coralaeca, potranno pure
9. » 2337 10. » 441 29. » 110 essere presentato al Ministero della Marina o ad una delle Uirczioni degli
10. 447 20. » 094 Armamenti del secondo e terzo Dipartimento marittimo, purcho in tempo
Che a partire dal giorno 1° luglio 1887, presso la Banca Lomellina in Vi- utile por essere fatte porvenire a questa Direzione prima della scadenza dei

gevano e presso la Banca del sig. Giuseppe Antonio Musso in. Torino, sach
aperto il pagamentó o rimborso del capitale nominale dello Obbligazioni por-
tanti i surriferiti numori in ragione di liro 250 caduna, medianto rimessione
delli corrispondenti titoli;
Che a partire dal detto giorno 1° luglio presso le Bancho suddetto sarà pure

pagato alle Obbligazioni del detto Prostito, contro rimessione del relativo va-
glia n. 63, il semestro interessi scadente al 1° luglio suddetto, in ragione di
liro 5 40 cadun vaglia, così ridotto dietro deduzione di centosimi 85, tangente
di ritenuta. per la imposta di ricchezza mobile.

Vigevano, 19 giugno 1887.
LA DIRE2TONW.

fatali.
Non saranno ammessi i mandati di procura generale por l'accettazione di

offerte sottoscritte e prescatate da concorrenti all'asta per conto di terzo

persono.
Le condizioni d'appalto sono visibili nelPufileio di questa Direzione, e

presso il Ministero della Marina, e lo Dirozioni predette.
Per le spese di contratto, il deliberatario dovrà anticiparo la somma di

lire 1000.
Spezia, 25 giugno 1887.

Il Segretario della Direzione Armamegi
7175 G. PEIRANO.
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DeputaziORO PTOViuCiale ,di GOROVR cho dei comuni aporti del circondario che isolatamento od in consorzio si
trovano abbonati col Governo, con la indicazione del canone'annuo di abs

AVVISO D'ASTA.
11 pubblico ò avvertito che alle ore due pomeridiano del giorno di venerdì

15 luglio p. V. si procedera in una delle sale di questa Deputazione provin-
ciale, avanti il signor prefetto presidente, o chi por esso, col metodo dei
partiti segreti, allo
Appallo det lavort occorrenti per la deviazione della strada

provinciale della Riciera di Ponente, nel trallo compreso
fra il ponte stel torrente Varatella, nel comune di Bor-
ghetto Santo Spirito e l'estremitå occidentale della traversa
esterna della citlå di Loano, della ltenghezza di metri
1562 25.

bonamento pattaito, e ció pei• gli effetti dell'articolo 28 del capitolato di
oneri.
7. Facondosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherksil corrispondente ave

Viso, scadendo col giorno 18 Itiglio 1887, all'ora una-porhoridiana, il periodo
di tempo per le offerto del ventesimo, a termini dell'art. 95 del regolamento
di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile prosentato offerto ammissibili, a termini

dell'art. 96 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuovo in
canto da tenersi.
8. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma
dell'art. 5 del capitolato d'onori.

L'asta sarh aperta sul prezzo di perizia di lire 71,500.
S'invita porciò chiunque voglia attendere a questa impresa a presentarsi

a quest'ufficio provinciale nell'indicato giorno ed ora per fare lo suo offerte
in ribasso di un tanto per cento, a mezzo di schedo segrete, a norma degli
articoli 8ò, 83 e 90 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in
data 4 maggio 1885.
L'aggiudicaziono provviscria sarà pronunciata a favore del migliore offe-

rente, semprechè però sia superato od almeno uguagliato il limite minimo
del ribasso stabilito in apposita scheda dell'Amministrazione.
L'appalto ha luogo sotto l'osservanza del capitolato, piano, profilo longi-

tÏ1dinale e sozioni trasvorsali compilati dall'uflicio tecnico provinciale, dei

9. La definitiva approvazione dell'aggiudicaziono ò risorvata al Ministero
delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 110 del precitato regolamento.
10. Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei singoli comnnt

interessati, nella Ga:zetta Ufficiale del Regno o nel Bollottino della provin-
cia .e nelle altre città principali del Regno.

Comuni da appaltarsi.
Comitini, Cattolica Eraclea, Montallegro, Grotto, Castrofilippo, Lampodusa,

Raffadali, S. Angelo Muxaro, Siculiana,-Realmonto, tutti comuni aperti.
Dall'Intendenza di finanza di Girgenti, li 25 giugno 1887.

7228 Per l'Intendente in congedo: G. MANCINI-FEIIIII.
quali si potra prendere visione nella segreteria provincialo in tutte lo cro

di ullicio.
Gli aspiranti, per essere ammessi a far partito all'asta, dovranno prosen-

tore un certilleato d'idoneith rilasciato dal protetto di Genova, di data non
anterioro di mesi sei, dovranno inoltro depositare presso la Tesoreria di
questa Deputazione provincialo di Gonova la souima di lire 3000 in nume-

sario, come cauzione a garanzia dell'asta.
I lavori dovranno avere prmelpto subito che l'impresario ne riceverà l'or-

dine in iscritto dall'uffleio tecnico, o saranno condotti a termino entro dieci
mesi a datare dall'ordine medesimo.
A guarentigia dell'esatta esecuzione delle provviste ed anticipazioni sud-

dette, dovrà il deliberatario, entro dieci giorni dall'aggiudicazione definitiva
passarc atto di sottomissione con cauzione di Iirc 7000 in numerario o car-
tella del Debito Pubblico al corso di IIorsa.
Il pagamento dei lavori anzidetti sarà fatto all'impresario in rato di Iire

7000 eadnna a misura dei corrispondenti avanzamenti di lavoro, nei modi
indicati dall'art. 9 del capitolato d'appalto e dietro cortillcati rilasciati dal-
l'uffleio tecnico provincialo.
Tutto le speso relativo all'asta, stipulazione del contratto, bolli, tasso di

Notificazione del Municipio di Roma
A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno iBS5,aí3a),

sull'espropriazioni por causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunquo possa avervi interesse qualmento il

prefetto della provincia di Roma con decreto in data 23 giugno 1887, nu-
rnero 23391, divisione 2', ha decretata l' ospropriazione ed autorizzato il
Municipio di Roma alla immediata occupazione dello stabilo qui appressodescritto:

Casa posta ín piazza della Ruaccia, civici nn. 18 e 19, descrita in catasto
rione XIII, numoro di mappa 41, confinanti detta piazza, Lombardi e Mona-
stero di Santa Ruflna, di proprieth POLVERONI ALESSANDRO fu LUIGI,
per l'indennità concordata di lire 35,500 (liro trontacinquemila cinqucconto).7225. 11 Sindaco: L. TORLONIA.

MIJNICIPIO DI PRATA.
Avviso d'Asta.

registro, copio del contratto stesso, e documenti cho ne fanno parte inte-
grante sono a carico del deliberatario,

11 termine utilo per presentaro l'offerta del ventesimo in diminuzione al
prezzo di deliberamento resta fissato a giorni quindici successivi a quello
dell'asta, i quali scadranno col mezzodi di sabato 30 luglio p. v.

Genova, li 25 giugno 1887.

.
Il Segretario capo della Deputazione Provinciale

7222 A. MAZZA.

Jintendenza di )Finanza di Girgenti
A'vviso d'Asta.

Il sindaco del municipio di Prata Principato Ultra fa noto al pubblico cheil mattino del giorno 18 dell'entrante mese di luglio alle oro 9 ant., innanzialla Giunta municipale avrà luogo l'aggiudicazione per l'appalto dell'oporadi costruzione della pubblica fontana nell'abitato di Prata a norma del pro-
getto d'arte per l'ingegnere signor Emilio Rossi del 13 maggio 1883, debita-
mente reso esecutivo, e che riporta la spesa nella somma di lire 77,173 94.L'appalto ha per oggetto tutto 10 opere di costruziano ed altro, tranno loscavo di torrem, loro movimento o trasporto di materiali sul luogo dell
opere, che rimangono por conto dell'Amministrazione.
I prezzi parziali e totali sono quolli riportati nell'analogo progetto.
Lo oporo dovranno principiarsi subito dopo reso esocutivo il relativo con-to e darsi completc entro 11 termino di un anno.dal giornodolloro prin-

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo

governativi noi comuni sotto indicati, a danno e rischio del decaduto appal-
tatore Carmelo Gatto,
Si rende pubblicamente noto quanto segue :
i L'appalto avrà effetto dal 1° agosto 1887 qualora nel procedimento d'asta

non vi fossero state offerto di miglioria, oppure dal i• settembre 1887 qua-
lora ve ne fossero.
2. 11 canone d'appalto annuo e complessivo per tutti i comuni sotto indi-

cati ò di lire 32,500 (L. trentaduemilacinquecento).
3. Gl'incanti si faranno per mezzo di candela vergino presso questa Inten-

donza nei modi stabiliti dal Regolamento generale sulla Contabilità dello
Stato, approvato con R. doereto 4 maggio 1885, n. 3074, coi termini dal Mi-
nisÎero statí abbreviati a cinque giorni, giusta il suo telegramma del giorno
18 del corrento mese; aprendo l'asta all'ora una pomeridiana del giorno 13

L°asta seguirà col metodo dei partiti segroti e vi sarà il termine utilo digiorni quindici pel miglioramento del ventesimo, scadendo i fatali allo oro9 ant. del giorno 29 detto luglio 1887.
Per essere ammesso all'asta ogni concorrente devo produrro un cortificatod'idoneith rilasciato da un ingegnere conosciuto, debitamente vistato dall'au;torità prefettizia, ed un attestato di moralità di data recento.
Cpme del pari deve faro deposito di lire tromila presso.l'uflicio comunalecomo cauzione provvisoria, quale sarà compresa nel decimo di cauzione delfinitiva all'atto del contratto di aggiudicaziono.
Il capitolato d'appalto ed il progetto d'arte completo trovansi depositatinella segreteria comunale ed ostensibili a chiunqu¿
Nella condottura saranno adottati i tubi di argilla resisÑnti e dello mi,gliori fabbriche, sperimentati tali medianto prova.
L'importo del lavoro sarà pagato in corso di esecuziono medianto accontiche si faranno dietro certificato dell'ingegnere direttore per un importŒdilavoro ammontanti a non meno di liro 5000.

luglio 1887.
4. Chiunque intenda concorrorvi dovrà presentare la prova d'aver deposi-

tato a garanzia della offerta nella Tesoreria provinciale la somma di lire
5416 67, corrispondente al sesto del canone annuo sulla base del quale viene
bandito l'incanto.
5. Non si terrà alcun conto delle off'orto fatte per persono da nominare.
6. Presso quest'intendenza sono ostensibili i capitoli d'onero che debbono

formaro loggo del contratto d'appalto.
E pure ostensibile l'olenco del comuni chiusi di terza e quarta classe, non

Il saldo della spesa totale sarà fatta dopo il collaudo.
L'intraprenditoro, all'atto _della stipola del contratto, dovrà fare intervonireuna persona che, m caso di grave malattia o di morto, lo rirtipiazzerk int tar .flgurando como l'appaltatore titolaro, i lavori non abbiano a subie
Tutto lo sposo del contratto, di bollo, di registro, di tassa o uollo rolativaalle copie del contratto stesso e dei documenti, del progetto che no farannoparte intogrante, sono a carico dell'imprenditore.
Prato, li 25 giugno 1887,

72W 11 Sindaco: Cav. S. ORILLO,
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11 1Municipio di Ontnpi Salentina
AVVISA

che il primo giugno corrente furono estratte le seguenti obbligazioni pel
rirnborso in lire 500.

N. 32 85 127 232 293 346 358. 7191

SOCIETÀ ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA

Enopolio Sociale di Lucera
SOCIETA' ANONIMA per azioni in Lacera

Capitale sottoscritto lire 81,250.
I signoti soci sono invitati a norma dell'articolo 37 dello statuto sociale ad

intervenire nell'assemblea -generale the si terrà nel louale del Vecchio Eno-
polio il mattino del 17 luglio 1887 in i' convocazione e del 24 luglio in 2'con-
Vocazione per deliberare sul seguente

SOCIETA' ANONIMA - SEDE IN ROMA. • Ordine del giorno:
Capitale Sociale L. 20,000,000 - Versato L. 10,000,000. i. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.

Si provengono i signori azionisti che a termini dell'art. 75 dello statuto

sociale, a partiro dal 1° luglio prossimo, si pagheranno loro verso consegna
della cedola n. 13 lire 6 23 per ogni azione a titolo interessi i°aemestra 1887.

in Roma, presso la sede della Società, Piazza Montecitorio, 121.
in Torino, presso il Banco U. Geisser e C.

2. Provvedimenti a prendere per 1 aumento del capitale sociale, o por lo
scioglimento della Società.
3. Conseguenti modificazioni dello statuto sociale.

Il Presidente
7188

,
FRANCESCO PAOLO CURATO.

n Parigi, presso il Crédit Lyonnais. IMPRESA INDIJSTRIALE ITALIANA ""
Roma, li 26 giugno 1887. DI COSTRUEIONE METALLIOHE

7207. LA DIREZIONE.
SOCIETA ANONIMA

Intend.enza cli Finanza cli Pesaro cassat. .corsi. 4,ooo,ooo - ver.ato e,aso,ooo
·

Avviso di concorso.
Col resente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendito

dei generi di privativa distinte nel sottoposto elenco.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel tormlne di un

mese dalla data dellinserzione del presente avviso nella Gazzethe flgale
del Regno e nel Giornale per lo insort,ioni giudit.iaria ed amministrative di
qiiosta provincia. le proprie istanze iri carta da bolla da centesiini 53, cor-
redate del certifleato di buona condotta, della fede di speechietto. Omessa

dalla cancelleria del -tribunale civile o correzionale del circonJario, dello
stato economico e di fatniglia e dei documenti comprovant,i i titoli che po-
tossero militare a loro favore.
Le vedove degli impiegati civili, militari ed as=imilati dovranno poi, con

legalo documento, provare che il u1atrimonio segui durante l'attivita in ser-
vizio del marito.
Le istanze dovranno indicaro la rivendita o le rivendito a cui si aspira, ed

essere presentate prima della scadenza del suindicato termine, dopo il qllale
non saranno prese m constderazione.

Le spese della pubblicar.ione del presenço avviso staranno a carico dei
corteesstònarii

Ul>i azione delle Rivendito UtÏìclo- di vendita

da cui devono

Comune Fraziono o Contr ada levarsi i generi

SEDE IN NAPou, 24. cia Medina, Opif1el in Oastellamare di stabla

Obbligationi sorteggiate il 23 giugno 1887, giusta il piano Taminerlameato
Prima emissione - Settima estrazione.

101 a 105 1010 a 1620 203í a 2935
19 I » 195 104 L » 16 Jö 297ß » 2380
311 » 315 1056 » 1630 3300 » 30\0
370 380 371I » 1715 SOSL »3065
301 510 1801 is 18% 3101 -> 3105
GJl G35' 1880 ~» 1W) 3186 » 3190
GN6 » 000 1911 » 1915 3248 » 3250
00'i » 700 1961 » 1965 3310 » 33ö0
831 » 815 2130 » 2140 3136 3140
896 » 900 214i » 2145 315l 3153
1001 1004 2390 » 2400 3526 3530
1038 1010. 2431 > ,2l35 3386 3590
1046 1050 248 ( 2485 360 L 3693
1033 1100 2381 2585 3000 5700
1\46 1150 2596 2':03 370l 3705
1151 1153 2800 28(0 3759 » 3760
1176 1180 2811 2815 3161 » 376ö
1226 1240 3 82 0 2923 377 I » ä773
120 t 12GB 2826 2830 3826 » 3830
139Ì 1303 2868 a 2810 ¾01 » WMS
1491 1495 2881 » 2835 3336 » 3910
150 l » 1533 292ß » 2330

1 S, Costanzo Piazza 1 l\Iondavio 118 23

2 id. (1) Stacciola 1 id. 270 x

3 Porgola (1) Bellisio 8 Cagli ¿CO »

4 Mombaroccio Monte Giano 3 Pesaro 127 01

5 Urbino (1) Pieve di Cagua 16 U.bino 120 »

G id. (1) Glubbetto 15 id. 20 »

7 Faro (1) Iloncosambucio 14 Pesaro 70 »

(1) Di nuova istituzione.

Pesaro, li 27 giugno 1887.
7223 L'Taten ente: MAJ.

(r pubblicazione)
AVVISO.

Nel giorno 20 laglio 1887, innanzi al
Tribunale civile di Roma, i' sezione,
si procederà alla vendita giudiziale
del seguente fondo in danno del signor
Giovan Battisla Cremonesi ad istanza
del sig: Giusepte Luci, notaio in Roma.
Casa posta m Roma, via della Con-

solazione, 71, num. 9050, della partita
catastale distinto in mappa rione X,
col numero principale 260 sub. I, di
piano 1, vani 4.
L'incanto verrà aperto sul prezzo di

lire 4510.
Roma, 28 giugno 1887.

224,
,

.
Avv. GIUSEPPE RIVOLTA.

REGIA PRETUllA
DEL TERZO IIANDAMENTO DI ROMA.
Ad istanza del signor Vicari Teodo.

rico,_ domiciliato presso l' avv. Mal-
vezzi,
Io Luigi Marziale, usciere del terzo

mandamento di Roma, ho notificato
alla signora Filomena Taschetti, d'in-
cogniti domicilio, residenza o dimòfa,
l'ordinanza che il pretore del 3' man-
damento di Itoma, Irell' udienza del
giorno 14 giugno 1887, ha destinato il
giorno 13 luglio 1887, ore 12 ant., per
la risposta all'interrogatorio deferito
dell'istante ad essa Tarchetti.

Roma, 22 giugno 1887.
7135. . L'use. LUIGI MARZIALE.

Seconda sÏssione - Seata ests•asliadò.
4170 a 4f80 5621 a 5025 703 a 7030
4271 » 4275 5126 » 5030 7226 » 7230
4286 » 4290 5876 » 5ß83 7331 » 7333
4291 » 4205 5706 » 57:0 7331 » 7 165
435ß 4360 õ76i » 5765 7416 » 71.0
4451 » 4455 579G » 5800 7-151 » ] I 5
4556 > 4560 5896 » 5000 7511 > 75 5
4576 » 4580 5991 » 5995 7580. » 75 0
4601 » 4603 6061 » 0065 7601 » 7 05
4726 » 4730 6186 > Gl03 78i6 » 7620
4751 » 4753 6216 » 0220 7636 » 7610
476l » 4765 G221 » 0221 Î111 » 7715
4791 » 4795 G290 » 6300 7736 » 7710
47¥! » 4800 Gi2ß » 0330 . 7All » 7815
4836 » 4910 6333 » 0 110 7916 » 7W0
4871 » 4875 6103 * Gil0 7036 » 8000
4886 » 4890 6411 » 6115 8001 » 8095
501ß » 5020 6436 » 6440 8120 > 8130
5021 » 5025 6466 » 6470 8281 > 8285
5046 » 5050 6496 » 6500 8336 » 8340
5071 > 5075 6541 > ß545 8406 8410
5098 » 5100 6556 » 0580 8411 8415
5131 5135 0506 y 6570

. .8428 8130
5171 » 5175 6686 » 6690 8411 8445
5241 » 5245 6726 6730 8536 )!540
5261 > 5255 6751 » 6755 8746 » 8750
5321 » 5325 6798 » 0800 8936 » 8940
5311 » 5345 6811 > ß815 8991 » 8995
5516 » 5520 0901 » 6905

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della GAzzzTTA UFFICIALL


